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Sono passati 60 anni dalla visita di Papa Paolo VI ad Aprilia. Era 
il 23 agosto 1964 quando il Sommo Pontefice santificato da Papa 
Francesco il 14 ottobre 2018, si recò ad Aprilia per far visita ad 
una comunità in crescita economica e demografica. Aprilia, 
borgo rurale di bonifica fascista, era stata rasa al suolo dai 
bombardamenti della seconda guerra mondiale. Linea di fronte 
del furente combattimento tra alleati e tedeschi dopo lo sbarco 
degli angloamericani ad Anzio. Dopo la guerra, gli ex coloni 
hanno iniziato a ricostruire. “Qui si sta incominciando e 
fondando” sono le storiche parole del Papa accolto da migliaia di 
fedeli, soprattutto operai, delle allora sessantasei fabbriche 
apriliane da poco insediatesi in città. Il Papa volle incontrare la 
comunità apriliana proprio per parlare di come fosse possibile 
coniugare la fede cristiana con la modernità, fatta di lavoro di 
fabbrica e di nuove sfide sociali e tecnologiche. 
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La Parrocchia di San Michele Arcangelo guidata dal parroco Don Franco Marando si sta 
preparando ad un evento unico. Sarà presente il Cardinale Marcello Semeraro 

60ESIMO ANNIVERSARIO DALLA 
VISITA DI PAOLO VI AD APRILIA 

La storia di quel 23 agosto 1964: l’incontro del Papa con gli operai apriliani 



di Riccardo Toffoli 
 
Sono passati 60 anni dalla 
visita di Papa Paolo VI ad 
Aprilia. Era il 23 agosto 1964 
quando il Sommo Pontefice 
santificato da Papa 
Francesco il 14 ottobre 2018, 
si recò ad Aprilia per far 
visita ad una comunità in 
crescita economica e 
demografica. Aprilia, borgo 
rurale di bonifica fascista, era 
stata rasa al suolo dai 
bombardamenti della 
seconda guerra mondiale. 
Linea di fronte del furente 
combattimento tra alleati e 
tedeschi dopo lo sbarco degli 
angloamericani ad Anzio. 
Dopo la guerra, gli ex coloni 
hanno iniziato a ricostruire. 
“Qui si sta incominciando e 
fondando” sono le storiche 
parole del Papa accolto da 
migliaia di fedeli, soprattutto 
operai, delle allora 
sessantasei fabbriche 
apriliane da poco insediatesi 
in città. Il Papa volle 
incontrare la comunità 
apriliana proprio per parlare 
di come fosse possibile 
coniugare la fede cristiana 
con la modernità, fatta di 
lavoro di fabbrica e di nuove 
sfide sociali e tecnologiche. 
Per l’occasione la parrocchia 
di San Michele Arcangelo, 
chiesa madre della città di 
Aprilia e guidata dal parroco 
Don Franco Marando, ha 
voluto promuovere un 
grande evento i cui dettagli 
saranno diffusi in seguito per 
il prossimo 26 settembre. 
Interverrà il Cardinale 
Marcello Semeraro, dal 2022 
prefetto del Dicastero delle 
Cause dei Santi e già 
Vescovo di Albano dal 2004. 
Indosserà la casula con la 
quale Paolo VI celebrò la 
Santa Messa ad Aprilia e 
utilizzerà il calice di allora. 
Calice e casula, oggi reliquie, 
che San Paolo VI donò alla 
comunità e che sono 
attualmente ben conservati 
nel museo diocesano. Sarà un 
evento cruciale per la vita 
religiosa e per i credenti, ma 
anche per tutta la città, in un 
momento storico in cui serve 
“ricominciare e fondare” una 
nuova vita comunitaria. 
APRILIA SI PREPARA 
ALLA VISITA DI PAOLO 
VI 
Aprilia nel 1964 aveva circa 
20mila abitanti. Le case del 
centro erano bianco-
giallognolo e piccole, la 

campagna era sempre più 
divorata dai capannoni 
industriali e dalle nuove 
industrie, alcune anche di 
grandi dimensioni. Si ergeva 
già il “grattacielo” di dodici 
piani. Dominava la città dalla 
fine della via che la giunta 
Rossetti intitolò a Giovanni 
XXIII morto l’anno 
precedente. “Il capitale 
scoprì Aprilia una decina di 
anni fa –scriveva Il Corriere 
della Sera- vi trovò mano 
d’opera a buon mercato e 
uomini disposti a lasciare 
l’aratro per la fresatrice”. La 
giunta era social-comunista, 
guidata dal sindaco Antonio 
Rossetti che da lì a poco 
avrebbe concluso il suo 
mandato. La Parrocchia di 
San Michele era retta dai 
preti dell’istituto San Raffele 
di Vittorio Veneto che hanno 
creato spirito di comunità 
con un occhio sempre rivolto 
al futuro. Il parroco era Don 
Fernando Dalla Libera. 
L’interesse della Chiesa su 
Aprilia, una città giovane, 
rinata dalle ceneri della 
guerra e che stava crescendo 
nei “tempi moderni” fatti di 
tecnologie che avanzavano, 
di lavoro nelle industrie, di 
campagne che venivano 
p r o g r e s s i v a m e n t e 
abbandonate, si era 
concentrato non solo sulla 
scelta dei sacerdoti 
dell’istituto di San Raffaele 
ma anche con l’attività del 
centro d’addestramento 
inaugurato nel 1959 e per il 

quale spese la sua grande 
missione pastorale Don 
Angelo Zanardo. “Per la 
gioventù di Aprilia e 
dintorni” –scriveva il 
cardinale Giuseppe Pizzardo, 
all’epoca Vescovo di Albano. 
Era il tentativo di trovare un 
dialogo con il mondo operaio 
e una gioventù diversa che 
aveva nuovi bisogni e nuove 
prospettive di vita e sentiva il 
cristianesimo come un valore 
non più attraente. Il sindaco 
Rossetti riunì la giunta il 13 
agosto per preparare 
l’accoglienza istituzionale al 
Papa. Non c’era nulla in 
Comune che potesse 
affrontare un evento di tale 
portata. L’amministrazione 
così si rivolse al Comune di 
Roma per avere transenne, 
pennoni e bandiere. Il 
Comune di Roma chiese solo 
500 mila lire a garanzia del 
prestito che, finito l’evento, 
sono state restituite. E 
siccome i soldi non c’erano, 
furono costretti a votare 
un’anticipazione di cassa di 
250 mila lire. Il giorno prima 
dell’arrivo del Papa, Aprilia 
si era trasformata in una città 
in “bianco” e “nero”. Il 21 
agosto era morto Palmiro 
Togliatti leader storico del 
Partito Comunista ma anche 
uno degli esponenti più 
significativi della politica 
nazionale della nuova 
Repubblica. Sulle case 
biancastre di Aprilia, nei 
negozi, nei bar si trovavano 
così le strisce nere di lutto e 

le foto di Palmiro Togliatti 
insieme ai manifesti e alle 
bandierine bianche e gialle 
del Papa. La giunta Rossetti 
mandò anche una 
delegazione istituzionale con 
il gonfalone della città a 
Roma per presenziare il 25 
agosto ai funerali del leader 
comunista. Tocca tornare 
molto indietro nella storia per 
ritrovare una visita di un 
Papa su territorio “apriliano”. 
Era il 22 aprile 1697 quando 

Papa Innocenzo XII, diretto 
ad Anzio per inaugurare il 
nuovo porto, sostò a 
Carroceto, ospite del principe 
Borghese. Ma Aprilia ancora 
non esisteva.  
 
LA GIORNATA DEL 23 
AGOSTO 1964 
Papa Paolo VI aveva deciso 
di venire ad Aprilia per 
incontrare gli operai, in un 
periodo in cui gli stessi 
operai erano lontani dalla 
Chiesa e votavano 
principalmente Partito 
Comunista. È venuto per 
affermare che la fede 
cristiana può convivere con 
la modernità. Faceva molto 
caldo, le cronache dell’epoca 
parlano di una grande afa. 
Paolo VI era partito da Castel 
Gandolfo alle ore 7. Aveva 
percorso lentamente, dopo il 
bivio delle Frattocchie, la 
Nettunense e si era fermato 
più volte per incontrare 
piccole folle di persone che si 
affacciavano per salutare. A 
circa un chilometro da 
Aprilia venne accolto dalla 
autorità della provincia di 
Latina e dalle autorità locali. 
Il corteo è quindi sceso per la 
circonvallazione fino a via 
dei Lauri e, attraverso le vie 
principali, è arrivato in 
piazza Roma alle 8.30. Nel 
frattempo in piazza Roma, 
migliaia di persone si erano 
radunate. “Pochi dei 
ventimila apriliani dovevano 
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Paolo VI celebra la Santa Messa sul sagrato di San Michele



essere rimasti a casa” –
scriveva il Corriere della 
Sera. La piazza era 
addobbata con gli stendardi 
bianchi e gialli del Vaticano e 
dal tricolore. Gli altoparlanti 
del Comune continuavano 
per circa un’ora a ripetere: 
“Tra qualche istante arriverà 
il papa”. Suonavano le 
campane e fischiavano le 
fabbriche. Una moltitudine di 
operai, vestiti con la tuta da 
lavoro si erano ammassati 
lungo le transenne. Le 
operaie portavano la cuffia 
bianca in testa, indossavano 
camici bianchi, turchini o blu 
in base alla mansione 
ricoperta in fabbrica. C’era 
chi fabbricava minestre in 
scatola, chi aperitivi al 
carciofo, chi antibiotici e chi 
ancora segnali stradali.  
“Ecco, il papa è entrato nella 
nostra parrocchia” –disse 
quindi l’altoparlante e 
all’arrivo di Paolo VI 
scoppiò un grandissimo 
applauso, “assordante” 
descrivono le cronache 
dell’epoca. Dalle macchine 
scendevano i prelati Mons. 
Carlo Colombo teologo 
personale del Papa, Mons. 
Nasalli Rocca suo 
maggiordomo, Mons. Del 
Gallo di Roccagiovane suo 
cameriere segreto, Padre 
Giulio Bevilacqua e il 
direttore delle Ville 
Pontificie Bonomelli. 
C’erano gendarmi pontifici e 
agenti italiani. Il corteo fu 
preceduto dall’arrivo del 

Cardinale Giuseppe Pizzardo 
Vescovo di Albano e dal suo 
ausiliare Raffaele Macario. 
Anche loro sommersi di 
appalusi. Venne allestito un 
altare all’aperto sul sagrato 
della Chiesa per la 

celebrazione della Messa. 
Ancora oggi si usa fare, 
specie per la festività del 
Santo Patrono. Paolo VI 
scese dall’automobile che era 
scoperta e ha subito diretto 
gli occhi alla statua di San 
Michele Arcangelo, opera di 
Venanzo Crocetti, unico 
superstite del borgo fascista a 
rimanere in piedi dopo i 
bombardamenti della guerra. 
Quindi si è fermato ad 
ascoltare l’indirizzo di 

benvenuto pronunciato dal 
giovane operaio Benito 
Gibbini. Gli ha detto, 
leggendo un fogliettino che 
stringeva in una mano 
tremante, che nella 
parrocchia ci sono 66 

fabbriche, che erano proprio 
loro, gli operai, ad accogliere 
per primi il Papa. Paolo VI 
gli strinse la mano, lo 
abbracciò e gli chiese cosa 
fosse scritto sulla tuta da 
lavoro. Rispose Gibbini: “E’ 
il nome della fabbrica dove 
lavoro” e iniziò a piangere 
dalla commozione. Nel 
passaggio attraverso le 
transenne fino all’altare, tra il 
suono delle campane, i fischi 
delle fabbriche, gli slogan 

ripetuti e il rumore delle 
moto e auto della Polizia, il 
Papa si curvò a consolare un 
bambino che piangeva, 
scappato per la paura tra le 
transenne. Ha stretto le mani 
alla gente che si accalcava 
tanto da rassettarsi più volte 
lo zucchetto bianco sul capo. 
All’inizio del canto “Christus 
Vincit” Paolo VI andò a 
stringere la mano agli anziani 
e ai malati che erano nella 
prima fila, uno anche in 
carrozzella. Sette sacerdoti 
scesero con la pisside in 
mano a portare la comunione 
agli operai. Al Papa, il 
Sindaco Antonio Rossetti e il 
parroco don Fernando dalla 
Libera donarono una targa-
ricordo, il clero apriliano gli 
donò un bassorilievo in 
bronzo della Crocifissione, 
opera di Sergio Sventurato. 
Paolo VI lasciò alla Chiesa il 
calice e i paramenti con i 
quali aveva celebrato la 
Messa. Reliquie che oggi 
sono conservate presso il 
Museo Diocesano e che gli 
apriliani potranno rivedere il 
23 settembre nella Santa 
Messa del Cardinale 
Marcello Semeraro. Paolo VI 
ha benedetto la bandiera 
delle Acli e ricevette in 
udienza tantissime persone 
che venivano a baciargli la 
mano. Quindi si diresse verso 
via Giovanni XXIII dove ha 
benedetto la prima pietra di 
una nuova chiesa. Nel 1964 
vennero infatti inaugurate la 
chiesa di Casalazzara e 

quella di Campo di Carne. 
Nel tornare alla macchina, 
Paolo VI si curvò più volte 
sui bambini per una carezza 
accompagnato dal suono 
delle campane e le sirene. 
Tornato a Castel Gandolfo 
parlò all’Angelus 
nuovamente della nobiltà del 
lavoro. Di quella visita 
rimane oggi un tondo di 
bronzo in memoria presso la 
chiesa di San Michele, opera 
di Tony Di Nicola del 1986. 
 
IL DISCORSO DI PAPA 
PAOLO VI AD APRILIA 
“Un saluto di pace, d’onore e 
di gaudio è la prima 
espressione di Sua Santità 
per i diletti figli di Aprilia. 
Egli vede con piacere i loro 
spirituali Pastori, a 
cominciare dal Cardinale 
Pizzardo, degnissimo Presule 
- che dedica tante preziose 
energie alla vita religiosa del 
popolo affidato alle sue cure 
-; al Vescovo suffraganeo; al 
Parroco con i sacerdoti che lo 
coadiuvano. 
Il Santo Padre vuole 
ricordare i Religiosi, le 
Suore, le Associazioni 
cattoliche. Dà, inoltre, il suo 
saluto alle autorità civili, che 
si occupano delle vicende 
anche materiali della zona. 
 
PATERNA PREFERENZA 
ALLA CITTÀ NUOVA 
Un vero godimento il Santo 
Padre ha provato testé, 
allorché chi gli dava il 
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Paolo VI ad Aprilia stringe le mani alle operaie

Continua a pag. 4
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benvenuto a nome degli 
operai poneva in risalto 
d’essere l’interprete dei 
lavoratori sia dei campi sia 
dei 66 stabilimenti industriali 
sorti nel territorio di Aprilia. 
Il Papa ricambia con il più 
vivo affetto, augurando alle 
comunità di lavoro 
concordia, pace, 
soddisfazione insieme col 
benessere temporale, 
aggiungendo ringraziamento 
ed incoraggiamento per le 
singole famiglie e l’intera 
popolazione. 
E adesso una confidenza. Fra 
le molte domande di visite 
che pervengono al Papa, Egli 
ha preferito di accontentare 
Aprilia: non già perché gli 
altri richiedenti non siano del 
pari meritevoli, ma perché 
qui si tratta di una città che 
ha appena trent’anni. Qui si 
sta incominciando e 
fondando; qui ora si pongono 
i principii che devono 
ispirare e governare la vita 
presente e quella del futuro. 
Ciò interessa moltissimo il 
Padre delle anime, poiché 
mostra, all’evidenza, il 
grande problema della vita 
moderna. E cioè: come può 
la vita nuova, la vita che 
sorge dalla nostra terra, dalla 
nostra generazione, e da 
questo popolo che ha provato 
le rovine della guerra e le 
agitazioni successive e 
possiede l’ansia, la forza, 
l’istinto di rinnovarsi e di 
rivivere, come può questa 

vita nuova, accordarsi, 
fondarsi, trovarsi in simpatia 
e in amore con la vita 
cristiana? È possibile che la 
vita cristiana fiorisca, si 
dilati, sia prospera e quasi 
connaturata con le nuove 

espressioni urbanistiche, 
civili, operaie, sociali della 
vita moderna? Questo è il 
grande problema: e perciò 
tutti siamo immensamente 
interessati a vedere qual è la 
sorte di questa eredità, che 
portiamo da secoli: cioè della 
nostra fede, della nostra 
professione cristiana. 
Vogliamo vedere se è una 
pianta capace di vigoreggiare 
appunto sul terreno della vita 
moderna, o se invece sia una 
pianta che va isterilendosi e 
morendo proprio per il 
fenomeno della mentalità 

odierna. 
 
«SIATE CRISTIANI» 
Voi vedete benissimo - 
prosegue il Santo Padre - 
come, a proposito della vita 
cristiana, al confronto di 

questi fenomeni che avete 
davanti, cioè il sorgere di 
nuove comunità cittadine, si 
ponga dapprima il quesito: 
essere religiosi è ancora 
possibile in una città 
contemporanea? Voi certo 
notate la esistenza e della vita 
cristiana e della vita profana. 
La prima impressione 
farebbe ritenere cosa assai 
diversa l’attendere ai propri 
affari, cercare i beni 
temporali, superare tutte le 
angustie della 
organizzazione politica, 
sociale, civile, economica, 

culturale, e, nel medesimo 
tempo, pensare a Dio, che 
sembra diventato, si direbbe, 
un estraneo, quasi inabitabile 
in mezzo a noi. 
Comprenderete benissimo, 
allora, come siano, in un 
certo senso, spiegabili anche 
i contrasti, che si 
manifestano tra la 
professione pubblica, 
sociale, vissuta, del nostro 
Credo, della nostra fede e la 
vita profana così come si 
presenta. Sembrano quasi 
due cose incompatibili, due 
cose che non si amano più e 
non possono ulteriormente 
accordarsi fra loro. 
Ebbene, figliuoli miei, vi 
dico con tutto il cuore e 
l’affetto paterno che qui mi 
porta; con tutta la solennità 
del mio ministero apostolico 
vi scongiuro, carissimi figli: 
Siate cristiani! siate cristiani! 
Conservate la fede dei vostri 
vecchi e dei vostri morti; 
conservate la fede di questa 
terra benedetta che si chiama 
Italia; conservate la fede per i 
vostri figli, per il vostro 
avvenire, per il vostro lavoro; 
e sappiate che non c’è affatto 
incompatibilità tra la fede 
cristiana e la vita moderna. 
Sappiate che la fede 
cristiana, - la quale sembra, 
talvolta, intersecarsi e fare 
quasi da remora al progresso 
e alla libera espansione delle 
energie profuse nel regno 
temporale, - non rappresenta, 
in maniera assoluta, ostacolo 
di sorta. A pensarci bene, a 

veder profondamente le cose, 
comprenderemo piuttosto 
che, al contrario, essa è un 
ausilio, un’energia, un 
fermento, una forza, una luce 
irradiantesi pure sulla vita 
profana. 
Potreste chiedere: allora la 
vita cristiana compie i 
miracoli di risolvere tutte le 
nostre questioni? No: la vita 
cristiana non cambia, di per 
sé, le cose temporali. Le 
vostre questioni rimarranno, 
esse non saranno 
automaticamente risolte dal 
fatto che andate in chiesa, 
innalzate a Dio le preghiere o 
vi professate cristiani. 
Rimarranno, ma la vita 
cristiana, proprio come luce 
che si accende sopra il 
panorama della nostra 
quotidiana vicenda, darà il 
senso giusto alle cose di 
questo mondo, darà il valore 
alle vostre fatiche, alle vostre 
speranze, al vostro dolore, al 
vostro amore; alla esistenza 
umana. 
 
UN SOLE CHE NON PUÒ 
SPEGNERSI 
La vita cristiana è davvero 
come un sole che risplende 
su l’insieme dei nostri giorni. 
Figliuoli miei, se questo sole 
finisse per spegnersi, che 
cosa si perderebbe? Alcuni 
dicono: niente. E invece sì 
perderebbe proprio il senso 
della vita. Perché lavorare, 
perché amare gli altri, perché 
essere buoni, essere onesti, 
perché soffrire; perché 

Paolo VI benedice la prima pietra della nuova  

Chiesa di Aprilia

Continua da pag. 3



vivere, perché morire, se non 
c’è una speranza al di sopra 
di questa nostra povera vita 
pellegrinante quaggiù? È la 
vita cristiana - giova ripeterlo 
- a dare il senso, il valore, la 
dignità, la libertà, la gioia, 
l’amore al nostro passaggio 
sulla terra. Per questo l’invito 
paterno vuole essere 
possente come un grido, che 
dovrebbe rimanere a 
memoria dell’odierno 
incontro: Siate cristiani; siate 
cristiani! 
Quando noi ricordiamo tale 
verità, il primo pensiero è 
che la voce del sacerdote, di 
chi annuncia il Vangelo, ci 
richiama a grandi doveri, ad 
osservanze difficili, a 
comandamenti che sono, 
alcune volte, proibitivi e 
possono sembrare pesanti. 
Bisogna subito chiedersi con 
generosità di intenti: che 
significa, per prima cosa, 
essere cristiani? Vuol dire 
accorgersi ed essere convinti 
che siamo amati da Dio; che 
c’è lassù Chi ci vuol bene; 
una Provvidenza esiste sopra 
di noi; l’amore del Padre ci 
guarda, e una tenerezza 
infinita ci ammanta. E 
ancora: questo Amore si è 
fatto fratello nostro, è 
diventato il Cristo, è Gesù 
che ha camminato per le 
nostre strade, ha sofferto le 
nostre angustie, ha parlato la 
nostra lingua, ha mangiato il 
nostro pane; si è accomunato 
con noi, è venuto persino 
accanto a noi per guarirci, 

per istruirci e dichiarare a 
ciascuno: voglio sempre 
stare con te, quale principio 
di energia interiore: io sono il 
tuo pane, il tuo maestro, la 
tua forza, la tua guida. 
 

RICONOSCERE LA 
PREDILEZIONE DIVINA 
Qui è l’essenza del 
professarsi cristiani: 
adeguarsi a questa vocazione 
divina. Non siamo, dunque, 
ciechi, né miopi, né 
dimentichi, o peggio, 
traditori! Accorgiamoci di 
essere prediletti dal Signore! 

Se così sarà, vedremo che la 
vita cristiana si manifesta 
quale maestoso, 
intramontabile sole 
rifulgente per noi; ed anche i 
comandamenti, i quali sono 
la esigenza logica e 

conseguente alla professione 
cristiana, divengono facili. In 
una parola vivere da cristiani 
si compendia in unica frase: 
Amare il Signore e 
riconoscere che siamo amati 
da Lui. Se ognuno si 
uniforma a così alta verità, 
una grande serena letizia 
congiunta a forte energia 

germoglia nell’anima; 
quindi, il compiere qualche 
cosa di serio, e anche di 
arduo per la nostra fede non è 
più un peso, non è più un 
castigo: è una gioia. Tale la 
proverà il soldato nel militare 
per la sua bandiera, la madre 
nel sacrificarsi per il suo 
bambino, il cittadino nel 
servire il proprio paese. Or 
dunque è un gaudio per il 
cristiano adempiere la legge 
di Dio, perché è una legge di 
amore, di bontà, salvezza, 
speranza. 
Alla domanda, tutt’altro che 
impossibile, in cosa consista 
questa vita cristiana, la 
risposta è semplice, e nota. Si 
condensa in un breve esame: 
Pregate? Andate alla Messa, 
la domenica? Sapete aprire - 
incalza il Santo Padre - 
queste benedette labbra, che 
specialmente in molti uomini 
sono quasi sempre suggellate 
e non sanno più enunciare un 
grido, una voce, un gemito, 
un’invocazione, e sono restie 
a rivolgere una parola a quel 
Dio benedetto, che tanto ci 
ha amati e per redimerci ha 
dato la sua vita? Si apra ogni 
anima: soffrite durante la 
settimana?, siete stanchi alla 
domenica? Confidatelo al 
Signore. Non è difficile 
trovare qualche sillaba che 
riveli la propria anima, anche 
se non si conoscono le 
preghiere in latino, le 
orazioni lunghe. Basterà dire: 
Signore, tu mi sei Padre, e 
fratello; Signore, tu mi devi 

essere ospite; devi essere il 
mio conforto. Signore, 
aiutami: io ti do la mia vita . 
. . Non è arduo esprimersi 
così. Ebbene - questa 
l’esortazione del Padre - 
sappiate pregare 
specialmente un’ora alla 
settimana, durante 
l’assistenza alla Messa 
festiva. 
LA CARITÀ DEL 
PROSSIMO NEL CUORE 
V’è, poi, da ricordare e 
raccomandare la grande 
legge del cristiano; essa deve 
essere possentemente 
riaffermata in una adunanza 
come questa, insieme col 
Papa, sulla quale domina la 
nota della comunità cittadina. 
Si tratta, anche qui, di 
semplici domande alle quali 
ognuno dovrà rispondere: Vi 
volete bene? siete fratelli? 
cittadini di una stessa patria, 
d’una medesima terra, di 
comune idioma? Avete la 
carità del prossimo nel vostro 
cuore? Sapete tradurre in 
argomenti, in espressioni 
sociali, questa vostra carità 
cristiana; intendete cioè, 
aiutarvi, conoscervi, 
sostenervi; promuovere tutte 
le associazioni ed opere che 
fanno del bene non solo a noi 
stessi, ma anche agli altri? 
Avete questo senso del nostro 
prossimo; del nostro amico, 
collega, socio, di tutte queste 
parentele sociali? le vivete 
cristianamente? 
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È quanto deve attuarsi. Se 
voi amate Dio, se amate il 
prossimo, la vita cristiana ha 
la sua attuazione sintetica, 
ma completa. E io spero, - 
aggiunge Sua Santità con 
impeto di tenerezza - io 
spero, figliuoli miei, che voi 
mediterete su queste 
semplicissime parole e 
ricorderete che il Papa, 
venendo tra voi, vi ha detto: 
siate cristiani amando Dio, in 
Lui sperando; e, cercando di 
fare il bene, di amare il 
prossimo. Vorrei che quanti 
dirigono le scuole, le 
officine, coloro che 
presiedono alle famiglie 
cristiane, quelli anche che 
sovraintendono agli interessi 
temporali d’una comunità 
come questa, possedessero 
appieno questo ideale 
cristiano della vita. Sono 
nato per fare del bene, per 
servire i miei fratelli; sono 
nato per attuare qualche cosa 
del Vangelo nella mia vita; 
sono nato non per essere 
egoista e godermela quaggiù, 
prescindendo da ogni 
impegno e servizio per gli 
altri, ma vivo per essere 
fratello, per essere testimone 
di quanto ha dichiarato Gesù 
nel Vangelo: in questo vi 
riconosceranno per miei 
discepoli, se vi amerete gli 
uni gli altri. 
 
INEFFABILE CERTEZZA 
DI VITTORIA 
Io mi auguro, - tale l’accento 

conclusivo della Esortazione 
- quasi a conforto e a 
compenso di questa sosta fra 
voi, che ci sia chi vorrà 
comprendere, e passare da 
uno stato di tiepidezza e di 
indifferenza a uno stato di 
coscienza, di fervore. Infine, 

il discorso vorrebbe 
terminare col rivolgersi alla 
generazione nuova, a voi 
giovani, ragazzi, speranze 
del domani. Volete voi essere 
cristiani? Tutti? Alla 
entusiastica risposta degli 
interpellati il Santo Padre fa 
seguire queste parole: Ecco, 
questa è la cosa che mi 
riempie il cuore di 
commozione e di gioia. 
Garantisco che se farete 
qualche sforzo per mantenere 

questa vostra promessa non 
avvertirete il peso della croce 
sulle vostre spalle, ma 
sentirete la gioia, il vanto, la 
forza, la certezza di avere 
Cristo nel cuore. 
Precisamente con questo 
augurio e fiducia, diventata 

reciproca, comune, io tutti vi 
saluto e adesso, nella santa 
Messa, vi raccomando al 
Signore, e vi benedico. 
-Aprilia Chiesa Arcipretale 
di San Michele Arcangelo e 
Santa Maria Goretti, 2002 
-Sali sul Pullmino e andiamo, 
novembre 2022 
-delibere di giunta 1964, 
archivio del Comune di 
Aprilia 
-Corriere della Sera 24 
agosto 1964 

-Il Messaggero 23 e 24 
agosto 1964 
-La Stampa 24 agosto 1964 
-Comunità Parrocchiale 
agosto 1978 
-Archivio della Parrocchia di 
San Michele Arcangelo, 
faldone nuove chiese 

“LA GRANDE LEGGE 
DEL CRISTIANO” 
L’evento del prossimo 26 
settembre, in occasione del 
sessantesimo anniversario 
della visita di San Paolo VI 
ad Aprilia è una mano tesa, 
l’ulteriore che la Chiesa 
cattolica dà alla nostra 
comunità cittadina. Lo fa in 
un periodo difficile per la 
fede, sicuramente. In un 
periodo di crisi spirituale 

dove le allora parole del 
Santo Padre risuonano oggi 
più che mai attuali. Eppure lo 
fa. A San Michele non c’è più 
la giovane e numerosa 
comunità dei sacerdoti di 
Vittorio Veneto, non c’è il 
centro di addestramento di 
Don Angelo e le tante attività 
sociali della parrocchia, c’è 
Don Franco Marando sulla 
soglia dei settanta. È un atto 
d’amore per Aprilia. In 
questo periodo difficile per la 
comunità apriliana di fronte 
ad un Comune pressoché 
blindato, che per chi ha 
vissuto la storia di questa 
città e l’ha amata, fa stringere 
il cuore, si alza un grido di 
dolore. A questo grido, delle 
tante personalità che sono 
venute in città, ha risposto 
oggi solo il Cardinale 
Marcello Semeraro che ama 
sicuramente Paolo VI ma che 
ha conosciuto e amato 
Aprilia e non l’ha 
dimenticata. E chi ci legge da 
tempo, sa benissimo che non 
l’abbiamo risparmiata mai a 
nessuno. Ma quello che 
contano sono i fatti. Il 
prossimo 26 settembre la 
Chiesa cattolica offrirà di 
nuovo la sua mano alla città 
di Aprilia, dolente, logora per 
carità ma con la speranza che 
la città, insieme e unita nella 
“grande legge del cristiano” 
la sappia accogliere per 
“ricominciare e ricostruire”.  
 
                 Riccardo Toffoli 

Continua da pag. 5
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Il 1 agosto si insedia il secondo sub commissario: Domenico Talani viceprefetto di Latina 

COMMISSIONE D’INDAGINE AD APRILIA: DOVRA’ VALUTARE SE L’ATTIVITA’ POLITICO-
AMMINISTRATIVA E’ STATA CONDIZIONATA DALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

          Focus sull’attuale situazione dopo le note vicende giudiziarie dei primi di luglio
di Riccardo Toffoli 
 
Ad Aprilia si insedia la 
commissione d’indagine. Il suo 
compito è disciplinato 
dall’articolo 143 del Testo Unico 
degli Enti Locali. La 
commissione ha tre mesi di 
tempo, rinnovabili di ulteriori tre 
mesi, per presentare una 
relazione al Prefetto nella quale 
rappresenta o meno una 
situazione di permeabilità 
dell’Ente locale alle infiltrazioni 
della criminalità tale da rendere 
opportuno e necessario un 
eventuale provvedimento di 
scioglimento del Comune per 
infiltrazione mafiosa. 
Ricordiamo infatti, che gli 
attuali commissari sono stati 
nominati a seguito delle 
contestuali dimissioni della 
maggioranza (in questo caso la 
quasi totalità) dei consiglieri 
comunali e non, o almeno non 
ancora, per infiltrazione mafiosa 
per quanto ci siano indagini 
ancora in corso e l’ex sindaco 
sia stato messo agli arresti 
domiciliari. Lo scrive il 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nel decreto di 
scioglimento del 31 luglio su 
relazione del Ministro degli 
Interni Piantedosi del 24 luglio. 
“Nel consiglio comunale di 
Aprilia (Latina), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 e composto dal 
sindaco e da ventiquattro 
consiglieri, -si legge nella 
relazione del Ministro- si è 

venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle 
dimissioni contestuali 
rassegnate da ventidue 
componenti del corpo consiliare. 
Le citate dimissioni, presentate 
personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atti separati 
contemporaneamente acquisiti 
al protocollo dell’ente in data 8 
luglio 2024, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo”. La giurisprudenza ha 
confermato, poi, che la via della 
commissione d’accesso per lo 
scioglimento di un Comune per 
infiltrazioni mafiose, sia la 
prassi ma non l’unica. Il Prefetto 
può acquisire gli elementi e 
procedere alla richiesta di 
scioglimento direttamente. Né 
serve la conclusione delle 
indagini penali in corso. Basta, 
ad esempio, l’ordinanza del Gip. 
Come scrivono i giudici 
amministrativi del Lazio nel 
2020: “L’attività ispettiva presso 
il Comune è solo una delle 
possibili fonti di indagine, 
sicuramente quella più consueta, 
ma la norma non esclude che il 
Prefetto possa acquisire aliunde 
gli elementi in ordine alla 
sussistenza di forme di 
condizionamento degli organi 
amministrativi ed elettivi: si 
tratta di ciò che è accaduto nel 
caso di specie, in cui l’ordinanza 
del GIP è stata ritenuta fonte, 
sufficientemente dettagliata 
riguardo ai fatti e adeguatamente 
attendibile riguardo alla 
connessione fra gli stessi, idonea 

a rappresentare una situazione di 
p e r m e a b i l i t à  
dell’amministrazione comunale 
ad infiltrazioni della malavita 
organizzata locale, tale da 
rendere opportuno e necessario 
relazionare al Ministro 
dell’Interno ai fini della 
sollecitazione di un eventuale 
provvedimento di scioglimento 
degli organi comunali”. Ciò non 
è avvenuto per Aprilia dove ora 
la commissione d’indagine avrà 
tempo fino a 6 mesi per 
rassegnare al Prefetto le proprie 
conclusioni. Nel febbraio 2016 il 
Consiglio di Stato ha detto in 
più, in sostanza, che per 
sciogliere un consiglio 
comunale per infiltrazioni 
mafiose è necessario avere la 
prova del condizionamento di 
stampo mafioso sulla volontà 
dell’organismo, cioè la 
consapevolezza degli 
amministratori del loro agire con 
volontà viziata a causa delle 
pressioni criminali. La 
commissione può, se ha 
ravvisato elementi, chiedere al 
Prefetto lo scioglimento per 
infiltrazione mafiosa. Il Prefetto 
ha 45 giorni di tempo per 
relazionare al Ministro 
dell’Interno. A sua volta il 
Ministro entro tre mesi presenta 
una relazione al Consiglio dei 
Ministri che delibera in merito e 
invia alle Camere. Nel caso in 
cui non sussistano i presupposti 
per lo scioglimento, il Ministro 
dell’interno, entro tre mesi dalla 
trasmissione della relazione, 

emana comunque 
un decreto di 
conclusione del 
procedimento in 
cui dà conto degli 
esiti dell’attività di 
accertamento. Il 
commissariamento 
per infiltrazione 
mafiosa è quindi 
diverso dal 
commissariamento 
per dimissioni 
contestuali dei 
c o n s i g l i e r i 
comunali. Sono 
due procedure 
distinte dove 
ovviamente quello 
per infiltrazioni 
mafiose ha assoluta 
precedenza. Quindi 
non è escluso che 
possa cambiare, in 
caso, l’assetto dei commissari. Il 
commissariamento per 
infiltrazioni mafiose può durare 
fino a 24 mesi.  
LA COMMISSIONE 
D’INDAGINE AD APRILIA 
La commissione d’indagine si è 
insediata ad Aprilia il 20 agosto 
scorso. È composta dal Prefetto 
Vicario, Monica Perna, il vice 
Prefetto Daniela Abbondandolo 
e il dirigente superiore della 
Polizia di Stato Luca Vattani. Il 
gruppo di supporto che si 
occuperà di coadiuvare la 
commissione è invece composto 
dal tenente colonnello dei 
Carabinieri Antonio De Lise, 
attualmente al vertice del 

Nucleo investigativo di Latina, e 
il sottotenente Leopoldo Festa 
della guardia di Finanza di 
Aprilia.  
IL NUOVO COMMISSARIO 
Con la nomina del 1 agosto 
Domenico Talani, viceprefetto 
di Latina, è il terzo commissario 
nel Comune di Aprilia. Si 
completa così la terna dei 
commissari che dovranno 
reggere il Comune in questi 
giorni difficili. Il commissario 
Paolo D’Attilio è coadiuvato da 
due subcommissari: Aldo Aldi e 
Domenico Talani. Quest’ultimo 
già conosce Aprilia per essere 
stato più volte commissario ad 
acta e anche subcommissario. 

La commissione d’indagine entra in 

Comune



di Riccardo Toffoli 
 
I commissari straordinari vanno 
spediti per l’esternalizzazione di 
alcuni servizi oggi in capo all’azienda 
speciale Multiservizi, tra l’altro in 
liquidazione. Sono decisioni che 
hanno assunto le precedenti 
amministrazioni Terra e Principi e 
pertanto non sono iniziative dei 
commissari. Le procedure, però, per 
l’esternalizzazione dei servizi, in 
particolare di quello delle pulizie degli 
immobili comunali e quello più 
spigoloso dei parcheggi a pagamento, erano rimaste 
ferme. Sul piatto infatti, c’era un dialogo aperto con le 
sigle sindacali e con le parti politiche per cercare di 
dare nuovo slancio all’azienda pubblica comunale. I 
commissari, invece, hanno premuto subito 
l’acceleratore in particolare dopo aver visionato la 
situazione finanziaria della gestione dei parcheggi a 
pagamento che è sempre stata in perdita. Forse 
l’unico Comune in Italia dove la gestione dei 
parcheggi a pagamento è in perdita. Va però detto che 
la Multiservizi era nata su iniziativa della giunta 
Meddi proprio per dare stabilità ai lavoratori delle 
cooperative. Non era certo l’intenzione dell’allora 
giunta fare business sulle soste a pagamento ma era 
intenzione di dare dignità ai lavoratori delle 
cooperative e renderli stabili grazie ad una 
contrattazione pubblica. In una logica di mercato oggi 
completamente cambiata, questo intento non ha 
valore, e invece ha un grande valore umano, di 
rispetto della dignità del lavoro che dovrebbe venire 
prima di ogni altra logica più spicciola. Negli anni 
poi, sicuramente la gestione generale della 
Multiservizi non è stata rosea. Per molti anni non si 
trovavano neanche i soldi per acquistare o affittare le 
macchinette per fare i ticket dei parcheggi. Inoltre la 
cronica carenza del personale della Polizia 
Municipale non ha certo aiutato a sensibilizzare gli 
automobilisti a pagare la sosta. Ora si pensa che con 
l’esternalizzazione tutto questo possa risolversi 
automaticamente. Il personale della Multiservizi 
attualmente impiegato in questi servizi sarebbe 
salvaguardato e inquadrato nella nuova azienda ma 
sul punto i sindacati non ci stanno. I dipendenti della 
Multiservizi hanno pagato in tutti questi anni il peso 
delle casse deficitarie della Multiservizi, non avendo 
un aumento contrattuale e, pertanto, con uno 
stipendio bloccato da anni. Ora che si era giunti alla 
firma di un nuovo contratto decentrato e i dipendenti 
avrebbero potuto beneficiare di qualche agevolazione 
come i buoni pasto o le progressioni verticali, ecco 
che arrivano le esternalizzazioni. I commissari dal 
canto loro, starebbero mettendo in piedi solo il 
percorso che era già scritto dalle precedenti 
amministrazioni Terra e Principi. Infatti già con 
delibera di Consiglio del 10 febbraio 2017 si era 
stabilito di procedere alla esternalizzazione di alcuni 
servizi pubblici a rilevanza economica, quali il 
servizio di pulizia, il servizio di gestione dei 
parcheggi e il servizio cimiteriale.  L’indirizzo veniva 
quindi confermato con delibera di Consiglio del 12 
marzo 2024 con la quale è stato dato mandato al 
dirigente dei lavori pubblici di svolgere l’iter 
amministrativo. Il 6 agosto 2024 il dirigente ad 
interim Stefano Gargano ha predisposto l’avviso per 
il bando di gara del servizio di pulizia degli immobili 
comunali. Il 23 agosto le sigle sindacali hanno 
incontrato il commissario straordinario per un 
incontro preliminare. Il 29 agosto le sigle unitarie di 
Cgil Cisl e Uil hanno indetto un’assemblea del 
personale dell’Asam proprio per l’esternalizzazione 
dei servizi. Da quanto emerge dall’incontro sia le 
sigle sindacali sia i dipendenti sono concordi nel 
valutare “una grande sensibilità e disponibilità al 
dialogo del Commissario”. Ma sia dipendenti sia i 
sindacati starebbero fermi sul punto: chiedono il 
congelamento delle procedure in corso in attesa di 
valutazioni prudenziali. Inoltre i sindacati e i 
dipendenti rivendicano la difesa del contratto 
decentrato da poco sottoscritto, chiedono un 
confronto con il collegio dei liquidatori alla presenza 

del commissario straordinario che 
possa portare ad una 
riorganizzazione dell’Asam non più 
rinviabile. Per quanto riguarda la 
gestione dei parcheggi, per ora, 
nessun atto è stato formalmente 
pubblicato.  
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I dipendenti dell’Asam hanno pagato per tanti anni il risanamento dell’azienda trovando uno stipendio bloccato e nessun beneficio 
riconosciuto. Ora che si era arrivati alla firma di un nuovo contratto, si vedono piombare sulla testa l’esternalizzazione 

I COMMISSARI PROCEDONO ALL’ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI IN MANO 
ALLA MULTISERVIZI MA TROVANO IL MURO DEI SINDACATI 

Acceleratore su quanto avevano però stabilito le giunte Terra e Principi
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9mila 826 gli studenti che a partire dall’11 settembre torneranno a scuola. Ancora lontano l’obiettivo dei 
10mila studenti ma la crescita frena ragionamenti di accorpamento 

DOPO SETTE ANNI DI FLESSIONE LA POPOLAZIONE 
SCOLASTICA APRILIANA TORNA A CRESCERE 

I dati confrontati con gli anni passati. Il calo delle nascite viene limitato dalle immigrazioni

di Riccardo Toffoli 
 
Dopo sette anni di flessione, la 
popolazione scolastica 
apriliana che entrerà a scuola a 
partire dal prossimo 11 
settembre torna a crescere. 
Anche se di poco. Sono 9 mila 
826 gli studenti apriliani che a 
partire dall’11 settembre 
torneranno sui banchi di scuola 

dopo la pausa estiva. Sono 43 
in più rispetto all’anno scorso, 
una crescita di appena lo 
0.44%. Sicuramente però è un 
dato significativo perché in 
sette anni, dopo le grandi 
crescite degli anni del boom 
economico e demografico e dei 
primi anni del 2000, la 
popolazione scolastica era 
drammaticamente scesa ogni 

anno. Colpa principalmente del 
calo delle nascite che oggi è 
compensato dalle nuove 
immigrazioni. Dal 2018 al 2023 
i giovani scolari sono diminuiti 
di 720 unità, pari ad un calo del 
6,8%. Con questi numeri 
Aprilia si allineava alla 
situazione generale della 
Regione Lazio che continua a 
subire un processo di 

progressivo invecchiamento. 
Una piccola risalita fa ben 
sperare anche se è 
probabilmente dovuta alle 
nuove immigrazioni e 
sicuramente alla buona nomina 
dei nostri istituti superiori 
apriliani, il Liceo Meucci e 
l’istituto superiore Rosselli che 
attraggono alunni anche da 
fuori città. E sono infatti i due 

istituti superiori ad alzare 
l’asticella della popolazione 
scolastica apriliana insieme, 
seppur di poco, all’infanzia. 
Primaria e secondaria di primo 
grado (ex media) continuano a 
flettere in maniera consistente: 
poco meno di 100 alunni per 
entrambe. Dei due istituti 
superiori, il Rosselli rosicchia 
un altro 2% e si attesta al 53% 
della scelta degli studenti delle 
superiori apriliane. Per quanto 
riguarda gli istituti comprensivi 
apriliani, quasi tutti sono in 

flessione tranne gli istituti 
Pascoli e Menotti Garibaldi. 
L’aumento della popolazione 
scolastica, specie all’infanzia, 
fa ben sperare anche per la 
sopravvivenza di tutti e sei gli 
istituti comprensivi apriliani. 
Quest’anno si era vociferato 
(voci non solo infondate ma in 
alcuni casi proprio esagerate) di 
possibili accorpamenti che 
avrebbero da un lato dato 
respiro sul versante degli affitti 
e dall’altro alleggerito sul piano 
finanziario le istituzioni 

superiori. Ovviamente con 
questi numeri, ipotesi di 
accorpamento sono frenate e, se 
dovessero essere messe in 
campo, dovranno interessare 
tutto l’assetto degli istituti 
comprensivi con una nuova 
ripartizione dei plessi. Il 
commissario prefettizio dovrà 
monitorare con attenzione la 
situazione nel corso dell’anno 
prima che la Regione possa 
muoversi in maniera autonoma. 
Ogni istituto è autonomo e 
quindi l’inizio delle lezioni 



12 - 26 SETTEMBRE 2024 pagina 11IL GIORNALE DEL LAZIO

varia da istituto a istituto. Negli 
anni passati l’assessore alla 
pubblica istruzione 
promuoveva degli incontri per 
armonizzare gli orari di inizio 
delle lezioni in base anche agli 
orari del trasporto scolastico. E 
normalmente per le prime due 
settimane di lezione si 
osservava un orario ridotto. È 
emersa la notizia negli ultimi 
giorni di agosto che i 
commissari stiano ripensando 

alla gestione del trasporto 
scolastico ma per ora, al 
momento in cui andiamo in 
stampa, non ci sono notizie 
ufficiali. 
Si ringrazia come sempre per la 
collaborazione e la gentilezza 
l’ufficio pubblica istruzione del 
Comune di Aprilia. I dati 
ovviamente possono variare nel 
corso dell’anno in base ai 
trasferimenti o nuove 
iscrizioni. 

POPOLAZIONE SCOLASTICA APRILIANA DIVISA PER GRADO NEGLI ULTIMI ANNI

PERCENTUALI DI STUDENTI 

APRILIANI PER GRADO 

 SCOLASTICO A.S. 2023/2024 
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Era agosto 2020 quando venne concesso il finanziamento di 2 milioni e 600 mila euro per la costruzione del nuovo polo Asl. Ma ancora manca l’ok ufficiale 

APRILIA - TERZA ALA DEL POLIAMBULATORIO IMPANTANATA DA 4 ANNI 
Incontro tra il presidente del Tdm Claudio Frollano e il commissario prefettizio Paolo D’Attilio  

Mancano ancora 20 medici di base e stabilità nelle specialistiche
di Riccardo Toffoli 
 
Terza ala del poliambulatorio 
Asl di via Giustiniano: “è 
un’emergenza”. Il presidente 
del Tribunale per i diritti del 
Malato (Cittadinanzattiva) 
Claudio Frollano ha incontrato 
nei giorni scorsi il 
commissario straordinario 
Paolo D’Attilio per la 
situazione sanitaria nel 
Comune di Aprilia. La lista è 
sempre la stessa: mancano 20 
medici di base, il rinnovo dei 
contratti delle specialistiche 
bloccate per pensionamento o 
trasferimento, l’ampliamento 
dell’organico di oncologia che 
è un fiore all’occhiello non 
solo per Aprilia ma anche per 
tutto il bacino nord di Latina e 
sud di Roma. Ma la situazione 
sulla quale ancora non si fa 
luce è la famosa terza ala, che 
dovrebbe essere costruita 
accanto al poliambulatorio di 
via Giustiniano e che dovrebbe 
dare respiro sia ad oncologia 
sia a neuropsichiatria. Una 
costruzione che è stata 
autorizzata il 6 agosto 2020 e 
che lì è rimasta. C’è tutto: c’è 
il finanziamento di 2 milioni e 
600 mila euro, c’è il progetto 
ma si è fermato all’ok del 
Ministero della Salute. Nel 
2021 l’allora consigliere di 
Forza Italia Giuseppe 
Simeone, presidente della 
commissione regionale sulla 

sanità nella giunta Zingaretti 
portò il caso in Consiglio 
Regionale con 
un’interrogazione all’allora 
assessore alla sanità D’Amato. 
Si era poi venuto a sapere che 
mancava una firma, un 
semplice ok, del Ministero 
della Salute. Siamo a 
settembre 2024 e la situazione 
è ancora “impantanata”. “Al 
poliambulatorio Asl di via 
Giustiniano –ci dice Claudio 
Frollano presidente del Tdm di 
Aprilia- servono urgentemente 
gli spazi. Ma a parte questa 
urgenza c’è una grande 
preoccupazione. Il progetto c’è 
e c’è anche il finanziamento di 
2 milioni e 600 mila euro. La 
paura però è che questi soldi, 
se non vengono spesi per il 
progetto, possano essere 
destinati alla copertura di 

emergenze sanitarie. Posso 
dire che si è scongiurato che 
venisse stornato questo 
finanziamento per l’emergenza 
del noto incendio 
dell’ospedale di Tivoli”. E se 
così fosse, per rimettere i soldi 
nel progetto chissà quanto 
tempo può passare. “La 
situazione della terza ala va 
sbloccata con urgenza –ha 
detto Frollano- per questo 
motivo ho chiesto un incontro 
al commissario prefettizio di 
modo che possa informarsi e 
accelerare le procedure”. Gli 
spazi sono quelli che sono al 
poliambulatorio di via 
Giustiniano che, però, non ha 
solo questo problema.  
MANCANO I MEDICI DI 
BASE 
L’assenza di medici di base è 
ormai diventata cronica in 

città. “I dati parlano da 
soli –dice Frollano- 
siamo una città di 80 
mila abitanti, tolti i 
pediatri, noi 
dovremmo avere 
almeno 60 medici di 
medicina generale 
perché ogni medico 
dovrebbe avere al 
massimo mille 
pazienti. E invece 
Aprilia ne ha 40. 
Mancano 20 medici di base. Si 
continua ad andare in proroga 
con l’allargamento del numero 
dei pazienti in carico agli 
attuali medici di base presenti 
sul territorio. E quindi, invece 
di mille, i medici di base 
possono arrivare a mille e 800 
pazienti. Ma questa che era 
un’emergenza temporanea, è 
diventata purtroppo strutturale. 
Sono passati già tre o quattro 
anni che stiamo così. Servono 
urgentemente medici di base 
ad Aprilia”. 
MANCANO LE 
SPECIALISTICHE 
Non si trova neanche una 
soluzione per le specialistiche. 
Mancano i contratti a tempo 
indeterminato. “I medici sono 
liberi professionisti, quindi se 
trovano di meglio se ne vanno 
–dice Frollano- il caso del 
Tsmree è emblematico: a 
gennaio, dopo l’inaugurazione 
in pompa magna, sono andati 
via in tre il neuropsichiatra, 

l’infermiere e la logopedista. E 
quindi il servizio è rimasto 
chiuso per un mese. Ora 
l’ortopedico che aveva otto ore 
va in pensione e sicuramente 
prima che arrivi il nuovo 
passerà tanto tempo per le 
procedure di individuazione. 
Poi abbiamo due 
pneumologici che abbiamo 
aspettato per anni, ma abbiamo 
notizie che potrebbero andare 
già via. Prima che vengono i 
nuovi, ci vuole molto tempo 
per le procedure. E il 
frattempo il servizio è 
bloccato. Per tre anni circa 
abbiamo avuto un chirurgo per 
piccoli interventi che poi è 
stato chiuso perché 
l’ambulatorio non era a norma. 
Ora per un piccolo intervento 
si fa la prima visita al 
poliambulatorio Asl di Aprilia 
e poi si deve andare a Fondi. 
Una città di 80 mila abitanti ha 
bisogno di risorse stabili”. 

Claudio Frollano
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Scattano le norme di salvaguardia su 4 mila ettari del territorio nord di Aprilia. Divieto di 
impianti impattanti: potrebbe essere uno stop all’ipotesi di discarica 

IL MINISTERO DELLA CULTURA RECEPISCE 
LA CAMPAGNA ROMANA APRILIANA 

Intervista all’ex assessore all’urbanistica Roberto Boi che ha portato l’atto in Consiglio comunale a dicembre 2023

di Riccardo Toffoli 
 
La Campagna Romana di 
Aprilia è stata recepita dal 
Ministero della Cultura, parte 
la procedura per il 
riconoscimento ufficiale. Ora 
90 giorni di tempo per 
presentare le osservazioni. 
Intanto scattano le misure di 
salvaguardia. L’avviso 
pubblico è stato pubblicato 
sull’albo pretorio del Comune 
di Aprilia il 6 agosto. Estesa per 
4mila ettari nel nord di Aprilia, 
dai 2200 proposti dal Comune 
di Aprilia, si pone in continuità 
con la perimetrazione già 
riconosciuta a ottobre 2017: il 
fosso di Campoleone e il fosso 
dell’Acqua Bona, nei Comuni 
di Pomezia e Ardea. Il 
Ministero sottolinea: “La 
rilevante qualità paesaggistica 
riconducibile ai tratti tipici del 
paesaggio agrario della 
Campagna Romana, con vaste 
zone caratterizzate 
dall’ampiezza degli scorci 
panoramici e che, nonostante i 
vari fenomeni sparsi di 
urbanizzazione e gli ambiti 
industriali che la circondano, 
l’intera area possiede un forte 
valore identitario con i suoi 
caratteri agricoli, unitamente a 
quelli di tipo geologico-
idrografico e naturalistico 

costituiti dagli inconfondibili 
boschi di macchia 
mediterranea”.  Abbiamo 
intervistato l’ex assessore 
all’urbanistica Roberto Boi che 
ha presentato l’atto per 
l’approvazione in Consiglio 
comunale a dicembre 2023. Un 
lavoro iniziato nel 2018 dall’ex 
assessore all’urbanistica Omar 
Ruberti e poi per un certo 
periodo congelato, 
successivamente ripreso dal 
gruppo politico Ama di Dania 
Zattoni e appunto Roberto Boi. 
Intanto diciamo di cosa si 

tratta. 
“Noi abbiamo approvato a 
dicembre 2023 una delibera di 
Consiglio comunale nella quale 
chiedevamo l’avvio del 
procedimento sia alla Regione 
che al Ministero per il 
riconoscimento di una vasta 
area di Aprilia come campagna 
romana. Il ministero ha 
recepito questa nostra esigenza, 
ha valutato le condizioni di 
fattibilità del progetto e anzi 
non solo l’ha recepito ma l’ha 
ampliato. Il nostro progetto era 
limitato a 2200 ettari, il 

Ministero l’ha portato a circa 4 
mila ettari. In sostanza viene 
collegata alla campagna 
romana, già attualmente 
riconosciuta, di Adrea e 
Pomezia e si estende dal 
confine con Ardea fino a 
Villagio Verde di La Gogna”. 
Quali sono le procedure che 
porteranno al riconoscimento 
ufficiale? 
“Questo progetto del Ministero, 
come tutti gli atti pubblici, è 
soggetto alle osservazioni che 
privati o enti possono 
presentare. È importante 

sottolineare che, come in tutte 
le procedure urbanistiche, 
scattano ora le norme di 
salvaguardia con la 
pubblicazione. Il Ministero 
decide in merito alle possibili 
osservazioni presentate. Dopo 
di che procede con 
l’approvazione definitiva con 
decreto”. 
Cosa comportano le norme di 
salvaguardia? 
“Per quanto riguarda le 
edificazioni e l’esercizio di 

L’area della campagna romana a dx l’ex assessore Roberto Boi

Continua a pag. 16
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attività produttive ed altro 
esiste il piano regolatore del 
1971 con la variante speciale di 
recupero dei nuclei spontanei 
del 2013. Fino al 6 agosto 
vigevano queste norme su 
questi 4mila ettari. Dopo questa 
pubblicazione, scattano le 
norme di salvaguardia che sono 
più restrittive ma non 
impeditive. Qualcuno ha messo 
in giro, infatti, delle notizie non 
vere. Non è un vincolo di 
inedificabilità assoluta, ma è un 
vincolo di tutela che 
presuppone un nulla osta 
preventivo per qualsiasi tipo di 
costruzione. Significa che i 
nuclei che rientrano nei quattro 
mila ettari e sono Tre Colli, 
Colle del Sole, Camilleri e 
Vallelata, possono 
tranquillamente continuare le 
costruzioni con l’obbligo del 
nulla osta preventivo del 
Ministero. Siccome Aprilia ha 
la subdelega, significa che in 
45 giorni si può rilasciare 
questo nulla osta. Per chi sta 
nelle zone agricole, anche loro 
si potranno continuare costruire 
fabbricati rurali come stalle, 
magazzini, ricoveri per animali 
addirittura anche un certo tipo 
di ruralità industriale come 
oleifici, caseifici, molini ecc. 
Anche per loro però varrà la 
necessità di avere il nulla osta 
preventivo. Le norme di questo 
vincolo impongono 
necessariamente uno stop ad 
alcuni insediamenti impattanti 
che possono modificare il 
territorio, come cave, grossi 
sbancamenti, impianti di 
stoccaggio rifiuti e 
quant’altro”.  

Quindi il terreno dove incide 
il progetto di discarica 
rientra nel vincolo della 
campagna romana? Cosa 
succederà? 
“Scattano le norme di 
salvaguardia, il progetto 
diventa incompatibile con le 
norme di tutela del vincolo”.  
Altri grandi impianti come i 
fotovoltaici? 
“Ci sarà uno stop. In questi 
ultimi due anni in città sono 
arrivate molte richieste di 
impianti, tra l’altro molto 
impattanti e grandi. Nessuno è 
contro la produzione di energia 
da rinnovabili però, come per 
tutte le cose, ci vuole la giusta 
misura. Aprilia era diventata il 
contenitore di richieste di tutta 
una serie di impianti. Con 
questo vincolo questo tipo di 
impianti sono notevolmente 
ridimensionati”.  
In un comunicato stampa 
avete espresso come gruppo 
politico Ama soddisfazione 
perché in un anno avete 
approvato questo progetto. 
Come siete riusciti?  
“Siamo riusciti a farlo perché 
c’è una volontà e una passione 
per il territorio. Molti apriliani 
non sanno che cosa abbiamo in 
queste campagne apriliane. 
Questi 4 mila ettari hanno una 
natura incontaminata e bella da 
gustare. Questo territorio già 
nelle mappe antiche rientrava 
nell’agro romano, ben distinto 
dall’agro pontino. È proprio la 
morfologia del terreno che 
differenzia i due ambienti. Ha 
anche una storicità. Vorrei 
ringraziare la dottoressa 
Daniela Quadrino, l’architetto 
Daniele Carfagna e il 
soprintendente Alessandro 

Betori per la sensibilità che 
hanno mostrato. Insieme a loro 
e all’ex vicesindaco Vittorio 
Marchitti abbiamo fatto diversi 
sopralluoghi per le campagne e 
si sono innamorati del nostro 
territorio. Non va dimenticato 
chi ha avuto l’idea, quindi 
Omar Ruberti con il suo gruppo 
politico. Vorrei ringraziare tutti 
i consiglieri comunali e il mio 
gruppo Ama, con Dania Zattoni 
che hanno sostenuto il 
progetto”.  
Dopo il riconoscimento ci 
sarà però molto da lavorare 
perché questo territorio non 
rimanga solo sulla carta ma 
sia valorizzato anche dal 
punto di vista turistico. 
“Aprilia può avere uno 
sviluppo molto interessante. Ha 
dei siti archeologici 
importantissimi. La creazione 
di un museo può riportare a 
casa quello che è stato scavato. 
Ma molto sta anche sotto terra. 
Abbiamo anche il tesoro delle 
acque minerali e l’idea di un 
parco archeologico collegato 
che potrebbe veramente attrarre 
turismo sul nostro territorio”.  
 
LA VIA APPIA E’ STATA 
ISCRITTA NELLA LISTA 
DEL PATRIMONIO 
M O N D I A L E 
DELL’UNESCO MA 
MANCA IL TRATTO DEL 
NORD DELLA PROVINCIA 
Il sito “Via Appia. Regina 
viarum” è stato iscritto lo 
scorso 27 luglio nella Lista del 
Patrimonio Mondiale 
UNESCO, durante la 46a 
sessione del Comitato del 
Patrimonio Mondiale, in corso 
di svolgimento a New Delhi in 
India. Tracciata per esigenze 

militari dal censore Appio 
Claudio nel 321 a. C. per 
collegare Roma a Capua e 
successivamente estesa fino a 
Brindisi, l’Appia divenne 
subito strada di grande 
comunicazione commerciale e 
di primarie trasmissioni 
culturali, in quanto concepita 
fin dall’inizio come via 
publica, percorribile 
gratuitamente da tutti perché 
realizzata su terreni espropriati 
allo scopo dallo Stato romano. 
La strada fu ampliata nel corso 
del tempo, per 
questo il sito 
P a t r i m o n i o 
M o n d i a l e 
c o m p r e n d e 
anche la 
variante al 
t r a c c i a t o 
originale, fatta 
costruire da 
Traiano nel 109 
d.C.  
“La via Appia 
costituisce la 
testimonianza eccezionale di 
una tradizione culturale o di 
una civiltà vivente o scomparsa 
in quanto modello per la 
viabilità dell’epoca, che 
contribuì alla diffusione della 
civiltà urbana e all’unificazione 
culturale di tutte le genti del 
mondo romano. –ha scritto 
l’Unesco- La via fu la prima 
delle grandi strade che 
attraversavano l’impero, 
costruita con tecniche 
ingegneristiche innovative, e 
costituisce un esempio 
straordinario di una tipologia 
edilizia, di un insieme 
architettonico o tecnologico 
capace di illustrare una fase 
significativa nella storia 

umana”. Manca però il 
tracciato che rientra nell’area 
nord della provincia. Sono 
attualmente 13 i Comuni 
pontini rientranti nel 
patrimonio Unesco ma 
mancano all’appello i Comuni 
di Cisterna di Latina, Latina, 
Norma, Sermoneta, Sezze, 
Pontinia e Terracina. Il 
presidente della provincia 
Gerardo Stefanelli ha 
immediatamente scritto al 
Ministro Sangiuliano e alla fine 
di agosto è arrivata la lettera di 

risposta. Il Servizio Unesco del 
MiC ha confermato la sua 
disponibilità a studiare con il 
Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione 
Internazionale, in concerto con 
tutte le Amministrazioni 
coinvolte, le modalità con le 
quali raggiungere, nel minor 
tempo possibile, l’iscrizione 
dell’intero tratto nella Lista del 
Patrimonio Unesco. A 
settembre dovrebbe tenersi già 
la prima riunione. Con 
l’iscrizione della via Appia, 
l’Italia raggiunge il numero di 
60 siti iscritti nella prestigiosa 
Lista del Patrimonio Mondiale, 
della quale continua a detenere 
il primato.

Continua da pag.14
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L’esposto presentato dall’ex sindaco del M5S Andrea Ragusa 

L’ANAC: IL DUPLICE INCARICO DI GIRARDI APPARE INCOMPATIBILE 

Girardi era direttore generale della Progetto Ambiente e nello stesso tempo era amministratore unico 
dell’Asa di Tivoli. Il rapporto di lavoro con la Progetto Ambiente era stato interrotto a giugno

di Riccardo Toffoli 
 
L’ex direttore generale della Progetto 
Ambiente Francesco Girardi era 
incompatibile con il ruolo di 
amministratore unico dell’Asa di 
Tivoli. È quanto scrive l’Anac in 
risposta ad un esposto presentato 
dall’ex candidato sindaco del M5S 
Andrea Ragusa. La risposta è a firma 
del dirigente Rita Renzi. Al 
momento, però, l’incompatibilità è 
cessata a seguito dell’interruzione del 
rapporto di lavoro tra Progetto 
Ambiente e Girardi il 18 giugno 
scorso. “In base all’assetto statutario 
–si legge nella nota a firma del 
dirigente Rita Renzi- 
l’amministratore unico appare essere 
l’unico organo amministrativo 
dell’Asa e, in quanto tale, appare 
rientrare nella categoria degli 
incarichi di amministratore di ente 
privato in controllo pubblico e 
dunque assimilabile agli incarichi di 
presidente o amministratore delegato 
di ente di diritto privato in controllo 
pubblico. Pertanto appare essere 
venuta in rilievo l’ipotesi di 
incompatibilità”. L’adunanza 
dell’Anac si è tenuta il 30 luglio 
scorso. Girardi ha ricoperto il ruolo di 
direttore generale della Progetto 
Ambiente, l’azienda che gestisce il 
servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti per il Comune di Aprilia, dal 6 
settembre 2023. Nel frattempo era 
amministratore unico dell’Asa Tivoli 

che svolge analogo servizio per il 
Comune di Tivoli dal 29 giugno 
2023. “In merito all’incompatibilità 
tra le cariche rivestite dall’Ing. 
Girardi nelle due Società, quella di 
Direttore Generale della Progetto 
Ambiente e quella di Amministratore 
Unico dell’ASA Tivoli, che hanno 
come socio unico due Comuni, il 13 
marzo 2024 avevo inviato all’ANAC 
e alla Corte dei Conti una 
segnalazione chiedendone una 
valutazione –ha commentato Andrea 
Ragusa del M5S- a situazione della 
doppia carica (e del doppio stipendio) 

rivestita dall’Ing. Girardi, a 
me era sembrata da subito 
incompatibile. Il Girardi, 
dopo la sua assunzione alla 
Progetto Ambiente si 
sarebbe dovuto dimettere il 
31/12/2023, ma a febbraio 
dell’anno in corso la 
Progetto Ambiente e il 
Sindaco gli concedettero 
una proroga fino al 30 aprile 
2024, malgrado avesse 
continuato a mantenere 
l’incarico all’ASA di Tivoli. 
A l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale di centro destra 
questa dualità di incarichi di 
Girardi apparì come 
regolare, tanto da fare 
quadrato sulla decisione 
presa dall’assemblea dei Soci della 
Progetto Ambiente, 
dall’Amministratore unico e 
dall’allora sindaco Principi, che 
avevano prorogato le sue dimissioni 
dall’ASA permettendogli di 
mantenere il duplice ruolo. Alla mia 
segnalazione l’ANAC ha risposto 
rappresentandomi l’esito dell’attività 
istruttoria avviata a seguito della mia 
comunicazione. Ebbene, nella 
risposta l’ANAC mi ha confermato 
che nella situazione dei 2 ruoli 
assunti dal Girardi, da me 
rappresentata nella segnalazione 
inviata, era venuta in rilievo l’ipotesi 
di incompatibilità di cui all’art. 12, 
c.4, lett. c) del d.lgs. 39/2013 e che la 

stessa era cessata alla luce 
dell’interruzione del rapporto 
lavorativo tra l’interessato e la 
Progetto Ambiente avvenuto in data 
18/6/2024. Questa è la conferma che 
la competenza si assume studiando i 
documenti, gli atti e le leggi e non 
solo perché si è stati eletti o si sta 
ricoprendo una carica, come fatto in 
questo caso, ma ormai questa è una 
storia vecchia, di un’amministrazione 
passata, composta di persone 
autoreferenziate soltanto perché 
ricoprivano un ruolo; speriamo che 
gli apriliani se ne siano resi conto e 
che se ne ricordino alle prossime 
elezioni”. 

Francesco Girardi 

Andrea Ragusa
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Intervista a Gabriele Mastrocicco che ci spiega il percorso che sta facendo: “Non è una scelta. Significa diventare ciò che si è” 
DA GLORIA A GABRIELE: IL PASSAGGIO DI TRANSIZIONE DELL’EX CONSIGLIERE COMUNALE 

“Aprilia è pronta a questi temi. Ne sono convinto” 

di Riccardo Toffoli 
Da Gloria a Gabriele 
Mastrocicco. L’ex consigliere 
comunale, esponente del Pd 
locale, in un post su Istangram 
ha deciso di condividere 
pubblicamente il suo nuovo 
percorso di vita con grande 
coraggio ma anche per dare un 
segnale a chi non ha la sua stessa 
fortuna “di essere amati dalle 
persone che ci sono vicine 
sempre e comunque” e di “poter 
avere la stessa forza 
sull’opinione pubblica”. Ora si 
chiamerà Gabriele, in un 
passaggio di transizione che ha 
maturato da tempo e che sta 
completando in questi mesi. 
L’abbiamo incontrato per 
raccontarci la sua storia, i suoi 
pensieri e il percorso che sta 
facendo. Lui ha accolto l’invito 
con la speranza che l’opinione 
pubblica sappia aprirsi senza 
giudicare, fiducioso che questo 
suo racconto possa dare 
coraggio a chi “non ha la mia 
stessa fortuna”.  
Gabriele è nato nel 2001. Ha 
avuto sempre voglia di 
impegnarsi nel sociale e nel 
mondo della politica. È andato 
in Ucraina nei primi mesi del 
conflitto come volontario. Ha 
portato Aprilia nel suo operato e 
i suoi racconti di 
quell’esperienza hanno segnato 
profondamente l’opinione 
pubblica apriliana. È entrato nel 
mondo della politica come 
militante del Pd, poi è stato 
eletto nel Consiglio comunale 
nelle scorse amministrative del 
2023 con la lista civica 

Caporaso Sindaco in base 
all’accordo tra Pd e le liste 
civiche. Ha una laurea triennale 
in cooperazione internazionale e 
ora si sta laureando alla 
magistrale in diritto europeo. 
Perché questa scelta di 
diventare Gabriele? 
“Non la definisco una scelta. 
Scegliere significa essere liberi 
di valutare tra una ipotesi A e 
una ipotesi B. Iniziare un 
percorso di transizione significa 
diventare ciò che si è, ciò che si 
sente già dagli anni della 
crescita”. 
Quando hai iniziato a sentire 
questa esigenza? 
“Avevo 15 o 16 anni. Ne parlai 
in famiglia. Parlai a mia madre 
dell’ipotesi di un percorso di 
transizione. Ma non ne sapevo 
nulla, neppure cosa 
effettivamente comportasse. 
Non era una cosa di cui si 
parlava. Sentivo solo grande 
disagio con il mio corpo”.  
E in famiglia come l’hanno 

presa? 
“I miei genitori sono molto 
aperti. Capisco che ci voglia 
del tempo anche per loro. Ma 
loro non sono mai stati 
oppressivi. Ho avviato questo 
percorso da solo”. 
Quando però è maturata la 
decisione vera e propria di 
intraprendere questo 
percorso? 
“L’anno scorso. Ho capito che 
non aveva più senso 
continuare con Gloria. Poi i 
percorsi di transizione sono 
molto soggettivi”. 
Cosa hai fatto quindi? 
Come sono le procedure? 

“Il disagio che senti ogni istante 
con il tuo corpo è ciò che ti 
spinge a intraprendere il 
percorso di transizione. Si 
chiama disforia di genere. Mi 
sono rivolta ad un’amica che 
aveva già intrapreso questo 
percorso per capire come si 
facesse. Ho quindi chiamato il 
centro che ha proprio questo tipo 
di specializzazione. È un centro 
pubblico. Mi hanno dato 
appuntamento a novembre. Lì ci 
sono una serie di psicologi che ti 
seguono, si fanno colloqui 
almeno una volta al mese e alla 
fine di questo percorso di 
scoperta viene rilasciata una 
diagnosi precisa nella quale si 
certifica o meno la disforia. Ho 
avuto la diagnosi e la relazione 
finale a maggio nella quale mi 
veniva diagnosticata la disforia 
di genere. Da giugno prendo 
ormoni e testosterone. Dovrò 
prendere ormoni per tutta la 
vita”. 

Cosa ti ha comportato nella 
vita di tutti i giorni? 
“Non ci sono sbalzi di umore né 
cambiamenti sul carattere. Si 
prova solo un grande beneficio. 
Fisicamente si hanno i 
cambiamenti più evidenti, ma 
sono lenti. Che ne so, inizia a 
crescere la barba”.  
Hai pensato alla possibilità 
della chirurgia plastica? 
“Ci sto pensando ma al 
momento no”. 
Perché proprio Gabriele? 
“Volevo mantenere un nome che 
avesse la G come lettera iniziale. 
E Gabriele era quello che mi 
piaceva di più”. 
Dal percorso alla procedura 
burocratica. Quasi sono i 
passaggi? 
“Il percorso è lungo. Ho già 
avviato le procedure. Bisogna 
fare una causa in tribunale per 
vedersi rettificare i documenti 
d’identità. Deve essere 
pubblicata una sentenza del 
tribunale”. 
Cosa pensi di fare nella vita? 
Credi che questa transizione 
possa influire su un possibile 
inserimento lavorativo? 
“Allora io sto studiando diritto 
europeo e vorrei quindi lavorare 
nelle istituzioni europee o nelle 
organizzazioni internazionali. 
Questo mi piacerebbe 
moltissimo. Posso dire che la 
differenza di genere incide 
ancora molto nell’inserimento in 
società e nel mondo del lavoro. 
Già tra uomo e donna purtroppo 
ci sono diversità, figuriamoci 
negli uomini trans e donne trans. 
E chi legge sa a cosa mi riferisco 

quando si parla di donne trans 
nell’opinione comune. Per un 
uomo trans l’inserimento 
lavorativo è relativamente più 
semplice”.  
Perché hai deciso di rendere 
pubblico il tuo percorso di 
transizione? 
“Intanto ho fatto un post su 
Istangram. Non è una scelta 
casuale. Su Istangram so di 
parlare per lo più a giovani, che 
hanno sicuramente un 
atteggiamento su questi temi più 
aperto. Per far conoscere a chi, 
come me, vive o ha vissuto la 
mia stessa situazione, che si può 
fare e che si deve fare”.  
Hai avuto delle reazioni dopo 
il post? 
“Devo dire, con sorpresa, che ho 
avuto tanti messaggi di 
vicinanza. E questo è un segnale 
chiaro che la mentalità sta 
cambiando”.  
Tanti vanno via dai propri 
paesi di nascita per fare questo 
percorso. Tu hai avuto un 
grande coraggio. 
“E’ vero. Ma io credo che 
Aprilia sia pronta. Siamo una 
città di 80 mila abitanti, molti 
giovani che su questi temi hanno 
massima apertura e ci sono 
diverse affettività che hanno 
bisogno di essere sostenute. Ci 
sono associazioni che operano 
su questi temi ad Aprilia in 
maniera egregia. Io vorrei 
ricordare fra i tanti, proprio 
l’Arcobaleno dei Diritti che dà 
un grande supporto di ascolto e 
pratico. Ecco penso che Aprilia 
sia oggi pronta anche per chi 
non ha la mia stessa fortuna”.  
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OCCHI GONFI E 
ROSSI 

Alla fine della terza media l’unica concreta 
prospettiva di lavoro ad Aprilia era data dal 
Centro Addestramento. Io, in realtà, non ho 
neanche finito la scuola (l’ho finita dopo), 
sono andato subito a lavorare. A sedici anni 
mi sono trovato a lavorare in fabbrica. 
Conoscevo già don Angelo perché 
frequentavo la parrocchia, conoscevo bene 
anche don Antonio e don Clemente. Don 
Angelo aveva una predisposizione 
incredibile verso i giovani, risolveva tanti 
problemi alle famiglie e aiutava i più deboli, 
quelli che avevano più bisogno. Se un 
ragazzo sbagliava, lui non lo abbandonava 
mai, ma trovava una soluzione. Tanti di noi 
vivevano per strada, perciò il Centro era una 
grande opportunità. Mi sono iscritto nel 1974 
e ho terminato i corsi nel ’76. Era una scuola 
che includeva la manualità, al contrario della 
scuola dell’obbligo, e nella pratica tu potevi 
esprimere le tue capacità: ecco perché mi 
sono trovato più a mio agio. Certo, io ero un 
discolaccio, quindi spesso costringevo gli 
insegnanti a rimproverarmi o a mettermi una 
nota. Ricordo bene quella che mi mise il 
professor Tullio Mantovani: “L’alunno 
riduceva come un vandalo il raschietto e lo 
rendeva inservibile. Risultato: Don Angelo, 
dopo un colloquio personale, ottiene la 
promessa di una maggiore applicazione nel 
reparto raschiettatura”. Don Angelo cercava 
sempre di sdrammatizzare, ma dava le 
punizioni, magari una settimana di pulizia 

del cortile oppure della sala macchine, che 
era sempre piena di trucioli; lui preferiva 
metterti a lavorare piuttosto che tenerti fermo 
in castigo. Ricordo tanti insegnanti, oltre a 
Tullio Mantovani: Orsenigo, Varricchio, 
Asciuti, Alberto Mantovani, Holweger, Rosi, 
Calandra… Tullio Mantovani è sicuramente 
il professore che più mi ha massacrato, però 
poi siamo rimasti in contatto. Tempo dopo mi 
ha detto che per lui quegli anni sono stati 
bellissimi, quelli in cui ha formato più 
ragazzi e li ha formati nel modo migliore. 
Tante erano le materie che mi piacevano: la 
sala macchine, l’aggiustaggio, la 
raschiettatura, la saldatura, la tracciatura.  Il 
reparto saldatura ci dava più di un problema. 
Tutti passavano di lì e provavano ma, 
saldando con gli elettrodi e non essendo 
ancora capaci, il giorno dopo stavano tutti 
con gli occhi gonfi e rossi, tanto da non 
vederci più. Per fortuna c’era la famosa 
patata che, tagliata a fettine, si applicava 
sugli occhi la sera prima di andare a dormire 
e alla mattina l’irritazione era sparita: era 
qualcosa di miracoloso. Nel ’76 sarebbe 
arrivata una novità, la saldatrice Tig, che 
saldava maggiormente l’acciaio e non 
produceva tutte quelle scorie. Gli ultimi anni 
di lavoro sono diventato saldatore. Non è 
stato facile perché non avevo nessuna 
preparazione specifica, ma ci sono riuscito: 
la saldatura andava a completare una 
preparazione professionale, grazie alla quale 
tu riuscivi a progettare, disegnare e poi a 
realizzare con le tue mani un prodotto finito. 
Negli anni le tecniche si sono evolute e anche 
gli strumenti, ma le basi sono rimaste sempre 
quelle. Soprattutto la teoria si è rivelata 

importante per me: le nozioni del disegno 
tecnico mi sono state utili nei miei 43 anni di 
lavoro. 

IL SISTEMA DELLE “MEDAGLIE” 
Il magazzino del Centro era gestito a turno da 
noi ragazzi. Ad inizio anno ci avevano dato 
in dotazione cinque medaglie contrassegnate 
da un numero personale, che ti permettevano 
di prelevare un determinato attrezzo di 
lavoro (un utensile, una punta, un calibro, un 
micrometro); la medaglia veniva inserita al 
posto dell’utensile prelevato e, una volta 
finito il lavoro, riportavi l’attrezzo e ti veniva 
restituita la medaglia. A fine giornata per il 
magazziniere era facile controllare se tutte le 
attrezzature fossero state riconsegnate, 

trovando subito chi non lo avesse fatto. 
Alcune grandi aziende finirono per copiare 
questo sistema per la loro organizzazione 
interna. Al Centro era prevista anche la pausa 
pranzo, infatti al primo piano c’era la sala 
mensa. Si pagava una quota irrisoria per il 
pasto, ma pagava solo chi poteva 
permetterselo: agli altri pensava don Angelo. 
I professori mangiavano tutti insieme nella 
stessa tavolata e noi ragazzi negli altri tavoli, 
a gruppi di amici. C’era modo anche di 
svagarsi: c’era un ping pong al piano di sopra 
e una rete da pallavolo in cortile. Dopo due 
anni di corso ho fatto l’esame. Riguardo alla 
tornitura, si trattava precisamente di “un 
incastro conico maschio-femmina con 
filettatura”. Era un esame difficilissimo, 
eppure riuscimmo a farlo, si vedeva che 
eravamo ben preparati. Per l’aggiustaggio, la 
prova richiedeva un incastro “maschio-
femmina a coda di rondine”, tutto fatto a 
lima; non era facile nemmeno questo. Subito 
dopo l’esame don Angelo mi mandò, assieme 
ad altri ragazzi, alla Massey Ferguson per 
fare l’inventario: quello fu il primo lavoro 
della mia vita a cui seguì quello effettivo alla 
Mautren-Mec. Ero ancora minorenne, non 
avevo la macchina, allora tutte le mattine da 
via Venezia andavo a via della Stazione e 
facevo l’autostop per raggiungere il posto di 
lavoro, vicino alla Yale. Ho avuto modo di 
conoscere don Angelo sia come sacerdote 
che come direttore. Posso dire con 
cognizione di causa che fu una persona di 
grande qualità, proprio perché si prodigava 
per aiutare tutti, in ogni modo. 

(appuntamento al prossimo numero)

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due anni 
di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era don 
Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e andiamo”, 
saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo Zanardo, 
Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della nostra città. 

Il racconto di oggi è di LORENZO OCCHIALI

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 
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Estate 2024 la più calda mai registrata a livello mondiale e in Europa 

Anomalie termiche che possono generare eventi estremi con conseguenze  devastanti per le persone ed il pianeta . I dati di Copernicus 

di Elisa Bonacini 
 
L’estate 2024 è la più calda mai 
registrata a livello globale e in 
Europa. É quanto afferma nel suo 
ultimo bollettino climatico 
mensile il Copernicus Climate 
Change Service (C3S), servizio 
implementato dal Centro europeo 
per le previsioni meteorologiche 
a medio termine per conto della 
Commissione europea con 
finanziamentidell’UE. Nei 
bollettini vengono riportati i 
cambiamenti osservati nelle 
temperature globali dell’aria 
superficiale e del mare, nella 
copertura di ghiaccio marino e 
nelle variabili idrologiche. La 
maggior parte dei risultati 
riportati si basa sul set di dati di 
rianalisi ERA5 che utilizza 
miliardi di misurazioni da 
satelliti, navi, aerei e stazioni 
meteorologiche in tutto il mondo. 
Samantha Burgess, vicedirettrice 
del Copernicus Climate Change 
Service (C3S) : « Negli ultimi tre 
mesi del 2024, il mondo ha 
vissuto il giugno e l’agosto più 
caldi, il giorno più caldo mai 
registrato e l’estate boreale più 
calda mai registrata. Questa 
serie di temperature record sta 
aumentando la probabilità che il 
2024 sia l’anno più caldo mai 
registrato. 
Gli eventi estremi legati alla 
temperatura osservati 
quest’estate diventeranno più 
intensi, con conseguenze più 
devastanti per le persone e il 
pianeta, a meno che non 
adottiamo misure urgenti per 
ridurre le emissioni di gas serra 
« . 
Nello specifico Agosto 2024 è 

stato l’agosto più 
caldo a livello 
globale con una 
temperatura media 
dell’aria 
superficiale ERA5 
di 16,82 °C, 0,71 
°C in più rispetto 
alla media di 
agosto 1991-2020.  
Questo dato si 
aggiunge al record 
già raggiunto 
nell’agosto 2023. 
Ben 1,51 °C in più 
rispetto al livello 
preindustriale, così 
come molti mesi 
dell’ultimo anno 
hanno anch’essi 
superato di 1,5 °C 
i livelli 
preindustriali. 
La temperatura media globale 
degli ultimi 12 mesi (settembre 
2023 - agosto 2024) è la più alta 
mai registrata in qualsiasi 
periodo di 12 mesi, con 0,76 °C 
in più rispetto alla media 1991-
2020 e 1,64 °C in più rispetto alla 
media preindustriale 1850-1900. 
Questi valori sono identici a 
quelli registrati per i due 
precedenti periodi di 12 mesi, 
terminati a giugno e luglio 2024. 
Pertanto è molto probabile che il 
2024 sarà l’anno più caldo mai 
registrato. 
La temperatura media per la 
terraferma europea per agosto 
2024 è stata di 1,57 °C in più 
rispetto alla media di agosto del 
periodo 1991-2020, rendendo il 
mese il secondo agosto più caldo 
mai registrato per l’Europa dopo 
agosto 2022, che è stato di 1,73 
°C in più rispetto alla media. 

Le temperature europee sono 
state più al di sopra della media 
nell’Europa meridionale e 
orientale, ma al di sotto della 
media nelle parti nordoccidentali 
dell’Irlanda e del Regno Unito, in 
Islanda, sulla costa occidentale 
del Portogallo e nella Norvegia 
meridionale. 
Fuori dall’Europa, le temperature 
sono state più al di sopra della 
media nell’Antartide orientale, in 
Texas, in Messico, in Canada, 
nell’Africa nordorientale, in Iran, 
in Cina, in Giappone e in 
Australia. 
Le temperature sono state al di 
sotto della media nell’estremo 
oriente della Russia e 
dell’Alaska, negli Stati Uniti 
orientali, in parti del Sud 
America meridionale, in Pakistan 
e nel Sahel. 
La temperatura media globale 
per l’estate boreale (la nostra 
estate: periodo giugno-agosto) 

2024 è stata la più alta mai 
registrata, con 0,69 °C in più 
rispetto alla media del periodo 
1991-2020 per questi tre mesi, 
superando il precedente record di 
giugno-agosto 2023 (0,66 °C).  
La temperatura media estiva 
(giugno-agosto) del territorio 
europeo nel 2024 è stata la più 
alta mai registrata per la stagione, 
con 1,54 °C in più rispetto alla 
media del periodo 1991-2020, 
superando il precedente record 
del 2022 (1,34 °C).  
Anche se l’estate 2024 è stata 
prevalentemente più umida della 
media nell’Europa occidentale e 
settentrionale, la maggior parte 
della regione mediterranea e 
dell’Europa orientale ha visto 
condizioni più secche della 
media per tutta la stagione, in 
alcuni casi associate alla siccità. 
Punti salienti del ghiaccio 
marino: l’estensione del 
ghiaccio marino artico è stata 
inferiore del 17% alla media, 
classificandosi al quarto posto 
più basso per agosto nelle 
registrazioni satellitari e 
nettamente al di sotto della media 
rispetto allo stesso mese dei tre 
anni precedenti.   
Le anomalie nella 
concentrazione del ghiaccio 

marino nell’Oceano Antartico 
sono state caratterizzate da 
concentrazioni notevolmente 
inferiori alla media nel settore 
dell’Oceano Indiano e da 
concentrazioni notevolmente 
superiori alla media nel Mare di 
Weddell.  
L’estensione del ghiaccio marino 
antartico è stata inferiore del 7% 
alla media, la seconda estensione 
più bassa per agosto nella serie di 
dati satellitari, dopo il valore del 
-12% osservato ad agosto 2023.   
Situazione dei mari. La 
temperatura media della 
superficie del mare ad agosto 
2024 alla latitudine tra 60°S e 
60°N è stata di 20,91°C, il 
secondo valore più alto mai 
registrato per il mese, e solo 
0,07°C al di sotto di agosto 2023. 
Nel Pacifico equatoriale le 
temperature erano inferiori alla 
media, il che indicava lo sviluppo 
di un fenomeno La Niña, ma le 
temperature superficiali del mare 
negli oceani sono rimaste 
insolitamente elevate in molte 
regioni. 
(dahttps://climate.copernicus.e
u/copernicus-summer-2024-
hottest-record-globally-and-eur
ope; grafici da 
https://www.copernicus.eu/en  ) 
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COS’È 

L’ELETTROMIOGRAFO 
MANDIBOLARE? 

È UN ESAME CHE MISURA 
L’ATTIVITA’ ELETTRICA DEI 
MUSCOLI MASTICATORI IN 
CONTRAZIONE. E’  DI 
SUPERFICIE PERCHE’ IN 
QUESTO CASO SI 
UTILIZZANO SPECIFICI 
ELETTRODI CHE VENGONO 
APPLICATI SULLA CUTE.  I 
MUSCOLI ANALIZZATI SONO 
IL MASSETERE, IL 
TEMPORALE ANTERIORE E 
SE RICHIESTO LO 
STERNOCLEIDOMASTOIDEO
. 

A COSA SERVE? 
Serve per valutare l’attività 
neuromuscolare dei muscoli 
masticatori che per svariati motivi 
può essere alterata 
(malocclusioni, riabilitazioni 
protesiche o ortodontiche 
incongrue, parafunzioni, 
disordini cronio – cervico- 
mandibolari, disfunzioni ATM, 
traumi e mancanza di denti). 
L’elettromiografo tramite 
l’analisi statica e dinamica 
dell’attività muscolare dei 
muscoli masticatori, fornisce 
preziose informazioni per 
pianificare interventi 
odontoiatrici, al fine di poter 
ripristinare il giusto equilibrio 
neuromuscolare e valutarne 
l’efficacia. 

COME SI SVOLGE  
L’ESAME? 

E’ un esame assolutamente 
indolore, non invasivo e non 
prevede l’uso di radiazioni. Il 
paziente viene fatto sedere in 
posizione eretta e gli vengono 
applicati degli elettrodi adesivi 
sulla cute del viso. L’esame 
prevede alcune prove di 

serramento di 5 secondi  (con 
l’interposizione di rulli di cotone 
tra le arcate). La cute deve essere 
senza trucco e senza barba. 

COSA PUO’ VALUTARE E 
CORREGGERE? 

Questo macchinario di cui il mio 
studio dispone è uno strumento 
di misurazione completo per la 
realizzazione di un bite 
“equilibrato”. 
La malocclusione dentale altera 
l’equilibrio del corpo, con 
comparsa di sindromi dolorose in 
particolare alle articolazioni, 
riduzione delle performance 
sportive, aumento del rischio di 
infortuni.  
L’origine di molti disturbi algici, 
spesso invalidanti, come la 

cefalea, la cervicalgia e la 
lombalgia può risiedere 
nell’apparato stomatognatico. 
In particolare, un disallineamento 
tra arcata superiore e arcata 
inferiore, influenza 
negativamente l’atteggiamento 
posturale, con alterazioni del 
sistema muscolare e scheletrico. 
Nelle attività sportive, le 
malocclusioni impediscono agli 
atleti di esprimere il loro massimo 
potenziale, aumentando la 
probabilità di danni muscolari e 
articolari.  
Il bite o altri dispositivi (in base al 
caso ) può corregge le alterazioni 
dell’occlusione dentale, 
migliorando la postura e la 
coordinazione motoria, 

incrementando la flessibilità e la 
forza muscolare.  
Per essere efficace però, un bite 
deve essere perfettamente 
conformato alle caratteristiche 
morfologiche e funzionali della 
persona. 
In odontoiatria questo è un esame 
rapidissimo, permette di valutare 
il bilanciamento muscolare pre e 
post riabilitazione del paziente. 
In modo facile, ripetibile ed 
affidabile è possibile valutare 
asimmetrie e sbilanciamenti dei 
muscoli masticatori, per 
prescrivere un bite  registrarlo ed 
equilibrarlo con il sistema 
occlusale. 
Grazie a questo sistema possiamo  
valutare: un  piano di trattamento 
ortodontico, Protesi classica e 
implantoprotesi, Diagnosi e 
trattamento dei disordini cranio-
c e r v i c o - m a n d i b o l a r i , 
Regolazione di bite sportivi, 
Valutazione dell’efficacia di un 
dispositivo tipo bite,  
Posturologia Valutazioni medico-
legali Documentazione  
di casi clinici. 
 

EVITARE L’ACQUISTO DI 
BITE E PARADENTI  FAI DA 

TE !!! IL RISCHIO DI 
CAUSARE DANNI 
PERMANENTI E’ 

ALTISSIMO.  RIVOLGETEVI  
AD  

ODONTOIATRI 
QUALIFICATI  NEL 

SETTORE. 
 

Presso il mio studio potete  
effettuare Visita  

ORTOPOSTURODONZIA 
DTM

ELETTROMIOGRAFO 
LA SALUZIONE ALLE  DISFUNZIONI ARTICOLARI , MALOCCLUSIONE 

E DOLORI CERVICALI  E LOMBARI  

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
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L’ultimo decreto sugli autovelox 
pubblicato in G.U. (Gazzetta 
Ufficiale) al n° 123 del 
28/05/2024, così come 
affermato dal Ministro dei 
Trasporti, sembrerebbe voler 
mettere al primo posto la 
sicurezza stradale, tuttavia in 
tale decreto, io vedo molta 
confusione e difficoltà sia da 
parte degli operatori del settore, 
ovvero gli agenti di polizia 
addetti al traffico, che, in 
particolar modo dai semplici 
cittadini.  
Perché vedo molta confusione? 
In primo luogo è difficoltoso 
individuare il punto esatto ove il 
rilevamento è stato eseguito, in 
quanto sui verbali,  nel caso di 
strade fuori dai centri abitati è 
indicato il km ma non sempre 
ciò è individuabile anche con 
l’ausilio di google maps, in 
quanto le strade non sempre 
riportano integralmente il 
chilometraggio. In altri casi 

come in centri abitati per le  
postazione autovelox vengono 
indicati quale riferimento “pali 
della luce” che non facenti parte 
della toponomastica, oggi ci 
sono e domani chissà, oltre al 
fatto che potrebbero essere 
spostati, quindi non si saprebbe 
più con certezza il posto preciso 
del rilevamento. In altri casi 
vengono indicati come 
riferimento,  “Uffici pubblici” 
ma con stabili più o meno lunghi  
anche pochi metri potrebbero 
fare  la differenza al fine di 
verificare l’esatta misurazione 
della postazione se nel rispetto 
delle leggi, ecc. In tempi non 
sospetti già nella primavera del 
2023 sul mio libro “Autovelox 
guida alla difesa” reperibile su 
Amazon al link: 
ht tps: / /amzn.eu/d/4C4Jabh 
oppure al link 
https://autoveloxko.com/pubblic
azioni,  indicavo la necessità che 
sui verbali venisse indicata la 
posizione GPS  al fine di 
individuare  il punto esatto della 

rilevazione, mediante l’ausilio 
tecnologico di Google maps, 
quindi rilevare se la postazione 
stessa era posizionata nel 
rispetto delle leggi. 
Le scoperte da parte del gruppo 
di lavoro che curo e presiedo ha 
rilevato varie irregolarità degli 
strumenti di rilevazione detti 
comunemente autovelox. Tra le 
tante irregolarità  vi sono: la 
mancanza di omologazione del 
modello, la mancanza di taratura 
secondo le prescrizioni di legge 
venendo a distanza di ben 9 anni 
ancora disattesa la sentenza 
113/2015 della Corte 
Costituzionale in quanto i 
laboratori che attualmente 
vengono indicati sui verbali non 
hanno alcun riconoscimento da 
parte della P.A. (Pubblica 
Amministrazione) a svolgere i 
compiti prescritti dalla legge 
273/1991,  confermato dal 
Decreto Ministeriale 10/12/2001 
pubblicato in G.U. il 15/02/2002 
ed individuabile alla pagina 64. 
Ed ancora  non è presente su 

alcuna G.U. nessun 
modello di autovelox 
tale da rendere 
illegittimo il 
rilevamento da parte 
degli apparati riprodotti 
proprio per la mancata 
pubblicazione del 
decreto in G.U.  
Con il predetto decreto 
Salvini di cui si parla,  
con l’aggiunta di un 
altro prossimo decreto, 
si vuol forse tentare di  
volere fare delle 
chiarezze, ma che alla 
luce dei fatti non 
sembrano realizzabili in 
quanto il tutto è 
subordinato alle 
omologazioni dei 
modelli di autovelox la 
cui competenza è 
dell’attuale MIMIT 
(Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy), 
quindi delle 
approvazioni delle 
singole apparecchiature, 
queste SI in capo al 
Ministero dei Trasporti 
presieduto da Salvini,  
ed ancora delle tarature 
da parte di laboratori 
autorizzati. Per concludere le 
attuali apparecchiature 
rilevatrici di velocità non sono 
in grado di fornire la prova della 
violazione così come da legge 
168/2002 art 4 comma 3, la 
quale forniscono la sola/e foto 
postume rispetto al momento del 
rilevamento, che anche se di 
pochi millesimi di secondo non 
possono costituire prova della 
violazione, bensì della sola 
presenza sul posto del veicolo, 

infatti nello sport solo il 
fotogramma sul fotofinish 
costituisce prova.   
Tutte queste scoperte rendono di 
fatto illegittimo il rilevamento, 
cercando nel contempo con il 
decreto Salvini predetto di 
rendere legittimo ciò che non lo 
è. 

Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 

nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima.  
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CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Autovelox e decreti contro le multe selvagge



L’ALTRA SESSUALITA’ 
Sono un ragazzo di 23 anni, ci 
ho pensato un po’ prima di 
mandare la mail, ma ho creduto 
che raccontare la mia storia 
avrebbe aiutato tanti ragazzi 
come me che non hanno il 
coraggio di prendere coscienza 
di preferire gli uomini alle 
donne. Ancora oggi esistono 
questi pregiudizi, ed essere gay è 
come avere una brutta malattia. 
Da sempre mi sono sentito 
diverso nei confronti della 
sessualità, e da subito mi sono 
accorto che mi piacevano i 
ragazzi, ma l’ho dovuto 
nascondere per paura di essere 
rifiutato prima di tutto dalla mia 
famiglia, e poi anche dalle altre 
persone. Io sono molto contento 
quando mi relaziono con un 
altro ragazzo, perché mi sento a 
mio agio. La donna la vivo come 
una persona che non mi può dare 
quello che voglio. Non ho mai 
provato a relazionarmi con loro 
perché non ne ho mai sentito il 
bisogno, ma ora mi ritrovo a 
dover affrontare questo 
problema che non è il mio, ma 
della società. È possibile che con 
tutto quello che si dice sui gay 
ancora non si riesce ad accettare 
questa espressione della 
sessualità? Perché ci dobbiamo 
sentire “Diversi”? O peggio 
ancora malati? 
                                                                                                                                           

               RICCARDO 

È vero, hai perfettamente 
ragione, molti sono gli uomini 
che hanno sperimentato rapporti 
sessuali con altri uomini, anche 
se solo e soltanto per curiosità, 
eppure sono proprio questi che 
condannano maggiormente i 
cosiddetti gay. Forse in loro vi è 
il desiderio di omosessualità 
nascosto e del quale ne sono 
terrorizzati. Forse, altri vivono 
una minaccia alla propria 
mascolinità, percependola 
sminuita e indebolita. Un tempo 
la psicologia definiva il gay 
come un soggetto patologico e 
quindi da curare, oggi non è più 
così. Il gay è una persona con 
bisogni sessuali diversi, ma non 
patologici, di conseguenza una 
persona normale. Si può definire 
questo diverso atteggiamento 
sessuale come “l’altra 
sessualità” senza nulla togliere 
agli altri uomini o alle donne che 
preferiscono l’eterosessualità. 
Colui che si sente minacciato 
dall’ omosessualità di una 
persona, non dovrebbe 
condannare, ma chiedersi perché 
gli dà fastidio, perché vive 
quella rabbia, quel rifiuto e 
quella non accettazione del 
diverso. Forse, l’omosessuale ha 
sollecitato in lui qualcosa che 
già contiene? Qualcosa che non 
gli piace di sé, e che a fatica 
riesce a contenere? Quella 
sollecitazione dall’esterno lo 
rende vulnerabile e vicino ad 
una realtà che cerca di 
nascondere, diventando, a volte, 
aggressivo per tentare di 
eliminare quella realtà dal punto 

di vista socialmente non 
accettabile. Per il momento ti 
conviene non ostentare la tua 
predisposizione verso lo stesso 
sesso, ma cerca di viverti con 
semplicità e spontaneità. Non è 
l’imposizione del “diverso” che 
farà sì che gli altri accettino 
qualcosa che da sempre vivono 
come un tabù.  Non vergognarti 
della tua sessualità nei confronti 
degli altri, altrimenti vuol dire 
che tu stesso non l’hai ancora 
accettata. Rispetta, comunque, 
le idee degli altri ed il loro modo 
di vivere l’eterosessualità, e non 
cercare di scoprire 
l’omosessualità degli altri per 
accettare la tua, questo ti 
permetterà di essere più 
consapevole di te stesso e di 
accettare appieno i tuoi bisogni 
interiori. 
 

LA DROGA: IL 
“SALVAGENTE” CHE 
PORTA ALLA DERIVA 

Sono un padre disperato. Ho un 
figlio di 23 anni che, purtroppo, 
fa uso di stupefacenti. Lo 
sospettavo da tempo, ma ne ho 
avuto conferma qualche giorno 
fa. Al momento non lavora e sta 
in giro tutto il giorno e mi 
rinfaccia, perennemente, la 
responsabilità di essermi 
separato dalla madre. 
Io, mi sono rifatto una nuova 
famiglia ed ho altri due figli che 
non vuole riconoscere come suoi 
fratelli. Quelle poche volte che 
ci incontriamo, e sono sempre io 
a cercarlo, sento da parte sua 
solo ostilità e rifiuto; forse è per 

questo che si è “aggrappato” alla 
droga. Come posso aiutarlo a 
venirne fuori e fargli capire che 
non l’ho mai rifiutato come 
figlio? 
                           MAURIZIO   
 
La presenza dei genitori nella 
vita dei figli è fondamentale. È il 
punto di riferimento per 
eccellenza. Essi, infatti, li 
vedono come coloro che tutto 
possono e che tutto risolvono. 
Un’immagine genitoriale 
positiva li rende più stabili e più 
forti nell’affrontare le difficoltà 
della vita. Purtroppo, suo figlio 
non ha potuto godere, appieno, 
di questo punto di riferimento 
quale è l’immagine paterna. Lui 
si sente derubato dei suoi diritti 
di figlio, perché il proprio padre, 
dal suo punto di vista, non ha 
nessuna giustificazione per non 
stare più con lui. Non può 
capire, o forse non vuole: perché 

essendo immerso nel suo mondo 
pieno di delusioni e di amarezze, 
si convince, sempre di più, a 
rifiutare definitivamente quel 
genitore, pensando di poterne 
fare a meno. Questo è uno dei 
motivi che più spinge un 
ragazzo ad utilizzare la droga 
come una sorta di “salvagente”, 
che all’inizio può lenire il suo 
dolore, perché si aggrappa a 
qualcosa che lo stordisce e che 
gli fa dimenticare le frustrazioni, 
ma, poi, si accorge, quando è 
ormai troppo tardi, che non ha 
risolto il suo problema; con tutte 

le conseguenze  fisiche e 
psichiche che ciò comporta. Se 
vuole aiutare suo figlio, cominci 
ad accostarsi a lui senza esigere 
che possa capire il suo punto di 
vista o i suoi errori, e senza 
pretendere di convincerlo a fare 
qualcosa per il suo bene: le 
parole non servono. Utilizzi il 
suo stesso comportamento come 
mezzo di comunicazione, inizi a 
cercarlo con più frequenza ed in 
giorni fissi, in modo tale da 
creare in lui una consuetudine ed 
abituarlo piano piano ad una 
diversa immagine paterna. Si 
predisponga, nei suoi confronti, 
come se lui fosse il suo unico 
figlio, di cui ne è fermamente 
orgoglioso. Gli faccia una 
carezza sulla testa, anche se lui, 
non abituato, la rifiuterà. 
Continui a farlo ogni volta che 
lo incontra. Qualunque domanda 
suo figlio le farà, circa il suo 
nuovo comportamento, gli 

risponda semplicemente che gli 
vuole bene. Anche se lui non le 
crederà, seguiti ad avere questi 
atteggiamenti. Non si aspetti che 
dopo poco tempo lui possa 
cambiare nei suoi confronti, anzi 
non si aspetti proprio nulla da 
lui; questo le eviterà delusioni 
inutili. Gli dia tutto il tempo 
necessario perché possa 
maturare, in lui, l’immagine che 
ha sempre cercato di lei, del suo 
papà: un’immagine rassicurante, 
affettuosa e stabile. Faccia in 
modo che lei diventi per suo 
figlio il suo “salvagente”.
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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di Antonella Bonaffini 
Non esiste materia che non possa essere 
modellata, attraverso l’utilizzo delle mani o degli 
strumenti in grado di poterla forgiare. Andrea 
Soffli nasce in terra sicula, una terra le cui 
potenzialità sono a molti sconosciute e che 
silente, ha partorito geni che si sono distinti per il 
loro estro e le loro qualità artistiche. Andrea 
Soffli lavora il legno, prediligendo sculture che 

raffigurano spesso gli 
animali e lo fa in un 
modo del tutto 
riconoscibile ed 
assolutamente naturale, 
forse per semplice 
vocazione. Tutto ciò che 
è materia e può essere 
plasmato riesce ad 
attrarlo. Anche un 
semplicissimo pezzetto 
di carta. Soffli riesce a 
dare a tutto una 
impeccabile forma e 
questo suo spasmodico 

bisogno di creare, lo confina in un mondo tutto suo, una dimensione magica, 
dove porsi al riparo ed all’occorrenza potersi rifugiare. « Tutti abbiamo un 
inferno da cui dover fuggire. Io muovo le mani e quando ciò avviene, il mio 
cuore è in pace» afferma l’artista. La ricerca costante della bellezza anche 
in lui si rivela un modo efficace per sfuggire alle brutture che popolano il 
nostro mondo. Il bello si presenta semplicemente come ciò che è in grado di 
risvegliare i nostri sensi ma è anche ciò che ci colpisce nel profondo. 
Educarsi ed educare al bello significa confrontarsi con la nostra sfera 
emotiva e tradurre i messaggi che il nostro inconscio spesso, troppo spesso, 
ci rimanda. Andrea Soffli ha una laurea in biologia ed insegna matematica, 
cercando di trasmettere ai suoi alunni la curiosità di approcciarsi alle cose. 
Lavorare la carta, scolpire il legno, la pietra, l’argilla in totale libertà, senza 
vincoli o noiose costrizioni, poco avrebbero in comune con una mente 
apparentemente razionale ma lungi da noi discostarci dalla possibilità che 
ciò possa avvenire, sposando la convinzione che ad un genio poliedrico tutto 
in questa vita possa essere concesso! 

Andrea Soffli: la ricerca del bello       
nel forgiare la materia 



12 - 26 SETTEMBRE 2024 pagina 29IL GIORNALE DEL LAZIO



1 - 31 AGOSTO 2024pagina 30 IL GIORNALE DEL LAZIO

Antonio sei considerato 
un’eccellenza nel mondo delle 
Nails, è stato lungo il tuo 
percorso, Ce lo puoi raccontare? 
Sono nato a Teramo e laureato in 
chimica con master all’Università 
di Berkeley in California. All’età 
di 24 anni ho applicato il primo 
smalto, passando così dalle 
molecole agli smalti. Sono due 
ambiti diversi, ma che hanno 
molto in comune. A cominciare 
dalle tecniche di 
polimerizzazione, usate in ambito 
clinico, che applicate all’estetica 
delle unghie danno risultati 
sorprendenti. Come dimostra la 
mia linea di smalti pArish: 
asciugano in 30 secondi ma 
resistono sulle unghie senza 
sbeccarsi né scolorire per tre 
settimane. 
Sei spesso nel Back-stage delle 
più importanti sfilate, a cosa ti 
ispiri per creare una nuova 
tendenza e per creare dei look 
incredibili? 
Mi ispiro principalmente ai mood 
board delle sfilate, ascoltando e 
osservando i punti salienti delle 
varie collezioni. Dopo il briefing 
iniziale con i make-up artist e gli 
stilisti nasce ed ha origine il look 
di tendenza per la collezione in 
questione. 
Ti capita di andare anche 

all’estero con il tuo lavoro, e 
quindi di fare il paragone con 
l’Italia, com’è cambiato il 
mondo delle nails Nel nostro 
paese? 
L’Italia è un paese che all’inizio 
era molto indietro rispetto ad altre 
nazioni. Ma poi come spesso 
succede, abbiamo attinto e 
appreso da ogni cultura di questo 
mercato facendo e dando origine 
ad un’eccellenza con uno stile 
fashion, portabile, nobile, 
ricercato, elegante e raffinato. 
Il mondo del make-up e delle 
nails vanno spesso di pari passo, 
quali sono le tendenze per la 
prossima primavera -estate? 
Per la prossima primavera-estate, 
come ci hanno anticipato le sfilate, 
si conferma al primo posto il 
Nude: un total look naturale, 
genuino, semplice ma allo stesso 
tempo elegante. Realizzato 
principalmente su unghie corte ed 
utilizzando prevalentemente 
colori lattiginosi per un effetto 
intramontabile. Si alterneranno 
poi unghie dalla forma arrotondata 
di color sabbia in cui sono state 
applicate delle nail art come 
piume e farfalle con foil color oro; 
e la cosiddetta “French Line”. 
Fucsia e Acquamarina saranno i 
due colori principali 
accompagnate da una forma 
dell’unghia leggermente a 
mandorla. 
Hai da poco creato una linea di 
tuoi prodotti, com’è nata l’idea e 
dove possiamo trovarla? 
La mia linea si chiama pArish, che 
è l’insieme di due parole: 
PARfume che significa profumo 
in francese e polISH che significa 
smalto in inglese. Perché appunto 
pArish è il primo smalto soak-off 
profumato al mondo. Siamo 

un’azienda fashion 
che, oltre a 
partecipare alle 
prestigiose sfilate 
della Fashion Week, 
esce sempre con 4 
collezioni all’anno 
interamente dedicate 
al Made in Italy (per 
esempio quest’anno 
abbiamo dedicato le 
collezioni ai 4 film 
italiani che hanno 
vinto l’Oscar: La 
Dolce Vita, La Vita è 
Bella, Nuovo 
Cinema Paradiso e La Grande 
Bellezza. La collezione invernale 
uscita da poco si chiama La Vita è 
Bella, e si inspira con i suoi colori 
e suoi profumi al celebre film di 
Roberto Benigni. L’idea è nata per 
immettere nel mercato un prodotto 
studiato solamente da 
professionisti e dedicato soltanto 
ai professionisti del settore. Per 
ottenere maggiori informazioni, 
potete visitare il nostro 
Facebook/Instagram o scriverci un 
email a: 
info@parishrevolution.com 
Nude o colorate, con o senza 
applicazioni, per una serata 
speciale quale consiglieresti? 
Consiglio colori abbinati e non 
coordinati. L’eleganza per 
eccellenza è data dal Nude alle 
mani e un color rosso pArish 
Amaranth ai piedi o viceversa, che 
sono perfettamente abbinabili con 
ogni stile di look. Per serate più 
speciali consiglio un’unghia 
gioiello abbinata cioè ad un 
accessorio. 
Invece per il giorno speciale 
“wedding day”, che colore si 
adatta meglio a questa giornata? 
Per la sposa il look che si adatta 

meglio all’occasione è il French. Il 
Manicure Artist in realtà però 
studia lo stile delle unghie 
abbinato al vestito riprendendo 
così dettagli dell’abito indossato 
dalla sposa. 
Ovale, tonda o quadrata, quali 
sono le ultime tendenze? 
Le forme dell’unghia che non 
tramontano mai e sono sinonimo 
di eleganza sono quelle che 
passano dalla soft square alla 
mandorla, sinonimi di femminilità 
e originalità. 
Il colore che predomina la scena 
quest’anno quale è? 
Il colore dell’anno 2024, «Peach 
Fuzz», si inserisce nella palette 
estiva con la sua delicata 
sfumatura pesca. Pantone lo 
definisce un pastello tenue e 
etereo, ma può essere interpretato 
anche in varianti più intense, come 
aranciate, glitterate o fluo. In 
ambito armocromatico, questo 
colore valorizza particolarmente i 
sottotoni caldi, rendendolo ideale 
per chi appartiene alle stagioni 
Primavera e Autunno, dove il 
pesca è un punto di forza della 
palette. Perfetto per chi desidera 
un look elegante e in linea con le 
tendenze attuali. 

Nel Beauty di una donna cosa 
non può e non deve mancare 
mai, soprattutto se viaggia 
molto 
Sicuramente il nostro smalto soak-
off a rilascio controllato di 
profumo che dona un tocco e un 
segno di personalità e di unicità al 
mondo femminile. 
Invece per chi volesse 
intraprendere questa 
professione, quali sono le regole 
fondamentali? 
Deve sicuramente rivolgersi a dei 
professionisti del settore; non deve 
seguire i semplici e facili corsi su 
youtube e deve fare una vera e 
propria ricerca sugli obiettivi 
fondamentali che si vogliono 
raggiungere. 
C’è un sogno che ti piacerebbe 
realizzare o li hai già realizzati? 
Sinceramente il mio sogno nel 
cassetto è sia quello di vedere il 
settore Nails come un settore di 
professionisti che amano il proprio 
lavoro e che lo sappiano 
trasmettere senza segreti sia la 
continua realizzazione quotidiana 
del lavoro che faccio ogni giorno.

 SALUTE E BELLEZZA 
“Nails Art di Tendenza: I suggerimenti di 

Antonio Sacripante per il 2024”

di Luca Leurini

Indietro nel tempo con lo spettacolo multimediale  
“Viaggio nel Foro di Cesare” 

di Rosalba Dell’Università 
 
Fino al 22 settembre sarà possibile provare la strabiliante 
sensazione di essere trasportati indietro nel tempo e 
subire il fascino di un passato ancora vivo e vibrante 
grazie al «Viaggio nel Foro di Cesare», un coinvolgente 
spettacolo multimediale che narra e, insieme, fa 
rinascere la magnifica zona archeologica dell’antica 
Roma attraverso un’esperienza sensoriale di completa 
immersione nelle sue rovine. 
Promosso da Roma Capitale, Sovrintendenza Capitolina 
ai Beni Culturali, prodotto e allestito da Zètema Progetto 
Cultura, l’ambizioso progetto si avvale dell’ideazione e 
della cura di personaggi del calibro di Piero Angela e di 
Paco Lanciano, oltre che della stessa Direzione 
Scientifica della Sovrintendenza Capitolina. Per quattro 
mesi l’evento culturale ha attratto romani e turisti, 
offrendo loro l’opportunità di tuffarsi nell’atmosfera 
dell’epoca romana passata ricevendo, al contempo, un 
ampio volume di informazioni di importante carattere 
storico e scientifico.  
Guidati dalla indimenticata voce narrante di Piero 
Angela e dalla proiezione di filmati e videomappe che 
riedificano l’attuale area archeologica così come si 
presentava nell’antica Roma, la rappresentazione si è 
svolta e si svolge con possibilità di ascolto della 
narrazione in audiocuffia in 8 lingue: italiano, inglese, 
francese, russo, spagnolo, tedesco, cinese e giapponese. 
Lo spettacolo all’interno del Foro di Cesare è itinerante: 
esso si articola lungo un percorso costituito da quattro 
tappe della durata complessiva di circa 50 minuti, 
compresi i tempi di spostamento, e viene replicato ogni 
20 minuti. Si accede da piazza della Madonna di Loreto, 
nei pressi della Colonna Traiana, dove è situato 
l’ingresso. Attraverso una scala si raggiunge il livello 
inferiore, quello della zona archeologica, dove agli 
astanti vengono fornite le audiocuffie. Si percorre, 

quindi, il Foro di Traiano camminando su una apposita 
pedana e, tramite una galleria che passa sotto via dei Fori 
Imperiali, si giunge al Foro di Cesare con i ruderi del 
Tempio di Venere. Si prosegue fino alla Curia Romana e, 
da qui, all’uscita su via dei Fori Imperiali, all’altezza di 
largo Corrado Ricci. L’appassionante racconto di Piero 
Angela, arricchito da ricostruzioni e filmati, inizia dalla 
storia degli scavi compiuti tra il 1924 e il 1932 per la 
realizzazione dell’allora Via dell’Impero (oggi Via dei 
Fori Imperiali), quando una corposa squadra di 1500 
lavoratori, costituita da muratori, manovali e operai, 
venne reclutata per un’operazione senza precedenti: 
radere al suolo un intero quartiere e scavare in profondità 
l’intera area per raggiungere il livello dell’antica Roma. 

La narrazione si addentra nel 
fulcro degli eventi partendo da 
ciò che rimane del maestoso 
Tempio di Venere, voluto da 
Giulio Cesare, dopo la vittoria 
su Pompeo, e facendo 
assaporare la suggestione di 
quella che doveva essere la vita 
del tempo a Roma, quando 
funzionari, plebei, militari, 
matrone, consoli e senatori 
andavano a passeggio sotto i 
portici del Foro. Tra i colonnati 
rimasti lo spettatore rivede le 
“taberne” del tempo, cioè gli 
uffici e i negozi del Foro e, tra 
questi, il negozio di un 
nummulario, una sorta di 
ufficio cambio dell’epoca, 
quando c’era anche una grande 
toilette pubblica di cui sono 
visibili originali resti. Per 
realizzare il suo Foro, Giulio 
Cesare fece confiscare e 

smantellare un intero quartiere per una spesa 
complessiva di 100 milioni di aurei, l’equivalente di 
almeno 300 milioni di euro. Accanto al Foro fece erigere 
la Curia, la nuova sede del Senato romano, una struttura 
tuttora esistente e che, attraverso una ricostruzione 
virtuale realizzata con proiezioni sulla sua facciata, è 
possibile rivedere come si mostrava all’epoca, sia 
esternamente che all’interno. I biglietti sono acquistabili 
online sul sito www.viaggioneifori.it o direttamente sul 
posto o nei Tourist Infopoint dislocati in diverse zone 
della città. Per i possessori della Roma MIC card è 
previsto il biglietto d’ingresso ridotto. Lo spettacolo fa 
parte anche del circuito Roma Pass.



Dal 3 settembre  sono iniziate le lezioni alla scuola di danza del Teatro 
Europa di Aprilia. La “DI&AS HIP HOP SCHOOL” è diretta dai 
maestri e coreografi Dalila Iorillo e Alessandro Sgarra.  
L’unica scuola solo di Hip Hop ad Aprilia. 
Un’opportunità prestigiosa per tutti i bambini e ragazzi della città di 
Aprilia che potranno ballare e studiare direttamente sul palcoscenico 
del nostro rinomato Teatro Europa.  
Ricordiamo che sul palcoscenico dove ballano i ragazzi  si sono esibiti 
grandi nomi dello spettacolo come Massimo Ranieri, Maurizio 
Battista, Pintus, Biagio Izzo, Enrico Brignano, Alessandro Siani, e 
tantissimi altri artisti. 
Studiare danza su un palcoscenico ha un aspetto storico e particolare, 
un’atmosfera d’altri tempi che la rende unica e affascinante. I direttori 
artistici si impegnano a preparare bambini, adolescenti e giovani che 
intendono avviarsi alla professione del ballerino e alla formazione di 
insegnanti diplomati. La scuola si occupa anche di organizzazione di 
eventi nell’ambito della danza come concorsi internazionali e 
spettacoli di beneficenza ultimo tra cui per l’ospedale Bambino Gesù 
di Roma. Sono previsti corsi per tutti i livelli e tutte le fasce d’età a 
partire dai 4 anni.  
La DI&AS HIP HOP SCHOOL vanta numerose 
vittorie con la DI&AS CREW a livello 
nazionale, internazionale. I maestri vi aspettano 
per una prova gratuita!  

La Segreteria è aperta per 
informazioni e iscrizioni il 

Martedì e il Giovedì 
 nel seguente orario: 

17.00/20.00.  
La scuola si trova ad 
Aprilia in C.so Papa 
Giovanni XXIII, 32  

(Teatro Europa)  
Per informazioni: 

379.2943747 
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La scuola di danza del Teatro Europa la  
“DI&AS HIP HOP SCHOOL” riapre le porte a tutti i 

ballerini per il nuovo anno accademico 2024/2025 
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OCM Vitivinicolo. Rilascio delle 
autorizzazioni per i nuovi impianti di vigneti 

per uva da vino, campagna 2024  
La data di scadenza per la conclusione degli impianti di nuovi  

vigneti autorizzati è il 3 settembre 2027 
 
Con determinazione dirigenziale n. G11450 del 2 settembre 2024 è stato 
approvato l’Elenco regionale delle superfici autorizzate ai richiedenti per 
l’impianto di nuovi vigneti di uva da vino per la campagna 2024 della Regione 
Lazio,  in attuazione delle disposizioni del Decreto ministeriale n. 649010 del 

19 dicembre 2022. 
Il provvedimento regionale di rilascio delle autorizzazioni, con l’elenco delle 
superfici autorizzate per ciascuna azienda richiedente, è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL) n. 71 del 3 settembre 2024; 
tale pubblicazione, ai sensi delle disposizioni del decreto ministeriale, assume 
anche valore di comunicazione ufficiale alle aziende assegnatarie. 
Le autorizzazioni all’impianto hanno una validità di 3 anni dalla data di 
rilascio, entro tale termine ( il 3 settembre 2027) dovrà essere quindi concluso 
l’impianto dei nuovi vigneti autorizzati pena l’applicazione di sanzioni 
amministrative a norma dell’articolo 69 della legge n. 238 del 12 dicembre 
2016. Nel provvedimento regionale, cui si rimanda per ogni approfondimento 
di dettaglio, sono indicati i riferimenti ed i termini per l’utilizzazione in 
impianto delle Autorizzazioni rilasciate. 

 
“Impresa rosa Regione Lazio”, aperto il 
bando per la certificazione sulla parità  

di genere 
Il marchio nasce per sostenere le aziende a misura di donna. 
L’assessore Baldassarre: “Orgogliosi di questo progetto” 
 
Si chiama “Impresa Rosa Regione Lazio” ed è il bando con cui le micro e 
piccole imprese che operano sul territorio, possono avere benefici e contributi, 
anche a fondo perduto, per ottenere la certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla 

parità di genere. Le modalità di invio della domanda e le informazioni relative 
al bando sono disponibili sul sito della Regione Lazio. Le aziende potranno 
richiedere un contributo per l’ottenimento della certificazione UNI/PdR 
125:2022 fino al massimo di 6.000 euro, o solo l’uso del marchio “Impresa 
Rosa Regione Lazio” se già in possesso del titolo. Si potrà presentare la 
domanda fino al 27 agosto 2025. 
 «Con questo bando puntiamo a costruire una Regione sempre più a misura di 
donna, lavorando per l’evoluzione dei contesti professionali, favorendo la 
valorizzazione del capitale femminile e quella conciliazione fra i tempi di vita 
e del lavoro, fondamentali per tutta la famiglia e per contrastare l’inverno 
demografico che attanaglia l’Italia -. Dice Simona Baldassarre, assessore alla 
Cultura, alle Pari Opportunità, alle Politiche giovanili e della Famiglia, 
Servizio civile della Regione Lazio - Inoltre, diamo una mano alle imprese, 
per implementare quelle politiche di responsabilità sociale da cui dipende 
sempre più il loro successo economico. Lo facciamo sia nell’ottica di 
rafforzare il rapporto fra imprese e lavoratori, sia dando valore ai brand, 
imperniati e orientati sempre più all’inclusione. Obiettivi che perseguiamo per 
aiutare il settore produttivo ad andare incontro alle richieste di consumatori 
sempre più attenti e consapevoli, che sceglieranno con orgoglio le “imprese 
rosa” di questa Regione».  
«Siamo orgogliosi di promuovere attivamente, con questo progetto, le Pari 
opportunità, e non limitarci alle petizioni di principio, come tante volte 
avviene. Le donne e le imprese hanno bisogno di fatti concreti e sinergia. 
Siamo lieti, come Regione, infine, di innescare questa sinergia, non solo per 
donne e imprese, ma per tutto il nostro territorio», conclude l’Assessore. 
 

Semplificazione per gli accordi di 
insediamento e sviluppo delle imprese 

Più facile accedere alla “fast track” autorizzativa per gli 
investimenti produttivi 

 
L’articolo 18 della legge regionale 8 agosto 2024, n. 17, al fine di potenziare 
l’attrattività territoriale degli investimenti, ha apportato importanti 
modifiche all’articolo 4 della legge regionale n. 28/2019, semplificando 
l’accesso alla cosiddetta “fast track” per velocizzare le procedure di 
autorizzazione, dedicata ai soggetti che propongono nuove iniziative 
economiche sul territorio della Regione Lazio. 
Con le nuove modifiche, gli investitori interessati potranno sottoscrivere un 
accordo di insediamento e sviluppo (AIS), con la Regione e gli Enti locali 
coinvolti, per progetti di realizzazione, ampliamento o miglioramento di 
impianti produttivi di importo pari o superiore a euro 2.000.000, 
assumendo l’impegno di creare nuova occupazione o riqualificare la forza 
lavoro già impiegata. 
La sottoscrizione dell’AIS consente di velocizzare la procedura di 
autorizzazione del progetto disciplinata dall’articolo della legge regionale 
n. 28/2019, oggi ulteriormente semplificata in quanto il ricorso alla 
conferenza di servizi preliminare non risulta più obbligatorio, ma solo limitato 
agli interventi per i quali, in base alle valutazioni dell’amministrazione 
regionale rispetto alla complessità del progetto proposto, risulti strettamente 
necessario. 
 

“Valorizzazione dei luoghi della cultura”, 
online l’avviso pubblico 

Stanziati 5 milioni di euro in totale per progetti destinati 
all’ampliamento della fruizione pubblica e alla sostenibilità. 
L’assessore Baldassarre: “Sostegno a sistema cultura, borghi e 
progetti per il Giubileo” 
 
È online sul sito della Regione Lazio l’avviso «Valorizzazione dei Luoghi 
della Cultura del Lazio 2024», che mette a bando fino a 200 mila euro (per un 
totale di 5 milioni di euro) per progetti relativi all’ampliamento della fruizione 
pubblica dei beni e della loro sostenibilità ambientale ed economica. Potranno 
partecipare soggetti pubblici e privati, proprietari o gestori di musei, 
biblioteche, archivi storici, aree archeologiche, parchi archeologici, complessi 
monumentali e altri luoghi d’interesse collettivo, i cui progetti ricadano nei 
territori in cui siano presenti siti dichiarati patrimonio dell’umanità o candidati 
a tale qualifica, che si pongano nel tratto laziale riconosciuto della Via di San 
Benedetto, della Via Francigena del Nord, della Via Francigena del Sud  e del 
Cammino di San Francesco, nonché i Comuni che propongano progettualità 
correlate al Giubileo 2025. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



 “Una Regione per la Cultura, la Cultura per la Regione - Commenta 
l’assessore alla Cultura, alle Pari Opportunità, alle Politiche giovanili e della 
Famiglia e al Servizio Civile della Regione Lazio, Simona Baldassarre - Con 
questo bando, intendiamo sostenere attività che aumentino l’attrattività dei 
beni storico ambientali del Lazio, con una attenzione particolare ai territori, ai 
borghi, ai cammini e vie storiche, attraverso i quali portare i numerosi turisti 
di Roma verso l’interno, per far conoscere le nostre bellezze e specificità, e per 
cogliere le opportunità di sviluppo locale in ambito culturale e religioso che il 
Giubileo offrirà all’intero Lazio”.  
“Fondi significativi sono previsti per soggetti pubblici e privati, con 
l’obiettivo di innescare un salto qualitativo per le politiche culturali, ma anche 

per sostenere la filiera del turismo, con un’attenzione particolare alla 
sostenibilità sociale ed ambientale. Meno over-tourism, e sì a quelle 
esperienze lente - come i cammini dell’arte e della fede - che si connotano per 
la capacità di essere un vero valore aggiunto e strumenti per stabilire una 
relazione, fra visitatore e territorio, duratura e profonda, lontana dalle pratiche 
più consumistiche che spesso danneggiano perfino la nostra eredità storica”, 
aggiunge. 
Il contributo regionale, concedibile per ogni progetto vincitore del bando, non 
potrà superare, per le richieste avanzate dai soggetti pubblici, l’80% del costo 
complessivo ammissibile dell’intervento, mentre per le richieste avanzate da 
soggetti privati, il 50% del costo complessivo ammissibile dell’intervento; in 
ogni caso l’importo massimo del contributo concedibile non potrà superare il 
tetto di 200mila euro.  
Per le richieste di contributo regionale presentate da comuni con popolazione 
inferiore ai 15mila abitanti o da comuni in stato di dissesto finanziario, il 
contributo regionale concedibile, fermo restando il tetto massimo di 200mila 
euro, può essere pari al 100% del costo complessivo ammissibile 
dell’intervento.  
“Invitiamo tutti gli operatori a prendere visione dei criteri e dell’avviso sul sito 
della Regione e a lavorare con noi in direzione di politiche culturali condivise, 
a sostegno dei territori, del lavoro e dell’ecosistema dei luoghi”, ha concluso 
l’assessore alla Cultura della Regione Lazio. 
 

Promozione agroalimentare: via libera al 
programma 2025-2026 

Per il biennio la Regione Lazio insieme a ARSIAL mette in 
campo una serie di iniziative. Righini: “Il piano contribuirà a 
rafforzare il posizionamento dell’intero settore” 
 
Rafforzare l’intero comparto laziale dell’agrifood, offrendo alle imprese un 
contesto più strutturato per la pianificazione delle proprie attività di 
marketing. Questo l’obiettivo del piano 2025-2026 con cui la Regione Lazio 
in collaborazione con l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), intende promuovere il settore. Il 
programma è supportato da uno stanziamento di 3 milioni e 700 euro per 
ciascuna delle due annualità. Un investimento importante, finalizzato a 
promuovere aziende e prodotti della nostra regione, favorendo l’apertura di 
nuovi canali commerciali e il rafforzamento delle posizioni di mercato 
raggiunte.  
Cosa prevede il programma 
 Il programma 2025-2026 prevede un sostanziale incremento degli eventi 
rispetto alle precedenti annualità, con l’intento di generare un maggior numero 
di opportunità per le imprese laziali. Figurano in calendario tutte le 
manifestazioni più importanti nel panorama mondiale dell’agrifood: da 
Vinitaly a Wine Paris e Wine to Asia, fino al Summer Fancy Food di New 
York, ad Anuga, a Sial Paris e ai grandi eventi realizzati da Slow Food. Il 
piano ha per obiettivi principali:  
-a promozione delle produzioni e delle aziende agroalimentari del Lazio, 
attraverso la partecipazione ai maggiori eventi internazionali di settore; 
 - la valorizzazione dei territori e delle eccellenze, grazie a un piano di 
promozione studiato per rilanciare le filiere territoriali anche nei canali Horeca 
e GDO;  
-la creazione un modello di marketing a più livelli, pensato per integrare 

iniziative fieristiche, attività di incoming e impulso al commercio estero. 
«Attraverso la partecipazione alle più importanti fiere estere vogliamo far 
compiere alle imprese del Lazio un passo decisivo verso il futuro, aprendo 
nuove strade per l’espansione e la valorizzazione del settore enogastronomico 
della Regione – commenta l’assessore all’Agricoltura e al 

Bilancio, Giancarlo Righini - Questo piano biennale, infatti, non solo 
determinerà un incremento di visibilità per le nostre imprese sui mercati, ma 
contribuirà a rafforzare il posizionamento dell’intero settore nel panorama 
internazionale dell’agrifood. Il nostro obiettivo è quindi proprio quello di 
accompagnare il settore agricolo della Regione Lazio verso una 
trasformazione dei processi produttivi». «Il nuovo programma di promozione 
agroalimentare è un passo cruciale nella nostra strategia di sviluppo. Con 
maggiori risorse e nuove leve di marketing, puntiamo a far emergere il 
‘Modello Lazio’ nel mondo, fondato sull’eccellenza delle produzioni, sul 
potenziale delle imprese e sulla bellezza dei nostri territori. Come Agenzia di 
sviluppo, siamo entusiasti di questo nuovo percorso, che ci consente di 
supportare l’espansione delle imprese laziali, contribuendo alla crescita e alla 
competitività dell’intera regione», aggiunge il Commissario Straordinario di 
ARSIAL, Massimiliano Raffa. 
Adottato con un significativo anticipo rispetto agli anni precedenti, il nuovo 
piano garantisce alle imprese del Lazio un congruo periodo di tempo per 
pianificare la partecipazione ai grandi eventi e alle iniziative di promozione 
territoriale, agevolandole nella programmazione e nel contenimento dei costi.  
Maggiori informazioni sul piano 2025-2026 e sugli eventi previsti sono 
disponibili sul sito istituzionale di Arsial
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Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande 
LEDWALL all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 - 335.8059019
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IL MONDO AL DRITTO: Le origini del Patriarcato e degli Stereotipi di Genere
Adriana Paratore 
 
E’ uscito da qualche giorno in 
versione Ebook Kindle e sarà 
presto disponibile in versione 
cartacea e audiolibro, il primo 
libro di Adriana Paratore, 
Intitolato “IL MONDO AL 
DRITTO: Le origini del 
Patriarcato e degli Stereotipi di 
Genere”. 
Si tratta di un saggio che 
analizza uno per uno tutti gli 
stereotipi di gerere più 
pericolosi, responsabili, il più 
delle volte, di violenza sulle donne 
e femminicidio. 
Modi di pensare frutto di 
preconcetti e luoghi comuni, che 
hanno origini molto antiche e che 
troviamo proprio nella Bibbia. 
Il libro si suddivide in tre parti: 
- LA DONNA NEL VECCHIO 
TESTAMENTO: I brani biblici 
più controversi provengono 
proprio da questa parte della 
Bibbia. E’ qui infatti che si 
comincia a parlare del tanto 
famigerato Patriarcato. Qui 
l’autrice analizza atteggiamenti 
che ci siamo portati dietro per 
anni, come il delitto d’onore, il 
matrimonio riparatore, la violenza 
di gruppo, la colpevolizzazione 
della vittima e pensate un po: 
anche la maternità surrogata, dove 
però la mamma non ha alcuna 
voce in capitolo, perché è 
obbligata ad andare a letto col 
proprio padrone per dare un figlio 
a sua moglie sterile... 
    - LA DONNA NEL NUOVO 
TESTAMENTO: Ad eccezione 
dei Vangeli, troviamo diversi 
stereotipi di genere anche nel 
Nuovo Testamento, in particolare 
nelle lettere dell’Apostolo Paolo, 
il quale sosteneva che “Le donne 
devono stare in silenzio”, “Il 
marito è il capo della moglie” e 
“La moglie deve essere 
sottomessa al marito”. La cosa 
interessante è che però nessuna di 
queste cose è mai stata detta da 

Gesù, e infatti lo stesso San Paolo 
specifica più volte nei suoi scritti: 
“Questo vi dico, io, non Il 
Signore”. 
    - LA DONNA NEI VANGELI 
APOCRIFI: E’ importante, per 
comprendere meglio certe 
dinamiche tipiche dei tempi 
biblici, consultare tutte le fonti 
disponibili, e i Vangeli Apocrifi 
rappresentano il completamento: 
una sorta di quadratura del 
cerchio, e questo perché 
contengono informazioni che non 
troveremo in nessuna parte della 
Bibbia, e che riguardano nello 
specifico l’infanzia di Gesù e 
soprattutto quello che ci interessa 
in relazione al tema del libro: 
l’infanzia e la vita di Maria. 
Nell’analizzare i racconti del 
Protovangelo di Giacomo l’autrice 
ha deciso, nell’anno in cui 
ricorrono i 25 anni dalla morte di 
Fabrizio De André, di aggiungere 
anche la narrazione del grande 
Cantautore, attraverso l’analisi di 
tre dei brani del suo album “La 
Buona Novella” che riguardano la 
Madonna: “L’infanzia di Maria”, 
“Il ritorno di Giuseppe” e “Il 
sogno di Maria”. 
Indipendentemente da se siamo 
credenti o atei, è palese la 
differenza tra i Vangeli (Matteo, 
Marco, Luca e Giovanni) e il resto 
della Bibbia. Questo perché Gesù, 
a differenza dei suoi 
contemporanei, ancora legati alla 
già sorpassata legge mosaica, si 

faceva guidare dall’amore. Ed è 
per questo che salvò l’adultera 
dalla lapidazione e condannò con 
veemenza gli scribi e i farisei, che 
erano impeccabili nel seguire 
minuziosamente “la legge”, ma 
poi venivano meno nell’amore, 
nella carità e nella misericordia. 
“Non giudicate e non sarete 
giudicati”. Questo era uno dei 
principali messaggi tramandati da 
Gesu, che inevitabilmente si 
discosta anche dall’apostolo 
paolo, il quale, pur avendo amiche 
e collaboratrici donne, voleva 
relegare comunque il genere 
femminile a un ruolo subalterno 
rispetto all’uomo. Per quanto 
possiate leggere e rileggere i 
Vangeli da cima a fondo, non 
troverete mai dalla bocca di Gesù 
parole come “Le donne devono 
stare in silenzio” e “E’ vergognoso 
per una donna parlare”. Al 
contrario, in un’epoca in cui gli 
uomini non parlavano con le 
donne, Gesù con le donne ci 
parlava. Con tutte le donne, anche 

le sconosciute, come ci insegna 
l’episodio della Samaritana al 
pozzo. Gesù aveva amiche 
donne: Marta, Maria, 
Maddalena, che frequentava 
assiduamente accettando inviti 
a cena. E diversamente 
dall’Apostolo Paolo, che 
affidava incarichi soltanto ai 
maschi, Gesù trattava uomini e 
donne alla stessa maniera, 
infatti quando risorse affidò 
proprio alle donne l’incarico di 
dare la notizia a tutti. Ultimo 
ma non per importanza,Gesù 
mangiava con tutti i peccatori: 
dalla prostituta all’esattore di 
tasse, lasciando un esempio che 
dovrebbe essere tenuto a mente 
da tutti coloro che quando 
vedono una transessuale o una 
coppia gay muoiono dalla 
voglia di riempirli di botte. Cosa 
c’è di Cristiano in tutto questo? 
Dunque questo saggio non vuole 
essere una critica alla Bibbia, ma 
uno spunto di riflessione: è vero 
che il Patriarcato e gli Stereotipi di 

Genere provengono in buona parte 
dalla Bibbia. Ma siamo sicuri che 
questo sia il volere di Dio? Tutto 
dipende da come consideriamo 
questo libro, e soprattutto dal 
significato che vogliamo dare ai 
suoi scritti...

PREFAZIONE - A cura della nota Criminologa Cinzia Mammoliti 
Quando mi è stata proposta la lettura di questo libro dalla sua Autrice, che conosco e stimo da diversi anni e con la quale ho avuto 
modo di collaborare in occasione di sue interviste, ho accettato di buon grado, principalmente incuriosita dalla tematica da lei 
affrontata. 
Tanto è stato detto e scritto sulla società patriarcale e sugli stereotipi di genere ritenuti tra le principali cause di violenza sulle donne, 
ma non avevo mai letto nulla in merito trattato in una originalissima chiave umoristico-sarcastico-ironica che mi ha ricordato a tratti i 
libri del famoso scrittore e psicologo Giulio Cesare Giacobbe. 
Facilmente fruibile e di agile lettura mi sono divorata questo testo in una notte e una volta terminato, il primo pensiero che mi è venuto 
in mente è stato: « ecco uno scritto autenticamente irriverente quanto vero». Con grande audacia, infatti, Adriana parte dal testo sacro 
per antonomasia, la Bibbia, per effettuare un’attenta disamina sull’origine del patriarcato e dei principali pregiudizi e stereotipi 
maschilisti duri a morire. 
La figura della donna, sia nel Vecchio che nel Nuovo Testamento è rappresentata come una sorta di propaggine oggettualizzata 
dell’uomo, la cui personalità, identità e individualità vengono completamente negate in ogni contesto relazionale. 
Una donna senza un uomo, per la Bibbia, non ha nessun valore e tantomeno ha valore se non sforna e alleva figli che ne consentano 
la prosecuzione della specie. Situazioni di incesto e stupri collettivi sono ben tollerati, se non addirittura incentivati, da una sub cultura 
patriarcale che a tratti fa paura per la violenza che la caratterizza. In questo sistema apparentemente anacronistico e malato la vittima 
anziché essere tutelata e difesa viene pure accusata e colpevolizzata. Questi e altri concetti profondamente misogini vengono analizzati 
e sviscerati dall’Autrice che fra tutti gli stereotipi trattati individua la maggior pericolosità in quello che vuole la donna «proprietà 
dell’uomo», concetto che reputa essere alla base dei numerosi femminicidi che hanno luogo oggi.  
La posizione di netta inferiorità del genere femminile cristallizzata nelle Sacre Scritture viene esplicitata attraverso la citazione di versi 
da queste estrapolate che la mettono in evidenza nei più disparati contesti. Segue una sorta di accurata esegesi da parte dell’Autrice in 
cui viene messa in luce la tragica posizione di un ruolo femminile misconosciuto e mercificato, retaggio di quella che attualmente è la 
posizione della donna ancora in molte realtà parecchi secoli dopo. Mi congratulo vivamente con Adriana per il coraggio, 
l’intraprendenza e l’indiscutibile preparazione in ambito teologico manifestati nell’affrontare argomenti tanto delicati quanto ostici con 
leggerezza, allegria e disincanto. 
Sono d’altro canto certa che non si tratti di un libro per tutti. Bigottoni e benpensanti si scandalizzeranno senza ombra di dubbio... ma 
chi se ne frega! In un’epoca di masse standardizzate e impecorite una voce fuori dal coro rappresenta sempre una stella luminosa in 
una coltre tristemente buia. 
 Cinzia Mammoliti 

Adriana Paratore
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Fin dal primo impiego, i 
lavoratori possono decidere di 
versare il TFR  maturando al 
fondo pensione o lasciarlo in 
azienda. Se scelgono questa 
seconda opzione, possono poi 
decidere in qualsiasi momento  
di destinare al fondo pensione 
il TFR maturando. 
Ma cosa accade al TFR già 
maturato fino a quel 
momento ? 
In questo articolo scopriremo 
cos’è il TFR pregresso e quali 
sono le regole nel caso in cui  
si desideri versarlo nel fondo 
pensione. Analizzeremo gli 
aspetti pratici del 
conferimento del TFR 
pregresso,infine ricorderemo 
le ragioni per cui scegliere di 
versare il TFR al fondo 
pensione è sempre un’ottima 
scelta per il proprio futuro. 
Cos’è il TFR pregresso? 

Il TFR pregresso è il 
trattamento di fine rapporto 
maturato dal lavoratore presso 
l’azienda prima dell’adesione 
al fondo pensione.  
Quando si aderisce in una fase 
successiva a quella della prima 
assunzione, infatti, il TFR 
maturando (cioè quello che 
deve essere accantonato dal 
momento dell’adesione al 
fondo poi)passa 
automaticamente  al fondo 
pensione,mentre il trattamento 
già maturato resta in azienda, a 
meno che il lavoratore non 
esprima la volontà i passarlo al 
fondo  il datore di lavoro 
acconsenta. 
Ma attenzione! La volontà del 
lavoratore e il consenso 
dell’azienda non bastano, nel 
caso in cui il TFR pregresso 
sia stato accantonato 
dall’azienda presso il Fondo di 
tesoreria INPS. 
Ricordiamo che il Fondo di 
Tesoreria INPS è stato istituito 
nel 2007 per garantire ai 
lavoratori dipendenti 
l’erogazione del TFR. I datori 
di lavoro del settore privato, 
che abbiano almeno 50 
dipendenti, sono obbligati a 
versare l’accantonamento per 
il TFR in questo fondo anziché 
tenerlo in azienda. 
Come versare il TFR pregresso 
al Fondo di Previdenza 
Complementare 
Come detto, se il TFR 

pregresso non è stato versato 
al Fondo di Tesoreria INPS,è 
possibile trovare un accordo 
con il datore affinchè venga 
versato al proprio fondo 
pensione. 
Dunque per  versare   alla 
Previdenza Complementare il 
TFR già maturato e lasciato in 
azienda, occorre che venga 
sottoscritto un accordo fra il 
lavoratore e il datore di lavoro. 
Nel caso in 
cui,invece,l’azienda abbia 
l’obbligo di versamento al 
Fondo di Tesoreria,è possibile 
confluire al fondo pensione 
solamente il TFR maturato 
prima del 2007. 
Nel conferire il TFR pregresso 
alla Previdenza 
Complementare,deve essere 
comuni cacata la quota parte 
dei rendimenti che il datore di 
lavoro ha già assoggettato a 
imposta sostitutiva a partire 
dal 2001, al fine di escludere il 
relativo importo 
dell’imponibile all’atto 
dell’erogazione della 
prestazione previdenziale. 
TFR pregresso al fondo 
pensione: perché conviene? 
I vantaggi sono molteplici 
derivanti dalla destinazione al 
fondo pensione anche del TFR 
pregresso. 
Innanzitutto,si tratta sempre di 
una somma che va a 
incrementare la propria 
posizione individuale senza 

alcuno sforzo finanziario 
dell’aderente, dal momento 
che il TFR rappresenta una 
componente della retribuzione 
che viene accantonata e non 
corrisposta nell’immediato al 
lavoratore. 
Inoltre, il TFR destinato al 
fondo pensione comporta 
l’accesso a una serie di 
vantaggi di natura finanziaria e 
fiscale,ragioni per cui, al 
momento della sua riscossione 
mediante la pensione 
integrativa, il lavoratore 
otterrà ina cifra più elevata 
rispetto a quella riconosciuta 
sotto forma di liquidazione 
all’azienda. 
Questo per due ragioni: 
-Nel lungo periodo, i 
rendimenti dei fondi pensione 
mediamente “battono” la 
rivalutazione del TFR lasciato 
in azienda (aspetto finanziario; 

-Il vantaggio fiscale è evidente 
per le quote TFR maturate 
dopo il 1 gennaio 2007 e 
conferite al Fondo. Infatti, la 
tassazione applicata al TFR in 
fase di liquidazione è pari ad 
almeno il 23% se lasciato in 
Azienda,mentre è prevista 
post 2007 una tassazione con 
un aliquota tra il 15% e il 9% a 
seconda degli anni di 
permanenza nel fondo 
pensione (aspetto fiscale) 
Dunque,è importante non solo 
scegliere di destinare il 
trattamento di fine rapporto 
alla previdenza 
complementare ma anche,ove 
possibile, recuperare il TFR 
pregresso maturato in azienda 
e conferirlo al fondo pensione 
perché rappresenta un’ottima 
base di partenza per iniziare a 
pianificare attivamente il 
proprio futuro.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Come versare il TFR pregresso al fondo pensione
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Dalla recente intervista a Stefano 
Zamagni , professore di Economia 
politica dell’Università di Bologna 
e presidente della Pontificia 
accademia delle scienze sociali-
Pas, in occasione del Meeting di 
Rimini, in questa edizione 2024 
che va alla “ricerca 
dell’essenziale” si è aperta una 
grande riflessione e dibattito sulla 
necessità di un cambio di 
paradigma nella governance dei 
servizi essenziali, come 
educazione, assistenza, salute,  
mettendo al centro la questione 
della sussidiarietà circolare che 
mette insieme il pubblico, il privato 
e il civile. Il Terzo settore, come 
afferma Zamagni – “fintanto che lo 
chiameremo “Terzo”, a questi 
soggetti al massimo arriveranno 
ogni tanto delle medaglie di 
riconoscimento del tipo “siete 
bravi ragazzi”. «Il problema oggi è 
come fare per raccogliere e per 
vincere la sfida per abbandonare il 
modello deterministico cartesiano e 
andare verso una “concezione 
olistica” della società. Il termine 
«olistico» deriva dal greco 
«holos», che significa «il tutto, la 
totalità, l’interezza». L’aggettivo 
«olistico» indica un approccio, una 
teoria o una terapia che considera 

l’intero sistema anziché una 
singola parte. L’olismo può essere 
applicato in vari ambiti comprese 
le scienze sociali e l’economia. Un 
approccio olistico implica la 
considerazione del sistema nel suo 
insieme e delle sue relazioni 
complesse. Secondo la visione 
olistica, le proprietà di un sistema 
non possono essere spiegate solo 
attraverso le sue componenti 
singole, poiché la somma delle 
parti è sempre maggiore o diversa 
dalle singole parti stesse. In altre 
parole, il tutto è maggiore della 
somma delle parti. Partendo dalla 
riflessione di Zamagni, sul tema 
“salute” che lui intende come un 
“bene comune”, quindi né pubblico 
né privato: la governance della 
salute deve essere di tipo 
“comunitario”, così dobbiamo 
intendere anche l’educazione e 
l’assistenza sociale, o meglio come 
diciamo oggi  il “prendersi cura”. Il 
superamento di una condizione di 
povertà, di disagio, di fragilità, la 
possibilità di sentirsi integrati e 
partecipi nella propria comunità, il 
bisogno di un’assistenza personale, 
capace di dare risposte di benessere 
a tutte le dimensioni della propria 
esistenza. Sono tante le domande 
che ogni giorno arrivano alle 
organizzazioni di volontariato e di 
promozione sociale dalle persone 
che vivono sui nostri territori  e che 
chiedono risposte concrete al loro 
diritto ad una vita dignitosa. 
Prendersi cura di loro, proclama la 
nostra Costituzione, è compito 
della Repubblica, chiamata – è 
scritto nell’articolo 3 – a 
“rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese” . 
«Nono è solo il cambiamento di un 
nome ma di “filosofia” di fondo, 
dobbiamo acquisire un nuovo 
paradigma che muove i nostri 
pensieri e promuove le nostre 
azioni, in prospettiva olistica.  
La ricetta di Zamagni, di una 
gestione del Bene Comune 
“plurale”, in cui si mettano in 
interazione fra di loro pubblico 
privato e civile, cioè il modello 
cosiddetto tripolare di ordine 
sociale pubblico-privato-civile, ci 
può aiutare in questa “rivoluzione 
culturale”. Zamagni afferma 
nell’intervista: «Voi mi direte 
“perché non dici il Terzo settore”? 
Perché a me non piace! Il Terzo 
settore non l’abbiamo inventato 
noi, è stato inventato in America 
nel 1973, ma lì è ovvio che si 
chiami così perché viene dopo lo 
Stato e dopo il Mercato e arriva 
come una “croce rossa sociale” che 
aiuta. L’Italia invece ha inventato 
850 anni fa quegli enti che si 
chiamano Organizzazioni a 
movente ideale-Omi.  Quindi 
“terzo settore” non appartiene alla 
nostra radice, noi siamo legati alla 
“società civile”, ecco perché 
dobbiamo parlare di “settore 
civile” e non di terzo settore», 
sottolinea Zamagni. Lo sforzo da 
fare è dunque di mettere in 
interazione il settore pubblico, il 
settore privato e il settore civile … 
che vuol dire prendere in 
considerazione il principio di 

“sussidiarietà circolare” in cui i tre 
ambiti pubblico-privato-civile 
devono interagire fra di loro perché 
si possa attuare la co-
programmazione e poi la co-
progettazione, come finalmente ha 
stabilito anche la sentenza 
131/2020 della Corte 
costituzionale. Finalmente attorno 
al tavolo siedono il pubblico, il 
privato e il civile e si decidono le 
priorità e gli obiettivi utili da 
raggiungere, poi avviene la co-
progettazione che vuol dire 
scrivere i progetti per attuare 
quanto è stato co-programmato. 
Con la sussidiarietà orizzontale, 
invece, al massimo si ottiene la co-
progettazione che già qualcosa, ma 
non basta perché a decidere sui 
nostri bisogni non può essere 
soltanto un soggetto pubblico. I 
bisogni li conoscono meglio i 
volontari, le associazioni, le 
cooperative sociali che stanno in 
mezzo alla gente, sentono quello di 
cui c’è bisogno. Può decidere le 
priorità chi sta chiuso in un ufficio 
e sta in mezzo alla burocrazia?», 
chiarisce a tutti Zamagni. 
Rispondere in maniera integrata 
alla domanda di diritti e di 
inclusione sociale che viene dalle 
persone che vivono nei diversi 
territori richiede, però, strumenti e 
metodologie nuove, che vanno poi 
tradotti in politiche sociali, 
educative e sanitarie  innovative. 
C’è bisogno di una vera e propria 
pianificazione delle azioni da 
intraprendere, costruita sulla base 

di una lettura olistica dei bisogni 
espressi dalle comunità, anche alla 
luce dei significativi cambiamenti 
socio economici ed istituzionali 
intervenuti in questi anni che hanno 
reso in molti casi anacronistici e 
inadeguati i modelli di intervento 
tuttora erogati in molti settori e in 
molti territori. Oggi il modello 
prevalente è la co-progettazione, la 
sussidiarietà orizzontale. C’è un 
ente terzo che decide, in genere il 
pubblico, c’è un ente di Terzo 
settore o civile che partecipa, ma 
con un compito esecutivo, senza il 
coinvolgimento del cittadino nella 
programmazione.  
Il cambio di paradigma sta nella 
sussidiarietà circolare: in cui 
partecipano alla co-
programmazione privati, pubblico 
e settore civile. In questo senso, ci 
si fa carico dei bisogni di una 
comunità e si dà una risposta. 
Granata, presidente di 
Confcooperative  Federsolidarietà 
interviene dopo la sollecitazione 
del professor Zamagni a sostituire 
la dicitura «Terzo settore» con 
«settore civile»: «”Settore civile”? 
Sì, usciamo dal recinto e 
accettiamo la sfida …Il lavoro, 
l’innovazione, i giovani e 
l’importanza di mettere al centro le 
persone «per fare un salto di qualità 
e porsi come elemento strutturale». 
Un passaggio che presuppone 
innovazione e un accrescimento 
delle competenze. Questa sarebbe 
una grandissima occasione per 
coinvolgere le nuove generazioni, 
con una spinta motivazionale 
legata alla qualità delle 
competenze. Non è vero che i 
giovani non sono interessati a 
questa sfida: sapere di lavorare per 
l’interesse generale (e non in un 
recinto) sarebbe un grande 
incentivo. 

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

“NON CHIAMATELO PIÙ TERZO SETTORE, MEGLIO “SETTORE CIVILE”

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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Il mese di luglio del 2024 ha visto 
nascere il Tribunale Arbitrale 
dell’Arte, nuova sezione della 
Camera Arbitrale Internazionale; 
la CAI (Camera Arbitrale 
Internazionale n.d.r.) è presieduta 
dal Dott. Rocco Guerriero ed è uno 
tra gli organismi privati più 
importanti in Italia nel settore 
dell’arbitrato ovvero amministra 
procedimenti nazionali e 
internazionali in diverse materie; 
per questo motivo strutturata in 
nove sezioni, una per ogni diversa 
materia trattata. Prima dell’estate 
2024 il Dott. Guerriero ha deciso 
di ampliare il campo di attività del 
suo organismo ed è per questo 
motivo che è nato il Tribunale 
Arbitrale dell’Arte, la cui 
presidenza è stata affidata all’ Avv. 
Roberto Caldara che è l’ospite di 
questa intervista. 
Avvocato Caldara, sappiamo che 
lei è una persona poliedrica: 
avvocato, opinionista e 
personaggio televisivo, cantautore. 
A proposito del tuo lato creativo, 
ha scritto testi e musiche di brani 
che sono stati trasmessi anche da Il 
Ruggito del Coniglio (Rai Radio 
2). Una delle tue canzoni, “La 
Toga” , ha avuto più di 120.000 
visualizzazioni su YouTube ed è 
dedicata ai valori morali che 
dovrebbe avere ogni avvocato. Ci 
parli un po’ di lei e dei suoi  
progetti.  
Patrizia, grazie per avermi invitato 
a questa chiacchierata. 
Effettivamente ho molti interessi e 
passioni che coltivo da anni. Ho 
iniziato a scrivere canzoni quando 
frequentavo il liceo e nel periodo 
degli studi universitari in 
Giurisprudenza ho iniziato a 
conoscere da vicino l’affascinante 
mondo della televisione. Anche 

dopo essere diventato avvocato 
non ho mai smesso di tenere attivo 
il mio lato creativo perché credo 
che una cosa non escluda l’altra e 
credo anche che avere competenze 
professionali in diversi settori può 
rivelarsi utile e foriero di 
interessanti opportunità. 
Ci racconti ora di questo 
prestigioso incarico di 
responsabilità che ti è stato 
affidato; com’è arrivata questa 
opportunità lavorativa? 
Con un po’ di fortuna mi sono 
trovato al posto giusto nel 
momento giusto; sembra una frase 
fatta ma è andata proprio così.  
Da sempre sono appassionato di 
barche ed ho conseguito una certa 
esperienza nel campo della nautica 
da diporto, avendo navigato per 
molte miglia con la mia barca a 
vela. La primavera scorsa ho avuto 
occasione di frequentare un corso 
per arbitri specializzati nel 
contenzioso nautico e così ho 
conosciuto il Presidente Guerriero 
che - durante la fase finale di 
questo evento formativo – mi ha 
parlato di un progetto a cui stava 
pensando da tempo: creare una 
nuova sezione dell’organismo da 
lui diretto per amministrare 
arbitrati in materia di arte. Mi ha 
detto che aveva da tempo questa 
idea e stava cercando un 
professionista che avesse le 
caratteristiche giuste per guidare 
questa costituenda Sezione della 
sua Camera Arbitrale. Il Dott. 
Rocco Guerriero mi ha detto che 
aveva apprezzato le mie qualità 
umane e le mie competenze nel 
settore, nonché il mio essere stato 
relatore in convegni organizzati 
dalla Commissione Diritto 
dell’Arte dell’Ordine Avvocati di 
Roma, Commissione di cui sono 
componente. Naturalmente ho 
accolto con entusiasmo questa idea 
di collaborazione propostami dal 
Dott. Guerriero e così, qualche 
settimana dopo, la CAI ha creato il 
Tribunale Arbitrale dell’Arte, 
affidandone a me la presidenza. 
Cosa dovrà fare quindi? Di cosa si 
occuperà nella Sezione da lei 
diretta? 
All’inizio sarà necessario formare 
gli arbitri affinché abbiano una 
competenza specializzata nel 
settore dell’arte e nel frattempo 

sarà necessario stringere accordi 
con musei, case d’aste e società 
che lavorano a contatto con il 
mondo dello spettacolo, della 
cultura e dell’arte, affinché 
conoscano la possibilità di 
risolvere eventuali controversie 
legali con l’arbitrato e valutino la 
possibilità di inserire nei loro 
contratti standard una clausola che 
preveda il ricorso all’arbitrato in 
caso di necessità ovvero nel caso 
in cui le parti entrino in 
contrasto fra loro. Naturalmente, 
quando poi arriveranno domande 
di arbitrato la Sezione dovrà 
lavorare per definire i 
procedimenti di sua competenza. 
Di quali materie vi occuperete 
esattamente? 
La materia è molto ampia e 
riguarda l’arte nel senso ampio del 
termine, spaziando dal diritto 
d’autore all’interpretazione di 
contratti nel settore televisivo 
cinematografico, per comprendere 
anche le controversie che 
dovessero nascere 
dall’interpretazione di contratti di 
appalto per la realizzazione di 
infrastrutture di rilevanza artistica 
e in materia di creazione di 
contenuti digitali. Ovviamente la 
sezione sarà competente anche in 
materia di arte in senso stretto, 
ovvero in caso di liti fra artisti 
musei o case d’aste. In altre parole, 
il nostro campo di attività potrà 
riguardare l’arbitrato nelle 
controversie che abbiano ad 
oggetto l’arte, la cultura, e 
situazioni in cui  l’oggetto del 
contendere sia frutto dell’ingegno 

e creatività intellettuale. 
Ci spieghi  brevemente cos’è un 
arbitrato e come funziona 
È uno strumento, poco 
conosciuto dai non addetti a 
lavori, utilizzato per risolvere 
controversie legali in modo 
veloce, senza andare in 
Tribunale. Una causa affidata 
alla giustizia tradizionale può 
durare anni, mentre il 
procedimento arbitrale deve 
durare massimo 240 giorni ed i 
costi che le parti dovranno 
sostenere sono più contenuti 
rispetto a quelli di un giudizio 
ordinario e soprattutto sono 
costi noti fin dall’inizio della 
procedura. Tuttavia è bene 
precisare che non sempre è 
possibile ricorrere all’arbitrato, 
sia perché l’oggetto 
del contendere deve riguardare i 
così detti diritti disponibili delle 
parti sia perché le parti devono 
essere d’accordo sull’utilizzare 
questo strumento alternativo. 
Riguardo la possibilità di affidare 
la risoluzione di una controversia 
ad un collegio arbitrale, la volontà 
delle parti può essere espressa 
anche prima che si arrivi alla lite e 
fare ciò è semplice: occorre 
inserire una clausola, detta 
compromissoria, nel contratto 
sottoscritto dalle parti all’inizio del 
rapporto da cui può trarre origine 
una lite (ad esempio, un contratto 
fra manager 
ed artista) da risolvere per vie 
legali perché non sanabile con 
accordo fra le parti. La clausola 
compromissoria contiene 
l’espressa previsione che in caso di 
disaccordo fra le parti possa essere 
utilizzato l’arbitrato per risolvere 
velocemente la controversia  
Spiegazione chiara. Ma come 
funziona un procedimento di 
arbitrato presso la CAI? 
Nel così detto arbitrato 
amministrato, l’organismo segue 
tutte le pratiche burocratiche 
necessarie ad avviare la procedura: 
la CAI riceverà la domanda di 
arbitrato inviata da chi vuole 
iniziare l’azione e la risposta della 
parte convenuta. Per far capire 
meglio possiamo dire che la CAI 
svolga un compito simile a quello 
di una cancelleria di Tribunale, 
lavorando la documentazione 

ricevuta dalle parti. 
Poi viene affidato l’incarico ad 
arbitri specializzati che entro 240 
giorni devono pronunciarsi 
emettendo il così detto lodo, 
decisione che ha la stessa efficacia 
di una sentenza. Il Tribunale, a 
semplice richiesta di parte, renderà 
esecutivo il lodo. 
Come si diventa arbitri CAI 
(Camera Arbitrale Internazionale)? 
Si può presentare domanda diretta 
alla CAI che, dopo opportuna 
verifica sul possesso dei requisiti 
necessari, può iscrivere nei propri 
elenchi professionisti appartenenti 
alle più diverse categorie oppure si 
può anche diventare arbitri di una 
sezione specifica 
partecipando alle attività formative 
organizzate dall’organismo stesso. 
Eventuali interessati ad 
approfondire potranno facilmente 
trovare informazioni su internet. 
Avvocato Caldara, è stato un 
piacere fare questa chiacchierata 
con lei e la  ringrazio per le tante 
informazioni che ha condiviso con 
i nostri lettori riguardo un 
argomento poco conosciuto che 
potrà portare utile innovazione 
anche nel mondo della cultura e 
dell’arte 
Avv.to Caldara: Sono io che 
ringrazio lei  e il Giornale del 
Lazio per questa bella intervista e 
per avermi dato 
l’occasione di porre l’attenzione su 
un argomento che credo meriti 
ampia diffusione: l’arbitrato! 

di Patrizia Rocchi Furlan

A luglio è nato il Tribunale Arbitrale dell’Arte 
l’Avv. Roberto Caldara nominato presidente

CULTURA E SPETTACOLO
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Quello che mi ha colpito del 
cartone ‘La ricerca di Nemo’ è 
la rappresentazione della 
disabilità e della diversità: 
Nemo ha una pinna atrofica, 
Marlin soffre di ansia cronica, 
Dory (la compagna di avventure 
di Marlin) di perdita di memoria 
a breve termine, GluGlù di 
disturbo ossessivo-compulsivo 
e molte altre diversità. Milena 
Maschietto, operatrice per  
l’autonomia e la 
comunicazione, ci regala il suo 
sguardo sulla disabilità 
attraverso un capolavoro 
dell’infanzia.  
Il piccolo protagonista Nemo, 
un pesce pagliaccio, ha una 
pinna atrofica, ossia meno 
sviluppata dell’altra, il che gli 
rende difficile nuotare come gli 
altri, ma ciò non gli impedirà di 
superare tutti gli ostacoli che si 
troverà davanti. È un simbolo di 
tenacia e di coraggio.  
La pesciolina smemorata 
Dory, compagna di avventure di 
Marlin  il papà di Nemo, è una 
pesciolina che soffre di perdita 
di memoria a breve termine, che 
però non la ostacolerà ad aiutare 
gli altri e, per questo motivo, 
troverà un amico. ‘’Zitto e 
nuota’’ è la canzoncina che 
Dory canticchia e che le è stata 
insegnata dai suoi genitori. Non 
si tratta di un jingle privo di 
significato, ma di un mantra che 
vuol dire “non farti prendere 
dal panico, stringi i denti e vai 
avanti senza paura”. Non 
importa quanto ci si senta 
piccoli, indifesi, impauriti e 
senza vie d’uscita, l’importante 
è continuare a nuotare, andare 
avanti, non voltarsi indietro e 
trovare un posto nel mondo.  
La musica può servire sulla base 
di studi pedagogici a superare le 
barriere culturali, sociali e 
interpersonali, ma anche a 
superare barriere causate da 
alterazioni del neurosviluppo, 
disfunzioni neuromotorie, 
psicologiche, socio-relazionali e 
difficoltà di apprendimento.  
Il maestro Ray è una razza 
aquila maculata ed è il maestro 
di scuola di Nemo che ama 
cantare per istruire i suoi 
studenti. Molto apprezzato dai 
suoi alunni, le sue lezioni 
consistono in gite per esplorare 
il mondo marino. Il maestro Ray 
lascia liberi i suoi alunni, dando 
loro spazio per imparare, 
essendo sempre al loro fianco, 

mai un passo avanti né uno 
indietro, ma sempre sulla stessa 
linea, per far si che si sentano 
sempre protetti, ma in grado 
anche di poter essere autonomi.  
Nel suo viaggio Nemo incontra 
tanti amici, uno tra i quali ha un 
ruolo cruciale, Branchia, che è 
la mente del gruppo ed è l’unico 
in grado di comprendere 
davvero il desiderio di libertà di 
Nemo e con la sua esperienza 
aiuta il piccolo. Branchia sarà 
quell’educatore di cui Nemo ha 
bisogno, un modello esemplare 
che crederà in lui e che lo 
aiuterà a vincere la battaglia 
contro sé stesso e contro le sue 
insicurezze legate alla sua 
condizione fisica. Branchia 

rispecchia l’OEPAC che sprona 
Nemo e lo aiuta a superare e 
accettare i suoi limiti.  
L’OEPAC è un operatore 
educativo che porta alla luce le 
potenzialità di una persona. È  
una figura funzionale ai 
processi di apprendimento e 
all’inclusione dell’allievo con 
disabilità o in condizioni di 
svantaggio, che interviene per 
potenziarne le capacità in ambiti 
quali l’autonomia e la gestione 
degli aspetti cognitivi e 
relazionali. È una figura 
professionale specificamente 
formata, che si inserisce nelle 
attività scolastiche secondo un 
progetto elaborato in base ai 
bisogni dell’allievo, nell’ambito 
del P.E.I. – Piano Educativo 
Individuale. Il suo compito è 
sostenere l’allievo nell’ambito 
dell’autonomia e della 
comunicazione, collaborando 
con il personale docente e non 
docente della scuola ai fini della 
sua effettiva partecipazione a 
tutte le attività scolastiche. Si 
tratta di una persona qualificata 
e capace di aiutare l’alunno con 
disabilità nell’ambito delle 
attività formativo-didattiche, 
dell’autonomia personale e 
della socializzazione, 
collaborando e coordinandosi 
con il personale specialistico, 
allo scopo di implementare 
piani e programmi educativi ad 
hoc. 
Dal punto di vista della fonte 
normativa di riferimento, 
l’OEPAC trova origine nell’art. 
13 della notissima legge n. 104 
del 1992 sull’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone con disabilità. In 
detto articolo si stabilisce infatti 
un vero e proprio obbligo per gli 

enti locali di fornire l’assistenza 
per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o 
sensoriali. L’operatore 
educativo svolge la propria 
attività, coordinandosi con 

quella di altre figure attive 
giornalmente nella struttura 
scolastica. Ci riferiamo 
essenzialmente ai docenti 
curriculari, agli insegnanti di 
sostegno e al personale ATA, 
con la peculiarità che il suo 
lavoro non si sovrappone per 
compiti e funzioni, ma valorizza 
i diversi ambiti di competenza. 
Ecco perché non vi sono dubbi 
nell’affermare che la sua 
funzione è in sintesi quella di 
sostenere l’alunno svantaggiato, 
nell’ambito dell’autonomia e 
della comunicazione, favorendo 
la sua integrazione e 
partecipazione a tutte le attività 
scolastiche. Per chiarezza, 
riportiamo di seguito quelle che 
sono le attività tipiche di un 
operatore educativo per 
l’autonomia e la 
comunicazione: 
comprensione dei bisogni 
dell’alunno e del gruppo classe 
per la progettazione di specifici 
interventi didattici e 
socioeducativi per 
l’integrazione; 
identificazione delle opportune 
modalità di informazione e 
scambio comunicativo tra il 
contesto scolastico (insegnanti, 
specialisti ecc.) e il nucleo 
familiare dell’alunno con 
disabilità; 
individuazione delle risorse e 
potenzialità insite nell’allievo, 
in modo da contribuire 
concretamente al suo sviluppo 
educativo; 
accompagnamento esterno 
dell’allievo nei viaggi / gite / 
visite scolastiche; 
indicazione di azioni per la 
costruzione dell’autosufficienza 
dell’alunno disabile per quanto 
attiene alla vita quotidiana, ma 
con assistenza continuativa 

n e l l o 
svolgimento delle funzioni 
primarie quali ad esempio. 
l’alimentazione o l’igiene della 
persona; 
riconoscimento delle modalità 
più idonee di partecipazione 
dell’alunno alle varie attività 
scolastiche, ricreative e 
formative, allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi 
didattici ed educativi 
programmati e spingere 
all’integrazione scolastica della 
persona svantaggiata; 
incentivazione dell’uso dei 
diversi canali di apprendimento 
(ad es. tecnologie didattiche 
multimediali). 
Soprattutto la persona formata 
come OEPAC dovrà avere 
spiccate doti di empatia, al fine 
di comprendere le emozioni, il 
linguaggio e le richieste 
dell’allievo. Solo così sarà 
possibile individuare e gestire 
modalità di espressione e 
partecipazione ad hoc, che 
permettano di dar luogo ad una 
efficace interrelazione tra 
l’allievo, i 
coetanei e gli 
adulti nel 
c o n t e s t o 
classe-scuola. 
C i ò 
a l l ’evidente 
scopo di 
favorire le 
d i n a m i c h e 
relazionali e 
c o n t r a s t a r e 
l’isolamento 
socioaffettivo 
della persona 
con disabilità.  
Marlin, papà 
di Nemo, genitore molto 
apprensivo e protettivo nei 
confronti del figlio dopo la 
perdita prematura della moglie 
Coral, uccisa da un barracuda 
insieme ai tanti fratellini di 
Nemo. Marlin prova  a 
proteggere il piccolo con tutti i 
mezzi a sua disposizione, 
essendo forse troppo protettivo 
e non lasciandogli lo spazio per 
imparare e sbagliare ma con il 
tempo, Marlin capirà che Nemo 
nonostante la sua pinna atrofica 
sarà in grado di superare mille 
avventure e di cavarsela da solo. 
La conoscenza profonda, 
attraverso la paura di perdersi, 
porterà il padre e il figlio a 
ritrovarsi nuovi e più forti.   
Essere genitori di un figlio 
disabile è un’avventura speciale 
e complessa al tempo stesso. 
All’interno di un nucleo 
familiare il delicato 
bilanciamento di ruoli, pulsioni 
ed emozioni è un traguardo 
complicato da raggiungere, a 

maggior ragione in presenza di 
bambini con difficoltà. Si tratta 
di una prova forte, che mette in 
gioco l’identità di ogni 
componente, da mamma e papà 
fino ai fratelli. Il ruolo della 
famiglia nella disabilità è, di 
fatto, centrale. Spesso all’inizio 
i genitori si trovano sprovvisti 
degli strumenti adeguati per 
affrontare questa situazione, è 
per questo indispensabile 
compiere un percorso – magari 
insieme ad associazioni o ad 
altre persone che condividono la 
stessa esperienza – per 
diventare resilienti e imparare a 
superare le difficoltà. Il compito 
di ogni genitore è quello di 
rendere il proprio figlio il più 
indipendente e autonomo 
possibile, in modo che sia in 
grado di rapportarsi con gli altri. 
Avere qualcuno vicino è 
importante: occorre creare una 
rete sociale di aiuto. La famiglia 
in quanto fonte di informazioni 
preziose, nonché luogo in cui 
avviene la continuità fra 
educazione formale e informale, 

costituisce un punto di 
riferimento essenziale per la 
corretta inclusione del ragazzo 
con disabilità. Un 
ringraziamento importante va a 
Milena Mischietto che 
attraverso il suo sguardo attento 
e la sensibilità che la 
contraddistingue, è riuscita 
attraverso un capolavoro 
dell’infanzia a farci immergere 
nel mondo della disabilità 
facendoci conoscere 
l’incommensurabile contributo 
della figura professionale 
dell’Oepac che da anni è vicina 
alle famiglie, al personale 
educativo e ai bambini e alle 
bambine. Sono tanti i pesciolini 
Nemo che nuotano invisibili 
intorno a noi, che nuotano a 
volte controcorrente cercando 
di superare non solo le 
intemperie del mare ma i nostri 
pregiudizi e la nostra 
indifferenza.  

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

LA DISABILITA’ RACCONTATA ATTRAVERSO LA RICERCA DI NEMO 
Sono tanti i pesciolini Nemo che nuotano invisibili intorno a noi cercando di superare 

non solo le intemperie del mare ma i nostri pregiudizi e la nostra indifferenza



Gentile Avvocato, 
pochi giorni fa sono stato 
contattato da un Notaio del Nord 
Italia il quale mi ha informato 
che è venuto a mancare un mio 
lontano parente del quale io sarei 
unico erede. 
Io non avevo contatti in vita con 
questa persona ma, dai racconti 
di mio padre che era il cugino, so 
per certo che aveva dilapidato il 
cospicuo patrimonio della 
famiglia al gioco. 
Ho preso sommarie informazioni 
e, in effetti, ho trovato una lunga 
serie di debiti, ipoteche ed 
esecuzioni immobiliari alcune 
ancora non concluse e mi sono 
fatto l’idea che questa eredità sia 
più un grosso problema che un 
vantaggio. 
Vorrei sapere se posso rifiutare 
questa eredità e quali sono i 
problemi a cui andrei incontro in 
caso contrario. 
Grazie. 

Giuseppe F. 
 
La questione posta dal nostro 
lettore è di sicuro interesse: chi di 
noi non ha mai fantasticato 
sull’eredità dello “zio 
d’America” che arriva 
all’improvviso a cambiare la 
vita? 
Purtroppo però non è detto che il 

cambiamento sia sempre in 
positivo perché, in casi come 
quello esposto dal Signor 
Giuseppe, si rischia di andare 
incontro a grossi problemi, 
questo perché, salvo quanto 
diremo tra poco, quando si 
accetta una eredità si subentra 
nella stessa posizione del defunto 
prendendo su di sé tutte i beni ma 
anche debiti, crediti, cause in 
corso e così via che entrano a far 
parte del nostro patrimonio 
confondendosi con questo; ciò 
significa che l’erede può essere 
costretto a pagare, anche con i 
suoi beni personali, i debiti 
ereditati. 
E’ chiaro a questo punto che il 
chiamato all’eredità – così viene 
definito chi ancora non ha deciso 
se voler essere erede o meno – 
deve fare una valutazione sulla 
convenienza di accettarla o 
meno. 
Le possibilità alternative 
all’accettazione pura e semplice 
dell’eredità, dove il chiamato 
decide di accettare senza 
problemi e si verifica dunque 
quella confusione tra il  
patrimonio ereditato e quello 
personale, sono l’accettazione 
col beneficio dell’inventario, 
della quale parleremo nel 
prossimo numero, e la rinuncia. 
Prima si parlare della rinuncia,  
però, è necessario un brevissimo 
cenno sulle modalità con le quali 
può essere accettata l’eredità che 
sono sostanzialmente due: in 
forma espressa o esplicita con 
formale dichiarazione di voler 
accettare l’eredità formulata 
davanti ad un Notaio od al 
Cancelliere del Tribunale 

competente oppure tramite una 
scrittura privata. L’accettazione 
tacita, invece, non richiede 
particolari formalità perché si 
concreta in comportamenti ed atti 
compiuti dall’erede del tutto 
incompatibili con la opposta 
volontà di rinunciare, e che non 
si sarebbero potuti compiere se 
egli non fosse erede. 
Al contrario dell’accettazione, 
invece, la rinuncia può essere 
solo ed esclusivamente in 
forma non solo espressa ma 
anche in forma solenne, come 
previsto dalla legge, e deve 
essere manifestata con apposito 
atto di rinuncia innanzi ad un 
Notaio od al cancelliere della 
Volontaria Giurisdizione del 
Tribunale del luogo dove si è 
aperta la successione e che 
dovrà essere registrata, a cura 
del medesimo Pubblico 
Ufficiale che l’ha ricevuta, nel 
registro delle successioni. 
La rinuncia all’eredità non può 
essere condizionata da accordi o 
patti che la renderebbero 
inefficace. 
Il termine per decidere se 
accettare o meno l’eredità si 
prescrive col decorso di dieci 
anni salvo che il chiamato 
all’eredità sia già in possesso dei 
beni ereditari; in questo caso 
l’art. 485 c.c. prescrive che questi 
debba fare l’inventario dei beni 
ereditari entro tre mesi e 
dichiarare entro i successivi 
quaranta giorni se vuole accettare 
o meno ma di questo parleremo 
più approfonditamente quando si 
tratterà dell’accettazione col 
beneficio di inventario. 
La rinuncia all’eredità, se 

c o r r e t t a m e n t e 
esercitata, ha un 
effetto retroattivo 
al momento 
dell’apertura della 
successione, per 
cui l’autore è 
considerato come 
se non fosse mai 
stato neppure 
chiamato. 
Importante è 
però sottolineare che 
l’eventuale coniuge superstite 
ha comunque diritto, anche se 
rinuncia alla propria quota di 
eredità, alla pensione di 
reversibilità, al TFR 
eventualmente maturato e non 
ancora riscosso dal defunto, a 
rendite derivanti da polizze 
vita dallo stesso stipulate 
quando era in vita e, da ultimo, 
mantiene il  diritto di 
abitazione od uso della casa 
familiare. 
E’ poi importante considerare che 
la quota di chi rinuncia viene 
attribuita ad altri, che possono 
essere o gli altri eredi che 
concorrevano con il rinunciante e 
che vedranno accrescere la loro 
quota oppure andrà ai soggetti 
che sono eredi della persona che 
ha rinunciato in rappresentazione 
di questa, come per esempio i 
figli; dovrà a questo punto essere 
fatta una valutazione ulteriore 
sull’opportunità di fa rinunciare 
anche questi soggetti che, 
diversamente, si troverebbero 
nella medesima situazione del 
rinunciante. 
Mentre l’accettazione 
dell’eredità è irrevocabile ed una 
volta fatta è definitiva, diverso è 

per la rinuncia che, a determinate 
condizioni, può invece essere 
revocata purchè questo venga 
fatto entro il termine perentorio 
di dieci anni di prescrizione del 
diritto ad accettare l’eredità. 
La rinuncia potrà essere revocata 
solo se i beni ereditari non sono 
già stati acquisiti da parte di altri 
chiamati e senza pregiudizio dei 
diritti di terzi eventualmente 
acquistati sui beni dell’eredità. 
La revoca della  rinuncia, anche 
se verrebbe naturale pensare che 
richieda gli stessi requisiti di 
forma della dichiarazione di 
rinuncia può invece essere 
l’effetto dei comportamenti 
messi in atto dal soggetto che, 
comportandosi  a quel punto 
come erede opera una 
accettazione  tacita di eredità che 
fa venire meno la rinuncia. 
Ovviamente  a maggior ragione 
opererà come revoca una 
accettazione espressa dell’eredità 
come sopra delineata. 
Quindi, al contrario 
dell’accettazione che una volta 
fatta non può essere più revocata, 
la rinuncia può sempre essere 
revocata anche se l’erede 
acquisirà soltanto i beni che non 
siano già stati nel frattempo 
acquisiti da altri.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

SE L’EREDITA’ NON E’ UN VANTAGGIO - LA RINUNCIA ALL’EREDITA’
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Una morte come quella di 
Sharon non può non destare  
preoccupazione, per la 
mancanza di sicurezza che 
sembra ormai essere un 
problema irrisolto nel nostro 
paese. Un uomo violento 
quello che le ha tolto la vita, 
così,  senza motivo. Sharon 
guardava le stelle in quella 
maledetta notte ma ha avuto 
la forza di chiedere al suo 
aggressore il perché di quel 
gesto, di realizzare che una 
persona probabilmente mai 
vista né conosciuta stava per 
porre fine ai suoi giorni. 
Eppure, l’aggressore era 
stato oggetto di denuncia 
anche da parte dei suo 
famigliari, viveva in una casa 
che aveva occupato, faceva 
uso di sostanze stupefacenti. 
Non era certo quello che si 
poteva definire un bravo 
ragazzo. Al suo attivo 
collaborazioni artistiche 
importanti. L’assassino 
viveva il dramma di chi non 
era forse riuscito a farcela e 
probabilmente, vedere 
Sharon intenta a fare una 
passeggiata, spensierata, 
leggera, deve averlo 
sicuramente infastidito. Non 
aveva chiesto a lui Sharon il 
permesso per poter essere 
felice, forse. Ma è poi così 
importante indagare su ciò 
che ha potuto portare questo 
balordo a compiere un gesto 
simile? E come sempre, ci si 
appellera’ all’infermita’ 
mentale perché è un omicidio 
a rendere un soggetto 
socialmente pericoloso. I 
precedenti, nel nostro paese 
sono solo timidi  dettagli. 
Lunedì 2 settembre si è 
svolto l’interrogatorio di 
Moussa Sangare, che ha 
confessato di essere 
l’assassino di Sharon, uccisa 
nella notte tra il 29 ed il 30 
luglio a Terno d’Isola nel 
Bergamasco. L’ imputato ha 
confermato quanto detto in 
precedenza, disconoscendo 
una motivazione reale alla 
base del suo gesto. Aveva 
colto Sharon alle spalle 
Moussa e si era scusato per 
quello che da lì a poco 
sarebbe successo. L’ aveva 
colpita senza pietà, per ben 
tre volte, non dandole  
scampo. Moussa aveva 
tentato di sfuggire alle sue 
responsabilità ma dopo un 
mese esatto, era stato 

possibile incastrarlo. Si 
divide l’opinione pubblica, 
alla ragazza va attribuita la 
colpa di essere andata da sola 
a passeggiare durante la 
notte, ed allora, bisognerebbe 
semplicemente iniziare ad 
ammettere che un problema 
nel nostro paese c’è ed è 
dovuto al fallimento di una 
integrazione fallita che rende 
spesso questi individui 
infelici, frustrati, incattiviti, 
costretti a coesistere in quello 
che in molti avevano creduto 
potesse essere il paese dei 
balocchi! 

di Antonella Bonaffini

Sharon Verzeni: l’ennesima vittima  
di una integrazione fallita
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Cari amici lettori, tutti, almeno una 
volta nella nostra vita, abbiamo 
avuto a che fare, in un modo o 
nell’altro, con il comitato cittadino 
per i festeggiamenti del Santo 
patrono di Aprilia.  
Chiediamoci allora come era e 
come è diventato oggi.  
Innanzitutto occorre dire che la sua 
esistenza manifestava un sano 
spirito civico ed associazionistico 
e, di questi tempi in cui spesso la 
gente tende ad isolarsi e ad 
autoreferenziarsi, è sicuramente un 
segno positivo a cui ispirarsi.  
Cari amici, il comitato per la festa 
di San Michele, in passato, nasceva 
per i più svariati motivi e la sua 
capillare presenza tra noi, ci spinge 
oggi a porci delle legittime 
domande sul suo funzionamento e 
sulle modalità attraverso il quale 
veniva istituito.  
Ad Aprilia da sempre è esistito il 
comitato per organizzare la festa 
patronale e per onorare il Santo 
Patrono della città o per 
organizzare il carnevale; Un lavoro 
lungo e impegnativo condotto negli 
anni da Presidenti, rimasti nella 
storia della città, come Romualdi e 
Cotterli, che rimasero in carica per 
più edizioni, in quanto il loro 
operato riceveva sempre 
l’approvazione unanime della 

comunità apriliana. 
Cari amici, per non parlare dei tanti 
collaboratori del comitato, 
incaricati per la loro esperienza in 
città che grazie al loro impegno 
profuso senza sosta, riuscivano a 
consolidare la fiducia degli sponsor 
cittadini nella possibilità di 
realizzare sempre di più una festa 
degna della tradizione della nostra 
città…una tradizione molto attesa 
dagli apriliani e dal vicinato 
provinciale, a conferma della 
proficua simbiosi tra fede e 
tradizione che Aprilia viveva in 
quei giorni come suo patrimonio 
storico, che intensamente andava 
sempre in un crescendo 
strabiliante.  
Cari lettori, la festa di San Michele 
è fondamentalmente un momento 
d’aggregazione e d’incontro e, con 
essa, Aprilia riscopre quei valori 
autentici, più che mai sentiti nella 
nostra società, mentre va alla 
ricerca dei saldi punti di 
riferimento cittadino. 
Quest’atteggiamento d’unanime 
ammirazione, fiducia e sostegno 
della comunità apriliana nella 
realizzazione dei festeggiamenti in 
onore del Santo Patrono, per il 
Comitato era motivo di orgoglio e 
di incentivo sempre crescente. 
Cari amici apriliani, i giorni della 
festa, quest’anno, sono tre e, grazie 
al sostegno e contributo del 
Commissario prefettizio e, grazie 
agli incassi delle solite bancherelle, 
la Pro Loco di Aprilia potrà 
spendere questi soldi per farci la 
festa.  
Una volta, invece. tutto 
incominciava mesi prima con il 
lavoro dei questuanti, che 
chiedevano l’offerta libera di un 
obolo agli apriliani, condizione 
indispensabile per realizzare la 
festa di San Michele, 
coinvolgevano tanto gli apriliani 
comuni, quanto gli enti privati, i 
commerciali, gli artigiani ecc..  

Cari amici, allora la raccolta dei 
contributi da parte dei questuanti, 
veniva fatta in previsione di un 
preventivo di spesa ambizioso, 
un’operazione delicata e costante 
che, man mano che si avvicinava la 
data della ricorrenza, loro pur di 
raggiungerlo, si stabilivano sulle 
barricate in piazza Roma per il rush 
finale, chiedendo ulteriori 
sottoscrizioni con la vendita dei 
biglietti per la riffa di chiusura, resa 
appetibile dai prestigiosi premi 
messi in palio, mentre invitavano 
gli apriliani ritardatari all’acquisto  
dell’agognato biglietto vincente. 
 

Cari lettori, al di là degli  
appuntamenti liturgici e di 
preghiera, che accompagnavano la 
solenne processione; come sarà 
oggi il programma civile, sarà 
all’altezza come in passato quando 
si esibivano rinomati artisti 
nazionali e quando il tutto veniva 
chiuso con i mirabili fuochi 
artificiali, grazie alla folta cornice 
degli sponsor cittadini coinvolti. 
Cari amici lettori, non è vero che ad 
Aprilia la società civile è latente, 
che fa sentire poco la sua presenza, 
come qualcuno dice per ottenere 
facilmente i contributi pubblici, la 
verità è che ci vuole una variegata 

equipe di cittadinanza attiva, che 
punti sì sul sostegno del 
Commissario ma che poi si attivi 
nella città alla ricerca di sponsor, 
sempre disponibili per gli apriliani 
in festa. 
Cari amici lettori, che cosa 
distinguerà allora, o dovrebbe 
distinguere, questo Comitato, dai 
precedenti?!  
Lo spirito ed il modo di agire e di 
essere.  
Perché, cari amici, non conta 
soltanto lo spendere quello che si 
ha ma, ciò che si fa insieme alla 
città e che ne sta alla base della 
civile convivenza.

di Salvatore Lonoce

Comitato per San Michele… chi erano costoro 
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Angelo Martini conduttore di 
Numeri Uno Rai2, presenta 19° 
edizioni consecutive, Miss 
Civitavecchia Elegance 2024 
Arte Moda Cultura Sotto le 
Stelle, ed è  un record da guinnes. 
Proclama vincitrice  Martina 

Massi ha 25 anni,  bellissima, 
1,75 cm di altezza, vive a 
Tarquinia Roma, fisico da top 
model, capelli e occhi scuri, 
portamento innato. ”Dedico 
questa vittoria ai miei nonni 
Agnese e Pierluigi perché mi 
hanno cresciuta.»  Il concorso 
andato in scena 11 agosto 
all’Arena Pincio, a Civitavecchia 
organizzato da Gloria Salipante 
direttrice artistica, eccellente 
coreografa,  con  Nicola e Ivo 
Salipante e un ricordo a Mamma 
Gabriella Bianchi.  Presidente di 
giuria,  Alfredo Mariani del 
programma cult Divi & Dive, e  
Roberto Onofri di Capitani in 
mezzo al Mare su Rai 2.  Seconda 
classificata Miss Ingambissima  
Marica Ortenzi premiata dalla 
nota stilista Alessia Celli titolare 
della famosa maison Celli Centro 
Sposi, il manager televisivo 
Giancarlo Gneme, ex modella di 
Miss Italia Serena Giocondo. 
Terza Miss Portamento è  
Angelica Marziali premia 
Antonio Giammusso, 
Consigliere di Roma Città 
Metropolitana,  Ivano Trau 
organizzatore e ideatore del 
concorso Fuoricalsse, M” 
Stefano Sovrani direttore 
d’orchestra, al quarto posto un ex 
equo fascia Miss Sorriso  Michela 
Ventolini Aurora Adriani 
premiate da Sonia Signoracci del 
film festival,  e Andrea Vella 
direttore art. shortfilmfestival, 
avv. diritto d’autore Riccardo 

Romano, l’eccellente giornalista 
di Civonline Romina Mosconi. 
Ospite la  Miss 2023 Delia 
Valentini per passaggio della 
corona Le stiliste 
Galimbertissima di Barbara 
Galimberti, costumista Rai,  già 
presente alla fashion 
week Milano, Roma 

Sposa con tante 
sfilate Tv, il brand 
Renata linea 
d i s e g n a t a 
dall’ungherese Renè 
Komjati  apprezzata 
da Giò Squillo e i 
Gioielli di Matilde 
Pompameo. Qualità 
altissima dei cantanti 
Giulia Ghirlanda 
con la mamma 
Alessandra Novelli 
finalista a Io Canto 
Family con la cover 
virale, Iris di Biaggio 
Antonacci, i 
cantautori  Giovanni 
Segreti Bruno con 
AA Amore Cercasi,  
Alessio Bocci con 
Sogno   ha aperto il 
Concerto di Nesly, 
A n n a m a r i a 
Mihalache vincitrice 
1° edizione di Musica 
Mare Ladispoli 
2024,organizzato da 
A l e s s a n d r a 
F a t t o r u s o , 
cantautore da 
Sanremo Paolo 
Martini con Crema 
di Caffe, la Band 
Kyithos. Un finale 
toccante La ninna 
nanna di Stefania di 
Umberto Canino, 
cover dei Kalush 
Orchestra, la band 
Ucraina, song 

prodotta da Rossodisera di 
Leopoldo Lombardi, “ con la olà 
di pace di tutti. Ballerini top,  la 
Planet Dance di Francesca 
Feoli, Sweet Faces hip hop 
school di Civitavecchia diretta da 
Emanuela Cecconello e Antonio 

Carrasco, e la coreografa 
Alessandra Fiore, l’elegante 
Simona Narcisi campionessa 
mondiale Pole Sport 2019. «Hair 
Style Arte Stile e Moda Mary e 
Alessandra» Fotografo ufficiale, 
Majdi Manzelgi, ospiti Gianni 

Testa, Catiuscia Siddi, Marlene 
Wretschko, Alex Lai, Lorena 
Antodicola, Gianluigi Barbieri, 
Sabrina Diamanti, Pasquale 
Marino, Massimo Boschin, 
Bebora Zacchei. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

ANGELO MARTINI 19” EDIZIONI CONSECUTIVE 
PRESENTA MISS CIVITAVECCHIA ELEGANCE 2024  

«UN RECORD DA GUINNES» 
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POMEZIA
L’opposizione tenta il blitz, ma il consigliere Castro “si sfila” 

Maggioranza zoppicante: un’estate rovente,  
ma il Sindaco resta in sella 

A Pomezia è ormai un qualcosa 
di rituale e, in fondo, non 
inaspettato. Chiunque sia al 
governo della città sa benissimo 
che nel mese di agosto “l’altra 
parte” ossia l’opposizione 
(vecchia o nuova che sia) sta 
tramando approfittando della 
fase in cui si rallenta e si allenta 
la presa. La mente si affolla di 
ricordi, di tentati blitz per far 
cadere l’Amministrazione in 
carica. Si trama, si vocifera, le 
piazze soprattutto di sera si 
animano. Un politico locale del 
tempo che fu - Gaetano Penna - 
una volta mi disse: “Vede Fosca, 
non ci si deve preoccupare 
quando ci sono capannelli 
ovunque dove si parla di 
strategie per mandare a casa il 
Sindaco… La situazione di 
pericolo è reale quando in 
piazza non si vede nessuno: è 
questo il campanello di allarme 
che qualcosa di concreto e 
imminente si sta tramando e 
concretizzando da lì a poco”. 
Sacrosante parole che hanno 
fotografato più di una volta 
quello poi accaduto. 
Anche stavolta la storia si era 
ripetuta, ma un granello di 
sabbia si è messo 
nell’ingranaggio mandando 
inaspettatamente tutto a monte. 
E questo granello di sabbia si 
chiama Giacomo Castro, 
capogruppo della lista civica 
Valore Civico per Pomezia. 
Tutto era pronto, i giochi 
sembravano fatti, ma lui è stato 
l’unico a non rassegnare le 
dimissioni facendo mancare così 
per un soffio la caduta della 
Giunta del Sindaco Veronica 
Felici. 
Un fulmine a ciel sereno per 
l’opposizione, che non si 
aspettava questo sfilamento 

dell’ultimo secondo suscitando 
le ire dei coalizzati PD E M5S 
che hanno gridato allo scandalo 
accusando Castro di tenere in 
piedi un’amministrazione ormai 
a loro della al capolinea: “Siamo 
allibiti, non ci sono altre parole. 
Siamo a un passo dalla 
possibilità di staccare la spina 
alla peggiore amministrazione 
nella storia di Pomezia e un 
consigliere di minoranza – 
insieme ai suoi attivisti – con 
drammatico cinismo – Si legge 
in una nota congiunta PD e 
grillini - attacca le forze di 
opposizione senza avere una 
parola sulla grave situazione 
politico amministrativa a 
Pomezia”. Dicono di avere 
appreso sorprendentemente che, 
avanzando delle “accuse 
infondate”, non avrebbe apposto 
la firma che avrebbe potuto 
mettere fine anticipatamente alla 
giunta Felici. Auspicavano un 
ripensamento da parte di 
Giacomo Castro, ma non c’è 
stato. “Facciamo chiarezza su 
un punto: tutti e nove i 
consiglieri comunali di 
minoranza – sottolineano nella 
nota PD e 5 Stelle - hanno avuto 
notizia simultaneamente della 
possibilità di arrivare a firmare 
le dimissioni davanti ad un 
notaio. Nessun gioco di potere, 
né calcoli politici. Noi siamo 
andati subito a firmare perché 
non abbiamo bisogno di un 
consiglio comunale per 
discutere delle condizioni in cui 
versa la nostra città: cumuli di 
rifiuti, gestione opaca dell’ente, 
gare a ferragosto. Ecco il 
motivo della nostra firma, che 
non solo dimostra l’azione 
politica di chi ha davvero a 
cuore Pomezia, ma segna con 
chiarezza il perimetro politico di 

chi sta all’opposizione e di chi, 
invece, dialoga con la 
maggioranza”. Pd e 5 Stelle non 
intendono demordere e 
ribadiscono che a loro avviso il 
Sindaco Veronica Felici, ormai 
senza maggioranza, “debba 
staccare la spina, chiudendo con 
dignità questa brutta pagina 
politico-amministrativa della 
città”. 
Anche la Lega di Pomezia dice 
la sua 
La Lega guarda con attenzione e 
con occhio critico a tutto quello 
che sta accendendo fin 
dall’insediamento dell’attuale 
Giunta di centrodestra che ha 
contribuito notevolmente a far 
vincere. Mal qual è la posizione 
della Lega a Pomezia alla luce 
del tentato blitz? Qui di seguito 
lo siega dettagliatamente il suo 
Commissario Politico locale 
Luigi Lupo. 
«Pur essendo silente, ma non 
assente» ripeto una frase nota di 
un ex Presidente della 
Repubblica e credo opportuno 

chiarire la posizione politica 
della ‘Lega’ a Pomezia. - La 
nostra forza politica è stata la 
seconda forza scaturita dalle 
elezioni amministrative con 
circa 3000 voti, senza i quali la 
coalizione guidata dal Sindaco 
Felici non avrebbe sicuramente 
vinto, almeno al primo turno, 
poi, chissà? - Negli ultimissimi 
mesi vi è stato un confronto 
politico con la maggioranza, 
composta da solo 12 Consiglieri 
Comunali più il Sindaco, ove 
abbiamo dato la nostra 
disponibilità, (siamo ben tre 
consiglieri Comunali), ad un 
appoggio esterno, senza quindi 
né rappresentanti nella giunta 
comunale ne’ in nessuna delle 
società partecipate comunali. - 
Di fatto abbiamo votato in 
Consiglio Comunale solo atti di 
cui eravamo d’ accordo e 
funzionali ad una buona 
amministrazione. - A seguito 
delle ultimissime evoluzioni 
politico amministrative, occorre 
precisare che la maggioranza di 

cui sopra ovvero delle tredici 
unità, qualche giorno fa ha 
subito una forte presa di 
distanza, anche con comunicati 
pubblici e non solo, da parte di 
due Consiglieri Comunali, 
proprio del partito del Sindaco, 
ovvero Fratelli d’ Italia, 
riducendo di fatto, a solo undici 
componenti la maggioranza 
stessa, che quindi ormai non lo è 
più. - La nostra forza politica, la 
Lega, a seguito di tale 
evoluzione ha chiesto al Sindaco 
un eventuale rilancio politico 
programmatico, un immediato 
azzeramento dell’ organo 
esecutivo e del vertice della 
società partecipata interamente 
del nostro Comune, - Ad oggi, 
almeno all’atto di 
predisposizione del presente 
documento, ciò non è ancora 
avvenuto, ma ci giunge invece 
voce, che sia stato contattato un 
Consigliere Comunale di una 
Lista Civica di opposizione, 
cosa che francamente esula dal 
perimetro della coalizione 
vincente e che valuteremo, se 
fosse vera tale notizia, le nostre 
prossime ed immediate decisioni 
politiche in merito, evitando 
inciuci che non possiamo 
accettare e che soprattutto non 
capirebbero i nostri elettori”. 
Ora non resta che star a vedere 
che piega prenderà tutta la 
situazione ossia se il Sindaco 
Felici proseguirà nella sua strada 
senza curarsi di chi vorrebbe 
andasse a casa oppure se, stufa 
di tutta questa solita tiritera alla 
pometina, getterà la spugna per 
poi godersi lei il tormento del 
prossimo Primo Cittadino eletto. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Un affascinante viaggio che incanterà non solo i bambini 
Esperienze al Museo, mondo della tessitura e della tintura

Fin dall’antichità la tessitura e la tintura sono stati importantissimi per ogni civiltà. Stoffe 
che servivano per vestirsi e arredare allora come oggi. I colori potevano anche avere dei 
significati particolari come indicare lo status sociale; più erano ricchi e vivaci, più 
“colpivano” per far sapere il ruolo di una determinata persona. La tessitura e la tintura, 
quindi, erano attività fondamentali, con una lunga storia che si intreccia con lo sviluppo 
delle prime civiltà. 
Tutto questo sarà al centro di un evento in programma per sabato 14 settembre, presso 
il Museo civico di Pratica di Mare. È vero che è pensato per i bambini, ma di certo sarà 
d’interesse anche per gli adulti che li accompagneranno. 
La mattina, alle ore 10:30, saranno accolti i piccoli dai 3 ai 5 anni con il laboratorio 
didattico Intrecciamo i fili: il telaio nell’antichità. Nelle sale del Museo, i piccoli 
visitatori conosceranno gli strumenti utilizzati a Lavinium per l’antica arte della tessitura, 
scoprendo i segreti di questa attività artigianale, fatta di movimenti lenti e sapienti. 
Durante il laboratorio, con l’aiuto dei genitori, intrecciando i fili su un telaio, 
prepareranno un prezioso tessuto da portare a casa. La tessitura è una delle arti più 
antiche praticate dall’uomo. I primi tessuti risalgono al Neolitico, circa 7000-8000 anni 
fa, e sono stati trovati in diverse parti del mondo, dal Medio Oriente all’Europa. 
Materiali: i materiali utilizzati per la tessitura variavano a seconda della regione e delle 
risorse disponibili. In Mesopotamia e in Egitto si usava principalmente il lino, mentre in 
Europa e in Asia centrale la lana era più comune. La seta era conosciuta e usata in Cina 
fin dal III millennio a.C. 
Tecniche: le tecniche di tessitura erano complesse e richiedevano grande abilità. Il telaio 
era lo strumento principale, e variava in dimensioni e complessità. I tessitori potevano 
creare tessuti semplici con intrecci di base (tela, saia) o complessi disegni decorativi. 
Produzione: In molte società antiche, la tessitura era un’attività domestica svolta 
principalmente dalle donne, ma in culture più avanzate, come quella egiziana e 
babilonese, esistevano laboratori specializzati con artigiani altamente qualificati. 
Sempre sabato 14 settembre, ma n pomeriggio, alle ore 16:30, si apriranno le porte per i 
bambini dai 6 anni in su con il laboratorio didattico Tingiamo una stoffa con i colori 
della natura. Curcuma, zafferano, tè e mirtilli non sono soltanto ingredienti da utilizzare 
in cucina, ma anche alcune delle basi più note per tingere i tessuti in maniera naturale. 
Un percorso museale guiderà i piccoli visitatori al tema della tessitura e della tintura, al 
termine del quale realizzeranno un tessuto al telaio e successivamente lo tingeranno, 
sperimentando le moltissime sfumature del colore su stoffa. Porteranno, infine, a casa il 
loro prodotto di artigianato artistico e creativo. 

La tintura dei tessuti è 
altrettanto antica e veniva 
praticata già in epoca 
preistorica. 
Coloranti Naturali: i 
coloranti utilizzati 
nell’antichità erano tutti di 
origine naturale, derivati da 
piante, minerali e insetti. 
Alcuni dei più noti erano: 
Porpora di Tiro: un 
colorante pregiato ricavato 
da molluschi marini, 
utilizzato principalmente dai 
Fenici e dai Romani per 
tingere tessuti di un ricco 
color porpora. 
Indaco: ottenuto da diverse 
piante, tra cui l’indigofera, l’indaco era molto apprezzato per la sua intensa tonalità blu. 
Robbia: derivato dalla pianta della rubia, questo colorante forniva un’ampia gamma di 
rossi. 
Zafferano: usato per produrre un vivace giallo. 
Tecniche di Tintura: i tessuti venivano immersi nei bagni di colore, spesso ripetuti più 
volte per ottenere tonalità più intense. Alcuni tessuti venivano legati o piegati in modo 
particolare per creare motivi durante la tintura, una tecnica precorritrice del tie-dye. 
Simbolismo e Valore: i colori dei tessuti avevano spesso significati simbolici o erano 
associati a status sociale. Ad esempio, il porpora era riservato alle classi alte, come nobili 
e imperatori, poiché era estremamente costoso da produrre. 
Per entrambi gli eventi la prenotazione obbligatoria contattando il 0691984744 o 
inviando una e-mail a museoarcheologicolavinium@gmail.com. L’accesso sarà gratuito 
per i bambini e per i genitori accompagnatori, mentre per prendere parte al laboratorio si 
dovranno pagare 4 Euro per 1 bambino e 6 per 2 bambini. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com



12 - 26 SETTEMBRE 2024pagina 44 IL GIORNALE DEL LAZIO

ARDEA
LA ROCCA DI ARDEA CON IL MAESTRO FRANCO 

CALIFANO  RITORNA  AI VECCHI SPLENDORI 
Grazie alla consigliera Fratelli d’Italia dott.ssa Edelvais Ludovici 

Ritornano dal 14 settembre 
2024 le feste sulla piazza della 
Rocca di Ardea. Il centro 
storico rivivrà con il 
patrocinio del comune di 
Ardea e con la fondazione 
Franco Califano, ma grazie 
soprattutto alla consigliera 
comunale Dott.ssa Edelvais 
Ludovici e all’assessore alla 
cultura Dott.ssa Barbara 
Assaiante,  all’Officina della 
Musica  con  “La notte del 
Maestro” Premio Franco 
Califano per i giovani 
“edizione zero” Il ritorno del 
maestro Franco Califano, e la 
festa patrocinata dal comune 
di Ardea assessorato alla 
cultura, si deve alle pressanti 
richieste della delegata della 
Rocca di Ardea  “rocchigiana 
Doc”  consigliera comunale in 
Ardea di Fratelli d’Italia, la 
Dott.ssa Edelvais Ludovici. 
La stessa che dopo la 
sospensione delle 
manifestazioni  “sull’antica 
Rocca” si è  caparbiamente 
impegnata nel pretendere  per 
la Rocca e per i suoi abitanti, 
una giusta visibilità, 
ottenendo così per i cittadini 
tutti ma soprattutto per gli 

abitanti della “Rocca”, centro 
culturale, archeologico dalla 
storia millenaria che le feste 
almeno le più importanti 
come il concerto che ricorda 
un cittadino onorario, 
tumulato ad Ardea, quale il 
Maestro Franco Califano, 
dove la sua tumulazione nel 
cimitero rutulo, da  lustro alla 
cittàà di Ardea. Inoltre Ardea 
con sindaco Cremonini e l’ex 
assessore ai servizi sociali 
Geom. Simone Centore fu 
attuato e siglato un 
gemellaggio culturale  tra 
Ardea e Pagani (Salerno) città 

dei suoi genitori del 
cantautore, dove fin da 
piccolo rientrato con la 
famiglia in Italia  è vissuto il 
Maestro Franco Califano 
prima di trasferirsi a Roma. Al 
Maestro Califano Ardea ha 
intitolata la piazza di fronte al 
comando della Polizia 
Municipale. Quindi la stessa 
Edelvais ha ritenuto 
sapientemente e giustamente 
che un concerto di un 
compositore, cantante, 
musicista, attore si svolgesse  
sulla piazza centrale e più 
antica di Ardea e forse di tante 

altre città d’Italia. 
Ardea già esisteva 
quando Roma era 
soltanto un prato per il 
pascolo, da Ardea parte 
la storia di Roma.  
Soddisfazione dei 
cittadini di tutte le zone 
per l’interessamento 
della consigliera 
Edelvais Ludovici, che 
caparbiamente è 
riuscita a riportare la 
rocca ai vecchi 
splendori quando le 
mega feste venivano 
organizzate in 
prevalenza sulla rocca, 
(e qui va ricordato 
l’ormai anziano 
festaiuolo, Vittorio 
Tovalieri)  dove c’era 
anche la sede comunale. Alla 
dott.ssa Edelvais stanno 
arrivando i ringraziamenti dei 
rocchigiani e dei cittadini di 
tante zone del territorio.  Alla 
consigliera sono giunti i 
complimenti non soltanto dei 
tanti colleghi ed assessori 
rocchigiani e non, ma 
soprattutto  del sindaco di 
Ardea Maurizio Cremonini e 
dell’assessora ai servizi 

sociali, sport, turismo e 
spettacolo dott.ssa   Barbara 
Assaiante. Per dovere di 
cronaca va ricordato come 
anche il precedente assessore 
ai servizi sociali, ha sempre 
valorizzato la piazza della 
“Rocca” con feste, fiere e 
luminarie  posizionate sulla 
rocca che l’illuminavano a 
giorno.   
                      Luigi Centore

Il consigliere Edelvais Ludovici 

ARDEA; MARCUCCI LASCIA LA LEGA 
E ADERISCE AL GRUPPO MISTO 

Lascio la Lega dopo una lunga militanza fatta di passione e 
grandi risultati. A margine degli atti di sciacallaggio rivolti 
senza un minimo riscontro sulla verità e l’assenza totale della 
classe dirigente del Partito, sia a livello provinciale che 
regionale, mi dimetto da componente della Segreteria 
provinciale e da Capogruppo del Comune di Ardea. Il 
fallimento politico della Lega su tutti i territori della provincia, 
è all’ordine del giorno. Per questo, da oggi, aderisco al Gruppo 
Misto, ribadendo la fiducia nel governo di centro destra a guida 
del sindaco Maurizio Cremonini, affinchè possa continuare 
sulla via, già ampiamente intrapresa, dello sviluppo e della 
crescita a cui tutti noi amministratori auspichiamo. 

Il consigliere Marcucci

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO IL CONCETTO DI 
LEGALITA’  UNA NOTA DELLA CONSIGLIERA 

LEONI DAL CONCETTO “FIGLI E FIGLIASTRI”
“Leggo che da come scrivono 
vari cittadini ed associazioni 
ci sarà una “Maxi sanatoria 
per le attività commerciali 
abusive tra “Ardea e Tor San 
Lorenzo” (n.d.r zona Salzare)  
Questo suscita non poche 
perplessità oltre che alcune 
preoccupazioni. Da un lato si 
parla di vecchie domande di 
condono presente da circa una 
trentina di attività mentre 
dall’altro lato, sembrerebbe 
che si vogliono “legalizzare “ 
gli occupanti di alcuni terreni 
qualora se ne riscontrassero i 
titoli di assegnazione  e previo 
pagamento dell’uso civico. 
Per come sono riportati  i 
concetti espressi sui vari post 
e commenti appaiono un po’ 
confusi sotto il profilo 
normativo considerando che 
l’emanazione delle leggi sui 
condoni non è appannaggio 
dei Comuni ma del Governo 
centrale. E  che se vi sono 
occupanti con    “titoli” questi 
non dovrebbero essere 
abusivi. Insomma, un 
comunicato un pò 
confusionario che avrebbe 
bisogno di un chiarimento da 
parte dello stesso sindaco.  
Tuttavia ciò  che desta 
preoccupazione è il messaggio 
che viene inviato. Ardea è un 
comune che da sempre ha 
avuto problemi di abusivismo 
e sarebbe inopportuno far 
passare un messaggio che 
possa incentivarne l’attività 
prospettando azioni che 

mirano a legalizzare ciò che è 
nato in modo illegale. Ciò 
potrebbe indurre chiunque 
all’edificazione “fai da te”  
tanto poi si aggiusta perche il 
Comune non ha i mezzi per 
contrastare. Massima 
comprensione per i lavoratori 
che operano nei capannoni 
abusivi che, sembrerebbe 
dall’articolo, siano qualche 
centinaio occupati nelle varie 
attività ma, anche in questo 
caso il messaggio che passa è 
che esistono “due pesi e due 
misure”  desta preoccupazione 
e il messaggio che viene 
inviato rispetto a quegli 
imprenditori con attività 
regolari disseminati sul 
territorio di ardea. 
Imprenditori che si sono 

attenuti alle norme e che 
versano regolarmente, fin 
dalla data di inizio attività,  le 
tasse allo Stato e al Comune. 
Invito, quindi il Sindaco ad 
una maggior chiarezza rispetto 
alle intenzione alle azioni da 
intraprendere relativamente 
alla problematica.  
 
Con affetto consigliere 
capogruppo coordinatrice 
Azzurro Donna Ardea Forza 
Italia Eleonora Leoni  
P.S. Ovviamente questo mio 
pensiero precisa la 
consigliera, si riferisce al 
contenuto che emerge da 
quanto scritto 
precedentemente dal sindaco 
Maurizio Cremonini detto 
Fabrizio

LA VICINANZA DELLA CITTÀ DI 
ARDEA ALLE FAMIGLIE SPALLOTTA E 

BERNARDI 
La Città di Ardea, i dipendenti comunali, il Sindaco e 
l’Amministrazione tutta, attoniti e sgomenti di fronte a una 
tragedia così grande, si stringono alle famiglie Spallotta e 
Bernardi per manifestare cordoglio e profonda vicinanza in 
questo momento di immenso dolore, stringendosi a loro e, in 
special modo, alla dipendente comunale Simona Spallotta, in 
un ideale e forte abbraccio. 
Il direttore del Giornale del Lazio, con tutta  redazione e 
collaboratori, tutti esprimiamo  profonda vicinanza, e le nostre 
condoglianze alle famiglie Spallotta e Bernardi, un virtuale 
abbraccio alla Dott ssa  Simona 
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APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più 
uso cucina. Trattamento familiare. Si 
richiede massima serietà  
Tel. 334.1638141 
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 
custodia,morbida visionabile su 
watsapp,200 euro,,vendo 2 separe» in 
legno e stoffa alti 175 x 2metri 50 euro 
cadauno.,vendo camper vecchio 
tipo,mirage,1500 euro...telefonate a paolo 
3487738720 
ASSISTENTE MULTITASKING CON 
ESPERIENZA DATATA E CONSOLIDATA 
30nnale di cui : 
personalita’ dinamica, solare, positiva ; ● 
commerciale vendite ; ● marketing; ● 
vendite; ● vendite dirette; ● negoziazione; 
● servizio clienti ante, durante, post 
vendita; ● agente di commercio (con 
regolare iscrizione); ● agente immobiliare 
(con regolare iscrizione) ; ● con 
esperienza in tutti i settori merceologici a 
360° ; ● adattabilita’ in tutti i ruoli a 360° 
con max successo; ● call center & 
telemarketing ; ● operatrice telefonica 
presa appuntamenti con max risultati; ● 
capacita’ e destrezza di comunicazione . 
Disponibilita’ immediata e disponibile al 
trasferimento . Anna Maria Tel . 
3758429811. 
44ENNE DI ARDEA CON ESPERIENZA 
COME ELETTRICISTA è disponibile per 
collaborazione o aiuto in lavori che 
riguardano impianti elettrici in 
appartamenti ecc... Automunito, 
disponibile da subito. Per info: 329-
8254111 Alessandro. 
MOTORE ELETTRICO MARCA 
LEPORIS - 1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con 
poleggia.  Acquistato anni fa per 
montaggio su Molazza-Betoniera. Usato 
4/5 volte. Se veramente interessati il 
prezzo è da concordare previa verifica di 
OTTIMO funzionamento. Alberto. Tel. 
347 1234031 
«VENDO PIANOFORTE ELETTRONICO 
ORLA CDP 101 DLS completo di mobile 
di  
supporto, assolutamente nuovo con 
manuli originali. Consegna diretta  dopo 
prove di accettazione. Non spedisco. Tel. 
333 7075929» 
PINZA MOVIMENTAZIONE: Erborelle 
peso 45 kg. - Cordoli cemento - blocchi 
cemento - ecc. - Artigianale - 
Indispensabile per qualsiasi lavoro che 
preveda la movimentazione di Erborelle - 
cordoli -blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per 
qualsiasi prova. Euro 150 trattabili - 
ALBERTO - 3471234031 

VENDO,MANICHINO x sarta,piedistallo 
legno.35 euro,tastiera con piedistallo in 
ferro e custodia morbida 170 euro,2 
separe’ legno e stoffa verdo 50 
cadauno..paolo 3487738720 
LIVELLA  professionale  marca 
VEVOR raggio verde + relativo treppide + 
asta metrica - Nuovo ancora imballato. 
Tutto in apposita valigetta. Valore di 
mercato oltre 300  euro. Vendo il tutto a 
250 euro.   Trattabili. Alberto tel. 
3471234031 
AFFITTO STUDIO MEDICO  IN APRILIA 
Via Sardegna n. 13, Piano Primo Interno 
n.3Con ascensore e Posto Auto Esterno n. 
4 LIBERO  DAL 1°  OTTOBRE 2024 Già  
studio di Ostetricia e Ginecologia per 14 

anni Ampi Parcheggi , Fronte Parco Friuli  
TEL.  339 34 50 300   LUCIANO. 
VENDESI FORD FIESTA ANNO 2004 
EURO 500 PER INFORMAZIONI 
3394648392 
VENDESI CATENE DA NEVE NUOVE 
MAI USATE, PER CERCHI 13.   14.   15 
PREZZO 60E.   3394648392 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) 
con master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento 
agli studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni   o corsi completi. PRIMA 
PROVA GRATUITA. Per informazioni 
contattare Paula 
a  pdglezionispagnolo@gmail.com  o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua spagnolo, 
impartisce ripetizioni a euro 10 l’ ora, a 
studenti di scuola media, superiore e 
università, presso il mio domicilio. Zona 
Aprilia centro.tel: 0692702623 / 
3289063294 
Ricerco lavoro di pulizie per piccoli 
appartamenti,studi e uffici nelle ore 
della mattina  Massima serietà   
Tel.3913894693 
LAUREATA IN LETTERE E GUIDA 
TURISTICA in francese dà ripetizioni in 
materie letterarie e francese. 
Cellulare:3496728097. 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell. 
3315075922 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 
2 POSTI LETTO tutta arredata con bagno 
euro 300 cad. +  stanza singola ad Aprilia 
con bagno euro 320,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione 
trenoOttima per studentesse lavoratrici 
maestre valido solo per donne 
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
 GIARDINIERE ESPERTO con autonomia 
esecutiva ed elevata competenza 
professionale acquisita per pratica e per 
titolo, effettua: falciatura e taglio erba 
giardini oltre 1000 Mq con 
decespugliatore, lavori di giardinaggio vari 
(potature alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestione delle 
diverse fasi vegetative delle piante, 
creazione e manutenzione aiuole, per la 
realizzazione di un impianto individua i 
lavori di sistemazione del terreno, le 
concimazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l’eventuale cura delle malattie 
delle stesse, la forma e le dimensioni delle 
aiuole, la direzione dei viali, i materiali 
necessari, la dislocazione delle prese di 
acqua, nonché i relativi tempi 

nell’esecuzione, predispone ed esegue i 
lavori di cui sopra con la responsabilità dei 
lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
Tel. 3926899028  
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489( cellulare solo 
whatsapp). 
UOMO SERIO ED EDUCATO offre la 
propria disponibilità ad effettuare spese e 
commissioni varie a Nettuno, zona 
Cretarossa e Centro. Chiamare 
Massimiliano tel. (+39) 3923794624 
URGE SPAZIO X POSTAZIONE 

LAVORO   DA SVOLGERE IN 
PRIVATO (x postazione scrivania  con 
bagno; in appartamento,   studio,   
soffitta/mansarda o loft che sia, in 
locale commerciale o non , in garage ; 
anche da rifinire e sistemare Tel. 
3758429811 
VEBDESI LIBRI Liceo Meucci    
linguistico fino al 5 anno.LIbri 1 
media Pascoli contattare  
370.3230442 
VENDO LIBRI Gabriele D’annunzio 
edizione 1908   - 1912. Sandro 
3298949777 Nettuno 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
spagnola (Spagna) con master in 
insegnamento della lingua spagnola 
  impartisce 
lezioniONLINE  personalizzate 
secondo livello e necessità, anche 
preparazione certificazioni   o corsi 
completi. PRIMA PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula  
pdglezionispagnolo@gmail.com  o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
VENDO SCARPE SPORTIVE ED 
ELEGANTI dal 38 al 40 e borse di 
marca a 5€ ognuno tutto seminuovo e 
2 cofanetti di trucchi della Pupa mai 
usati a 10€ a cofanetto. Chiamare 
Sonia al 342 0634810. No 
perditempo. 
ASSISTENTE, OPERATRICE 
TELEFONICA X 
COLLABORAZIONE, SUPPORTO E 
VARIE LAVORO; con maturata e 
darata esperienza   lavorativa in piu’ 
ruoli e piu’ settori.Tel. 3758429811 
UOMO SERIO ED EDUCATO OFFRE 
LA PROPRIA DISPONIBILITÀ AD 
EFFETTUARE SPESE E 
COMMISSIONI VARIE a Nettuno, 
zona Cretarossa e Centro. 
Massimiliano tel. 3923794624 
VENDO LANCIA MUSA GPL 
BENZINA nera superaccessoriata del 
2005,e fiat punto grigia con motore 
nuovo del 2000, scrivetemi via e-mail  
francoricco75@gmail.com 
VENDESI LOCALE COMMERCIALE 
tre vetrine, grande punto di traffico via 
A Toscanini n 169.Negozio di mq 178 
magazzino  mq 168il tutto ribassato a 
150.000 €.numeri da contrattare   
3402727921 oppure 3479189883. 
DINAMISMO CARATTERIALE, 
AUTONOMIA E SPONTANEITA’ nella 
conversazione con   spiccata attitudine al 
contatto ed alle vendite con notevole e 
datata esperienza maturata in piu’ settori 
merceoligici . Presa appuntamenti   ed 
assistenza clienti,   ante, durante, post 
vendita con professionalita’ e con la 
capacita’ di persuadere orientamento agli 
obbiettivi. 
Disponibilita’ immediata. Grazie 
Contattatemi x approfondimenti .   Tel. 
3758429811  
- FRANCOBOLLI, piccolo classificatore 
contenente collezione regno d’italia 
(1863/1945) tutti differenti, compreso 
valori regno antico, commemorativi, alti 
valori ecc.., alto valore catalogo , 
eccellente rapporto qualità prezzo, privato 
vende euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 foto tramite whatsapp. 
PINZA MOVIMENTAZIONE: 
ERBORELLE 45 KG. - Cordoli cemento - 
blocchi cemento - ecc. - Artigianale - 
Indispensabile per qualsiasi lavoro che 
preveda la movimentazione di Erborelle - 
cordoli -blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per 
qualsiasi prova. euro 150  -ALBERTO – 
3471234031 
VENDO TASTIERA MUSICALE ORLA 
KX10, con custodia morbida, pedale, 
alimentatore, manuale di istruzioni, ancora 
con imballo originale,   usata pochissimo, 
come nuova. Euro 179,00.  Solo consegna 
a mano dopo averla provata. Non 
spedisco. Tel.3311120701 
LIVELLA  professionale  marca 
VEVOR raggio verde + relativo treppide + 

asta metrica - Nuovo ancora imballato. 
Tutto in apposita valigetta. Valore di 
mercato oltre 300  euro. Vendo il tutto a 
250 euro.  Alberto tel. 3471234031 
HO UNA RIMANENZA DI CIRCA 11 TRA 
ZAINETTI, borse da viaggio ,per palestra 
e sacchi per materiali di allenamento 
,alcune sono della Nike e ovviamene e’ 
tutto nuovo a prezzi irrisori da 5 a 15 euro, 
da Giuseppe ad Anzio 3498094903 
VENDO LIBRI GABRIELE D’annunzio 
edizione 1908 1912. Sandro 3298949777 
Nettuno  
INSEGNANTE madrelingua spagnola 
(Spagna) con master in insegnamento 
della lingua spagnola  impartisce lezioni 
ONLINE personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni  o corsi completi. PRIMA 
PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp 
VENDO TASTIERA MUSICALE orla 
KX10, con custodia morbida, pedale, 
alimentatore, manuale di istruzioni, ancora 
con imballo originale,  usata pochissimo, 
come nuova. Euro 179,00. Solo consegna 
a mano dopo averla provata. Non 
spedisco.Tel.3311120701 
SI ESEGUONO PULIZIE appartamento e 
scale condominiali sono zona Aprilia  per 
informazioni contattatemi al numero di 
telefono Tel. 3471772655  
VENDO UNA RADIO PORTATILE 
Panasonic modello RF-P50 funziona in 
AM e in FM,ha un led rosso per centrare la 
sintonia ,una antenna estraibile e 
ripiegabile ,ha un cavetto per portarla 
infilandoci il polso o va in una tasca. Solo 
22 euro con un contenitore di pelle da 
Giuseppe ad Anzio 3498094903 
 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

Azienda di Disinfestazioni e Derattizzazioni di Aprilia per 

ampliamento del proprio organico seleziona personale  

come TECNICO DISINFESTATORE. 

È richiesta la figura di un operaio qualificato,  

che abbia maturato esperienza  

nel settore delle disinfestazioni. 

Si richiede disponibilità immediata per inserimento a 

tempo pieno. Orario di lavoro: full-time 

Gli interessati sono pregati di inviare il proprio c.v. alla 

seguente e-mail: info@eurodisinfestazioni.com 



12 - 26 SETTEMBRE 2024 pagina 47IL GIORNALE DEL LAZIO




